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DE MITA AL SENATO 


Un abuso del giudice 


le accuse a Gava 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Più che una difesa 
di Antonio Gava è stato un 
pesantissimo atto d'accusa 
nei confronti del giudice Car- 
lo Alemi. Davanti ad una pla- 
tea insolitamente folta per i 
primi d'agosto, Ciriaco De 
Mita ha snocciolato ieri po- 
meriggio nell’aula del Sena- 
to, in appena nove paginette, 
un pesantissimo rosario di 
critiche nei confronti del ma- 
gistrato napoletano che ave- 
va tirato in ballo, nelle 1.600 
pagine dell'istruttoria sul 
«Girillo-gate», politici eccel- 
lenti della Democrazia cri- 
stiana: da Gava a Scotti, da 
Piccoli a Patriarca. 

Giudizi taglienti, secchi co- 
me rasoiate sull'operato del 
giudice e, di conseguenza, 
una convalida piena del ruo- 
lo di Gava come ministro de- 
gli Interni. Di dimissioni non 
se ne parla nemmeno, in- 
somma. La richiesta avanza- 
ta da Pci, Msi e dal resto del- 


SOFIA — L'immagine è 


‘a staccarsi dalla pi 


t 
l’altra notte durantelle opegicamente el 


le ‘opposizioni è stata. «re- 
spinta senza esitazione alcu- 
na» dal presidente .del Con- 
siglio. 

Ma il nucleo fondamentale 
delle dichiarazioni di De Mi- 
ta — che non ha esitato tra 
l'altro a ricordare come gli 
italiani abbiano espresso 
nello scorso novembre il lo- 
ro parere in modo «massic- 
cio» sul rischio di abusi giu- 
diziari — resta ancorato al- 
l'analisi del comportamento 
del. magistrato napoletano. 
Per il presidente del Consi- 
glio questi è parso «sprovvi- 
sto di prove e persino di indi- 
zi per sua stessa ammissio- 
ne» ma tuttavia ha introdotto 
novità aberranti nel diritto 
come. «l'inedito istituto del- 
l’insinuazione senza imputa- 
zioni»; ha scavalcato regole 
@ procedure; non è stato in 
grado di portare al giudice 
nessuna accusa, bensì «opi- 
nioni indebitamente espres- 
se in uno strumento che do- 
Vrebbe conoscere solo ra- 


SOFRI 
Falsità 


PAGINA 

Adriano 

Sofri, ascol- 
tato per quasi sei ore 
dai magistrati mila- 
nesi, ha definito «as- 
solutamente false» 
tutte le circostanze 
raccontate dal penti- 
to Leonardo Mari- 
no; che fo aveva in- 
dicato come man- 
dante dell’omicidio 
Calabresi. L’ex lea- 
der di Lotta conti- 
nua ha respinto ogni 
addebito e si sarebbe 
anzi dimostrato sor- 
preso e addolorato 
nell'apprendere che 
ad accusarlo era sta- 
to Marino. 


Tragedia dell’aria a Sofia, 25 morti 


gionamenti sostenuti da fatti 
e non illazioni accompagna- 
te peraltro dalla confessio- 
ne, questa sì onesta, di non 
poterle documentare». 

«Qui — ha chiarito ancora 
De Mita rivolgendosi verso i 
banchi delle opposizioni che 
reclamavano la testa di Ga- 
va, facendo perno proprio 
sulle considerazioni di Alemi 
— non vi è accusa. Vi è il 
contrario dell'accusa, cioè la 
dichiarata impotenza del- 
l'accusa. E un giudice che 
agisce fuori dalle procedure 
e che delle procedure abusa 
come | veicolo privilegiato 
per i suoi sospetti è fuori dal 
circuito costituzionale». 

Non è stato, quest'ultimo, un 
richiamo solo implicito al 
Csm perché prenda provve- 
dimenti nei confronti del ma- 
gistrato. Pochi minuti più tar- 
di, lasciando l'aula, proprio 
De Mita a chi gli chiedeva 
conto di cosa sarebbe acca- 
duto chiariva infatti, pacato 
ma deciso, che «gli atti par- 
lamentari non sono da consi- 


IL CSM RICONFERMA LA FIDUCIA A MELI 


derare alla stregua di con- 
versazioni private». È 
Alemi, insomma, è nei guai 
per le sue considerazioni. 
Mentre Gava è uscito da 
trionfatore dalla vicenda co- 
me testimoniavano le mani 
tese verso di lui, i sorrisi di 
tutti i maggiorenti dc, ma an- 
che le dichiarazioni che, a 
caldo, si andavano rilascian- 
do nei corridoi di palazzo 
Madama. «Allo stato dei fatti 
sarebbe stata affrettata ed 
assolutamente ingiustificabi- 
le una conclusione diversa 
da quella indicata da De Mi- 
ta», faceva sapere il capo- 
gruppo socialista Fabbri. Per 
il Psi non è una novità dire 
che la magistratura: presta il 
fianco a critiche. 

Maggioranza insomma ab- 
bastanza compatta e opposi- 
zioni largamente insoddi- 
sfatte. «Quello di De Mita? 
Un intervento. sostanzial- 
mente sfacciato. Un muro a 
difesa di un personaggio che 
farebbe meglio a ritirarsi» 


fuonava Giovanni  Berlin- 
guer. 

Però, in aula, la difesa delle 
posizioni'comuniste, affidata 
a Maffioletti, è risultata de- 
bole: «Non basta negare, bi- 
sogna essere credibili», ave- 
Va invocato il rappresentan- 
te del Pci, chiarendo come 
l'insufficienza di prove non 
possa bastare per un mini- 
stro e battendo più il tasto 
sulle carenze delle forze del- 
l'ordine in Sicilia che sulle 
anomalie del «Cirillo-gate». 
Finisce qui la vicenda? Per 
Onorato. (Sinistra Indipen- 
dente) la questione dovrà 
tornare al vaglio della com- 
missione che indaga sulle 
«distorsioni» dei servizi se- 
greti. Per qualche de — ano- 
Nimo — occorrerà vedere in- 
Vece quanto il tutto influirà 
sulle vicende interne del 
Partito. Gava resta pur sem- 
pre azionista di maggioran- 
za della Dc, il congresso è vi- 
Cino e De Mita lo ha difeso a 
Spada tratta. 


E gli aztechi volano a Vienna 


CITTA’ DEL MESSICO — I tre discendenti degli aztechi ritratti nella foto sono in partenza per Vienna. 
Quello a destra porta il suggestivo nome di Xokonoshtileti. In una conferenza stampa a Città del Messico, 
hanno annunciato il loro imminente volo a Vienna, con lo scopo di fare tutto il possibile per ottenere dal 


governo austriaco la restituzione della corona di Montezuma, «rubata» agli aztechi qualche secolo fa. 


* 


STATALI 


Falcone sconfitto 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Falcone ha perso, Meli ha vinto. Il Consi- 
glio superiore della magistratura, il parlamentino 
che governa i giudici, ha percorso fino in fondo la 
Strada della spaccatura e ha votato due documenti 
sentitetici sulla guerra intestina che ha squassato 
l’ufficioristruzione di Palermo. 
L'eterogeneo cartello delle sinistre, che sostene- 
va la denuncia del procuratore della Repubblica di 
Marsala Paolo Borsellino e di Falcone sul riflusso 
dello Stato nella lotta alla mafia, è stato battuto. În 
due votazioni successive del Comitato antimafia e 
della commissione per la riforma degli uffici giudi- 
ziari, è stata approvata (prima sette voti contro 
quattro poi sette contro cinque) una risoluzione 
dello schieramento di centro-destra che giudica 
«infondato» il grido di allarme di Borsellino sul- 
l'appanamento della guerra controle cosche. 
Lo stesso:documento nega che Falcone sia stato 
spogliato delle inchieste sulla mafia dal suo diret- 
to superiore, il capo dell'ufficio istruzione Antoni- 
no Meli. Il giudice di punta del pool di magistrati 
che si occupa dei processi su Cosa nostra è stato 


Perazi oquente: sono i rottami dell’aereo di linea Yak-40 schiantatosi 
c'era anche il console sovietico ai fl decollo dall’aeroporto di Sofia, con un bilancio di 25 vittime. A bordo 
ta ed è andato 1a; Yuri Cheriomin. L'apparecchio; in fase di decollo, non è riuscito 


@ schiantarsi nel letto di un fiume poco distante. 


PIRELLA GOTTSCNE LowE 


Un espresso illycaffè 
merita sempre | 
quattro passi IN più. 


invitato però all'unanimità a non andarsene come 
aveva annunciato sabato. «Ha dato (si legge un 
documento che cerca di salvare il salvabile) finora 
un alto, fecondo ed apprezzato contributo nella di- 
fesa delle istituzioni contro gli attacchi della crimi- 
nalità organizzata, specie mafiosa. 

Basterà questa pacca sulla spalle per convincerlo 
a restare? Forse, è presto per fare previsioni. La 
sua prima reazione è stata di profonda amarezza. 
Da oggi comunque è in ferie. 

La risoluzione della maggioranza del Csm poi non 
è tenera con Borsellino. Dice che ha visto lucciole 
per lanterne quando ha accusato Meli di aver tolto 
a Falcone l'inchiesta:sulle dichiarazioni del penti- 


to Calderone che gli era stata affidata dall’ex capo. 


dell'ufficio istruzione Caponnetto, Riconosce però 
che il procuratore di Marsala ha sollevato un pro- 
blema reale e che in effetti nell'ufficio istruzione si 
sono. verificate «talune disarmonie certamente su- 
perabili» sul funzionamento dei pool antimafia. La 
«disarmonia» è la nota, radicale, divergenza di 
Opinioni tra Falcone che li vuole superspecializza- 
tie Meli che al contrario vorrebbe affidare ai magi- 
strati specialisti anche processi di ordinaria am- 


ministrazione per ridurre il carico delle pratiche 
arretrate. 

In parte quindi Borsellino, che non è mai citato per 
nome e cognome; ha colto. nel segno. Ma la fami- 
gerata «disarmonia non avrebbe dovuto essere 
proiettata sulla stampa con effetto destabilizzan- 
te». Il magistrato secondo la maggioranza del 
Csm, avrebbe dovuto seguire canali istituzionali e 
rivolgersi al consiglio. Sul futuro dei pool, per i 
quali Falcone aveva chiesto garanzie concrete e 
precise, iltesto è quanto meno vago. Dice solo che 


‘non è facile potenziarli finché non saranno regala- 


ti per legge. 

Ventidue ore di riunione non sono servite ad evita- 
re il voto e il muro contro muro. Fra le due e le 
sette e mezzo di mattina è stata bruciata anche 
l'ultima mediazione. 

Oggi Cossiga riceverà il vicepresidente del Csm 
Mirabelli che sarà accompagnato dal procuratore 
generale e dal primo presidente della Corte di 
Cassazione. Ma il Capo dello Stato non ha inten- 
zione di convocare immediatamente l'assemblea 
del Csm. E Borsellino? Ora rischia un processo 
disciplinare. 


MOSCA LIBERA IL GIOVANE PILOTA TEDESCO 


Mathias Rust di nuovo a casa 


Dopo l'atterraggio sulla Piazza Rossa nel maggio ’87, la cond. 


*DI NOTTE 
‘Parigi, volo 
fantasma 


PARIGI — Un aereo fan- 
tasma si aggira di notte 
nel cielo di Parigi, sfug- 
ge ad ogni controllo e 
scompare senza lascia- 
re alcuna traccia. Per tre 
volte nell’ultima settima- 
na, sfidando tuttii divieti, 
il misterioso apparec- 
chio ha incuriosito i pari- 
gini, che in piena notte si. 
sono affacciati alle fine- 
stre per localizzarlo. 

|l «debutto» è avvenuto 


giovedì notte, verso le | 


due del mattino, quando 
il piccolo aereo da turi- 
smo ha sorvolato i tetti 
della città .per circa tre 
ore. La notte seguente la 
direzione generale del- 
l'aviazione civile era in 
allerta ma il velivolo non 
si è fatto vivo. Per riap- 
parire ha scelto la notte, 
di luna piena tra venerdì 
e sabato, e poi ancora la 
notte tra sabato e dome- 
nica, in una zona più pe- 
riferica della capitale. 
Un elicottero si è lancia- 
to al suo inseguimento 
ma l'aereo è scomparso 
nel nulla. 

Cosa può spingere un pi- 
lota a sfidare il divieto di 
sorvolare . Parigi? Una 
scommessa tra piloti, af- 
fermano alla direzione 
dell'aviazione civile, op- 
pure uno scherzo, anche 
se pericoloso. Che si 
tratti di scherzo o. di 
scommessa, il pilota fan- 
tasma delle notti parigi- 
ne rischia una multa che 
va da 1800 a 60.000 fran- 
chi e da sei giorni a sei 
mesi di carcere. 


Servizio di 
Jean-Paul Beretti 


MOSCA — Un altro passo 
della «glasnost» di Gorba- 
cev: Mathias Rust, il pilota 
tedesco occidentale venten- 
ne, il cui atterraggio sulla 
Piazza rossa nel maggio 
1987 provocò siluramenti tra 
i più alti responsabili del mi- 
nistero sovietico della dife- 
sa, e che stava scontando 
quattro anni di reclusione 
nel carcere di Lefortovo, è 
stato graziato dal Presidium 


* del Soviet supremo. Succes- 


sivamente è stato imbarcato 
su un volo della Lutfthansa 
che in serata è già arrivato a 
Francoforte, riportando Rust 
acasa. 

La notizia è stata data dalla 
Tass e successivamente 
confermata dal portavoce 
dell'ambasciata tedesco-oc- 
cidentale a Mosca. Quest'ul- 
timo ha dichiarato che le au- 
torità sovietiche avevano 
preso contatto di prima mat- 
tina con l'ambasciata per an- 
nunciare la scarcerazione di 
Rust. il diplomatico non ha 
voluto dire quali siano, a suo 
parere, le ragioni che hanno 
indotto .il Presidium del So- 
viet supremo a graziare il 
giovane. o 
Rust fu condannato meno di 
un anno fa dalla corte supre- 
ma sovietica, essendo stato 
riconosciuto colpevole di 
teppismo aggravato, viola- 
zione delle norme interna- 
zionali di sicurezza aerea e 
ingresso illegale nell'Unione 
Sovietica. 

Il 28maggio 1987 Rust, allora 
diciannovenne, a bordo di un 
monomotore Cessna. attra- 
versò. per 800 chilometri. il 
territorio: sovietico. prove- 
niente dalla Finlandia, e si 
posò sulla Piazza Rossa, non 
lontano dal Cremlino, dopo 
aver sfiorato il mausoleo di 
Lenin. La caccia sovietica si 


alzò in volo per intercettare il 
monomotore dopo averlo in- 
dividuato mentre sorvolava 
l'Estonia, ma nessuna inizia- 
tiva fu presa per fermarlo e, 
a quanto pare, non gli fu 
memmeno inviato alcun mes- 
saggio di avvertimento nel 
caso avesse continuato in di- 
rezione di Mosca, come sta- 
va facendo. 

Quel giorno il segretario ge- 
nerale del Pcus Mikhail Gor- 
bacev era a Berlino per una 
riunione del Patto di Varsa- 
via. Due giorni dopo l’impre- 
sa di Rust, che ebbe l’onore 
delle prime pagine sui gior- 
nali di tutto il mondo, il mini- 
stro della difesa Sokolov fu 
costretto a dimettersi, antici- 
pando il pensionamento, e il 
ministro della difesa aerea 
Koldunov fu esonerato dal- 
l’incarico. 

Durante il processo, che fu 


_ celebrato in settembre, Rust 


disse alla corte suprema che 
aveva compiuto il vblo per 
far progredire le intese fra 
Est e Ovest, ma i giudici ri- 
tennero che avesse agito so- 
lo per esibizionismo e lo ri- 
tennero colpevole di tutti i tre 
capi d'imputazione. 

A Bonn il portavoce del go- 
verno federale, Norbert 
Schaefer, ha detto: «Il-gover- 
no federale si compiace di 
questa iniziativa». Da parte 
sua, il ministro degli esteri 
Genscher ha dichiarato: «Ve- 
dò nella decisione di Mosca 
la volontà di risolvere positi- 
vamente i problemi umanita- 
ri». 

La decisione di liberare Rust 
avviene a pochissimi giorni 
dalla visita dello stesso Gen- 
scher a Mosca, svoltasi sa- 
bato e domenica, e la coinci- 
denza non ‘appare casuale. 
E' molto probabile che il ca- 
so Rust sia stato uno degli 
argomenti trattati da Gen- 
scher nei suoi colloqui con 
Gorbacev e Shevardnadze. 


anna e ora la grazia 


age a 
Mobilità 
PAGINA 

Rivoluzio- 

ne in vista 
per gli statali. Secon- 
do il decreto del mi- 
nistro della Funzio- 
ne pubblica Cirino 
Pomicino, i dipen- 
denti in esubero po- 
tranno venire trasfe- 
riti in altra sede o ad 
altra funzione, su lo- 
ro desiderio ma an- 
che d’ufficio. Il mini- 
stro della Marina 
mercantile Prandini 
ha già fatto richiestà 
di un certo numero 
di statali da impiega» 
re nelle capitanerie 
di porto. Ma è una 
cosa seria? 


Un'immagine d'archivio di Mathias Rust, ritratto 
all’aeroclub di Amburgo accanto al Cessna-172 con il 
' quale atterrò, il 28 maggio dell’anno scorso, sulla 


Piazza Rossa di Mosca. 


PA 


LA MOBILITA’ DEGLI STATALI 


Tu insegni? In Marina 


Una rivoluzione in vista - L’invito (serio?) del ministro Prandini 


FISCO 
Evasione, 
è battaglia 


ROMA — Contro l’eva- 
sione fiscale il ministero- 
delle Finanze ha uno 
strumento in più: in atte- 
sa di grandi riforme il mi- 
nistro Emilio Colombo 
ha infatti deciso di istitui- 
re la «Conferenza gene- 
rale consultiva dei capi 
degli ispettorati compar- 
timentali delle imposte 
dirette e delle tasse e 
delle imposte indirette 
sugli affari». L'idea di 
base è quella di far lavo- 
rare insieme gli uffici, 
evitando «steccati» di 
competenze che spesso 
finiscono col rendere 
meno efficace la lotta al- 
l'evasione fiscale. 

Il nuovo organismo con- 
sultivo infatti ha lo sco- 
po, tra l’altro, di avviare 
un maggior-coordina- 
mento dei due settori tri- 
butari e mettere in moto 
un sistema di controlli 
più efficaci ai fini della 
lotta all'evasione, con 
l'apporto di qualificatis- 
sime esperienze. 


LAVORO 
Assunzioni 
«pubbliche» 


ROMA — L’assunzione 
di 1.833 vincitori di con- 
corsi all'Azienda di stato 
per i servizi telefonici, 
alla polizia di stato e al 
ministero delle Finanze 
è stata autorizzata dal 
presidente del Consiglio 
De Mita con una serie di 
decreti pubblicati sulla 
«Gazzetta ufficiale». Per 
quanto riguarda l’Asst, 
le assunzioni riguardano 
100 persone;.10 operato- 
ri tecnici, 10 dattilografi 
e 80 uscieri. Più consi- 
stente il numero delle 
assunzioni alle Finanze: 
236 coadiutori, 77 coa- 
diutori meccanografici 
per il catasto, 18 coadiu- 
tori meccanografici per 
il settore del personale, 
542 coadiutori per l’uffi- 
cio del registro, Iva e 
ispettorati compartimen- 
tali. Le assunzione nella 
polizia saranno: 154 me- 
dici, 220 vicecommissa- 
ri, 90 allievi aspiranti 
commissari e 396 allievi 
viceispettori . 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Undici articoli per 
una rivoluzione. Il diritto alla 
stabilità del posto di lavoro 
(poltrona o sedia farà poca 
differenza), secolare privile- 
gio degli statali (e tacita con- 
tropartita per le basse retri- 
buzioni), sta per essere can- 
cellato. 

Il ministro. della Funzione 
pubblica, Cirino Pomicino, 
ha messo a punto — e ieri 
sera lo ha illustrato ai sinda- 
cati — il decreto che presen- 
terà venerdì al Consiglio dei 
ministri e che darà il via al- 
l'epoca della mobilità per i 
dipendenti pubblici. | sinda- 
cati hanno reagito abbastan- 
za bene, sostenendo che dal 
«testo emergono buone in- 
tenzioni»: In compenso si so- 
no mostrati molto scettici 
sulla «possibilità che sia rea- 
lizzabile nei tempi e nei modi 
previsti». Il decreto che in- 
troduce la mobilità — ha pre- 
cisato lo stesso ministro — 
«avrà carattere sperimenta- 
le e provvisorio». 

Tre milioni e trecentomila 
statali nei prossimi mesi sta- 
ranno con il fiato sospeso. 
Come avviene per i calciato- 
ri potranno essere trasferiti 
a un'altra «squadra» (ammi- 
nistrazione), con o senza il 
loro consenso. Per i profes- 
sori — unica categoria per il 
momento sicuramente in so- 
prannumero — c'è già un'of- 
ferta del ministro della Mari- 
na mercantile: «Venite in 
Marina, lavorerete all’aper- 
to!». E, chissà, forse girerete 
anche il mondo. 

Da un punto di vista tecnico, 
il metodo su cui si baserà la 
mobilità è abbastanza sem- 
plice. Entro tre mesi dall'en- 
trata invigore del decreto di 
Pomicino, i direttori generali 
del personale dello Stato do- 
vranno indicare per ammini- 
strazioni, per qualifiche e 
per funzioni le situazioni di 
«esubero», e di «carenza» di 
personale. E’ chiaro che la 
mobilità riguarderà i dipen- 
denti classificati in esubero. 
Lo.Stato, in realtà, nonsa be- 
ne quanti dipendenti ha di 
preciso, né dove li ha, né co- 
me sono impiegati. E' questo 
il motivo per cui venerdì 
scorso il Consiglio dei mini- 
stri ha deciso di bloccare, fi- 
no all'inizio del prossimo an- 
no, tutte le assunzioni statali 
previste, circa 20 mila. 

leri, però, c'è stata la prima 
eccezione: il presidente del 
Consiglio De Mita, con una 
serie di decreti, ha autoriz- 
zato l'assunzione di 1.833 
vincitori di concorsi all’a- 
zienda telefonica di Stato, al 
ministero delle Finanze e al- 


BILANCIO DELLA DIFESA 
Zanone presenta un conto 
salato: 30 mila miliardi 


ROMA — E° veramente diffi 
cile chiedere soldi per nuove 
‘armi mentre si comincia, per 
la prima volta in tempo di pa- 
ce, a distruggerle. E' stato lo 
stesso Valerio Zanone a ri- 
conoscerlo nel corso della 
conferenza stampa tenuta 
ieri a palazzo Barberini per 
un consuntivo del suo primo 
anno ai vertici del ministero 
della Difesa. Questo non gli 
ha impedito di preannuncia- 
re per il prossimo autunno 
unì «conto» di 30mila miliar- 
di, pagabili in rate annuali di 
tremila miliardi. 

Serviranno per finanziare il 
«programma di ammoderna- 
mento dei mezzi e delle in- 
frastrutture delle forze arma- 
te» del quale si è già dicusso 
al Consiglio supremo di dife- 
sa alla fine dello scorso 
maggio. Il relativo disegno di 
legge è già pronto e non 
mancano i titoli giustificativi. 
«Il sistema difensivo italiano 
— ha detto Zanone — è sot- 


tocapitalizzato». L'Italia nel 
1987 ha speso per le sue for- 
ze armate il 2,1 per cento del 
prodotto interno lordo, meno 
quindi degli altri paesi euro- 
pei della Nato. che hanno 
speso in media il 3,4 per cen- 
to. 


Ci sono altri punti nell’agen- 
da del ministro per il prossi- 
mo settembre: un disegno di 
legge che riordina i vertici 
militari e ne approfondisce il 
carattere interforze; l’istitu- 
zione del Consiglio della ma- 
gistratura militare, a imma- 
gine di quello di cui dispone 
la magistratura ordinaria; la 
creazione dell'aviazione di 
marina che consentirà di «in- 
crementare la capacità di di- 
fesa aerea delle navi»; una 
disciplina rigorosa per l’e- 
sportazione delle armi, da 
tempo in gestazione, desti- 
nata a chiarire certi rapporti 
ed evitare l'esplosione di 
«falsi scandali» con una nor- 
mativa inequivocabile. C'è 


la polizia di Stato. 

Ma torniamo ai passaggi che 
seguirà la mobilità. Le situa- 
zioni di «carenza» nei vari 
settori, sempre diyise per 
sedi, qualifiche e funzioni sa- 
ranno pubblicate sulla «Gaz- 
zetta ufficiale». Chi vuole po- 
trà fare regolare domanda di 
trasferimento. A quel punto, 
come è prassi consolidata 
nella pubblica amministra- 
zione, saranno compilate le 
famosissime «graduatorie». 

| punteggi saranno assegnati 
in base a: a) la posizione di 
soprannumerario; b) la posi- 
zione di comando e di fuori 
ruolo presso l'amministra- 
zione prescelta; c) le condi- 
zioni di famiglia; d) la neces- 
sità di studio del dipendente, 
del coniuge e dei figli; e) 
l'anzianità di servizio; f) i ti- 
toli di studio e di aggiorna- 
mento professionale. 
Graduatorie alla mano, si 
darà il via al «tourbillon». Se, 
malgrado tutto, rimarranno 
posizioni di esubero e con- 
temporaneamente di caren- 
za, le amministrazioni prov- 
vederanno ai trasferimenti 
d'ufficio. In questa eventuali- 
tà si cercherà di rispettare 
una priorità territoriale. 

Il decreto prevede anche il 
trattamento economico, sta- 
bilendo che lo statale trasfe- 
rito sarà «inserito nella nuo- 
va amministrazione nell’or- 
dine che gli spetta in base al- 
l'anzianità di qualifica e con- 
serverà, ove più favorevole, 
il vecchio trattamento econo- 
mico». Non è quindi da 
escludere. che cambiando 
amministrazione qualcuno 
potrà ottenere anche un trat- 
tamento economico più favo- 
revole. 

Gli insegnanti in soprannu- 
mero, intanto, fanno già gola 
agli altri ministri. Il ministro 
della: Marina mercantile, 
Giovanni Prandini, è stato il 
primo a «prenotare» un con- 


tingente. «Sarei felicissimo . 


di accoglierli», ha detto. Già 
pronta anche la destinazio- 
ne: le capitanerie di porto. 
«Dopo appositi corsi di ri- 
qualificazione professionale 
—, ha spiegato Prandini — 
gli insegnanti potrebbero es- 
sere chiamati a funzioni che 
uniscono al piacere di lavo- 
rare all'aria aperta, a diretto 
contatto con l'ambiente ma- 


rino, la consapevolezza di, 


svolgere compiti per i quali 
l'opinione pubblica è parti- 
colarmente sensibile». 
Immediata la replica umori- 
stica della Cgil. «Se il siste- 
ma prende piede — ha detto 
il sindacato — il ministero 
della Difesa potrebbe fare la 
stessa cosa. Così avremmo 
il primo contingente di inse- 
gnanti nel Golfo Persico». 


poi la decisione, già operati- 
va, di ridurre di 4.000 unità il 
numero. dei coscritti nel 
1989. Riduzioni quantitative 
che esigono miglioramenti 
qualitativi di ciò che resta. 


Per il prossimo 4 novembre, 
infine, Zanone, ha preannun- 
ciato, in occasione della ce- 
lebrazione del settantesimo 
anniversario della vittoria 
nella Grande Guerra, un 
contributo della Difesa al re- 
stauro del Vittoriano, il mo- 
numento al milite ignoto del- 
la capitale. 


E" stato facile invece per il 
ministro Zanone fare il bilan- 
cio dell'anno trascorso che 
lo ha visto spesso al centro 
di decisioni contrastate ma 
che si sono poi rivelate vin- 
centi, in particolare la mis- 
sione navale nel Golfo Persi- 
co e il trasierimento in Italia 
Scano Statunitensi slog- 
giati dalla base spagnola di 
Torrejon. 


SCIOPERI DA DOMANI 


Trasporti, caos in vista 


ROMA — La tregua sindacale è agli sgoccioli 
e già sul settore dei trasporti si profilano le 
nubi tempestose di nuove agitazioni. Il copio- 
ne si ripete monotono: a mezzanotte di oggi 
la «tregua» cesserà e già da domani avrà ini- 


zio il primo sciopero. 


ll via viene dato dai ferrovieri della Fisafs con 
l'astensione dal lavoro per tre notti (da do- 
mani all'8 agosto) del personale di stazione 
dalle 21 alle 7, e sempre domani, per venti- 
quattr'ore, sciopererà pure il personale viag- 


giante. 


Per quanto riguarda gli aerei, mentre il sin- 
dacato autonomo maggioritario dei piloti, 
l'Anpac, si è riservato di decidere domani le 
modalità di un pacchetto di scioperi, l’altro 
sindacato autonomi minoritario, l’Appl, ha 
già proclamato ventiquattr'ore di agitazioni 
da effettuarsi domenica, lunedì e martedì 
(dalle 6 alle 14) per tutti i voli nazionali e in- 


con le isole. 


ternazionali, ad esclusione dei collegamenti 


Le ragioni dello sciopero - come informa una 
nota dell’Appl - saranno illustrate domani al 
nuovo presidente dell'Alitalia, Verri. Il diretti- 


vo del sindacato intende chiedere la sostitu- 


zione del direttore dell'ufficio del personale 
dottor Ferrero, responsabile delle «cattive 
relazioni sindacali» che, secondo l’Appl, 
hanno contraddistinto la vita della compa- 
gnia nell'ultimo decennio. 


Di fronte alle richieste avanzate dalla cate- 


goria in sede di trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro, scaduto da dieci mesi, 
l'Alitalia ha inoltre mostrato una «totale e 
provocatoria chiusura», : 

Per i viaggiatori resta la speranza che l'in- 
contro di domanitra la Fisafs, il ministro San- 
tuz e il presidente dell'ente Ferrovie Ligato 
possa evitare l'agitazione già programmata. 


‘ Politica 


EVASORI 


«Soglia» di sicurezza 


Bene per chi denuncerà 40 milioni 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Il «perdono» fi- 
scale per gli evasori risali- 
rà (con ogni probabilità) fi- 
no a 5 anni per le evasioni 
che riguardano l’Iva, e fi- 
no a 7 anni per le evasioni 
che riguardano l’Irpef. E' 
confermato che non sarà 
né un condono puro e 
semplice, né una sanato- 
ria generalizzata; bensì 
un meccanismo più com- 
plesso, appositamente 
studiato per chiudere nel 
modo più rapido (ma an- 
che più redditizio per l’e- 
rario) il contenzioso tra fi- 
sco e commercianti, pic- 
coli imprenditori, lavora- 
tori autonomi. 

Innanzi tutto un chiari- 
mento: il meccanismo in 
preparazione sarà appli- 
cato soltanto a quei com- 
mercianti o comunque la- 
voratori autonomi i quali 
accetteranno di adeguarsi 
al criterio della «soglia» 
minima di entrate che il 
governo si appresta a va- 
rare. Si parla di 40 milioni 
l'anno. 

In pratica, chi denuncerà 
entrate che siano credibi- 
li, e dunque corrisponden- 
ti all'incirca a tale soglia, 
potrà vivere giorni sereni 
senza sorprese da parte 
del fisco e potrà contare 
su una soluzione morbida 
per il passato. Chi invece 
persisterà a denunciare 
entrate assurdamente mi- 
nime, e tali comunque da 
risultare incompatibili con 
la media del mercato, an- 
drà a letto ogni sera con 
l'incubo di una visita da 
parte degli 007 della tribu- 
taria. 

Si tratta di uno degli argo- 
menti (e probabilmente il 
più delicato) discussi tra 
ministri economici; se ne 
riparlerà stamane al verti- 
ce dei segretari di mag- 
gioranza, e domani alla 
riunione del consiglio dei 
ministri che deve varare 
laseconda parte della ma- 
novra economica, insieme 
con la riforma delle ali- 
quote Irpef. 

Non è detto che anche il 
provvedimento sugli eva- 
sori venga deciso domani. 
Sembra più probabile che 
esso venga impostato co- 
me linea di tendenza col- 
legata alla riforma del- 
l'amministrazione, delle 
imprese minori (la que- 
stione della «soglia» mini- 
ma). Un provvedimento 


più specifico potrebbe es- 
sere attivato in autunno. 
Ma ecco in pratica come 
funzionerebbe il meccani- 
smo di cui parliamo (se 
sono vere le indiscrezioni 
che giungono dagli stessi 
ambienti di governo). 
Verranno fissate «fasce» e 
«parametri». Le «fasce» 
riguarderanno il tipo di 
evasione commessa 
(quella dovuta a precisa 
volontà di ingannare il fi- 
sco; quella dovuta a scar- 
sa comprensione- della 
legge; quella dovuta a ri- 
tardi o altri disguidi tecni- 
ci). Per ogni fascia verrà 
prevista una diversa ipo- 
tesi per raggiungere un 
accordo con il fisco sulle 
evasioni compiute nel 
passato. 

Ma come fissare le aliquo- 
te sulle quali impostare i 
calcoli? E' a questo propo- 
sito che scattano i «para- 
metri» (cinque, come si è 
detto): 1) quale tipo di atti- 
vità svolge la persona; 2) 
inquale regione; 3) in qua-‘ 
le località specifica (pae- 
se, medio centro o grande 
città); 4) in quale quartie- 
re; 5) quali sono le dimen- 
sioni dell'azienda. 
L'insieme di tali elementi 
di valutazione costituirà 
anche la base per la defi- 
nizione delle soglie mini- 
me, a comporre le quali 
concorreranno comunque 
anche altri elementi che si 
riferiscono al settore di at- 
tività e all'insieme del 
contesto socio-economico 
in questione. A : questo 
punto non resterà che di- 
videre le entrate tra incas- 
so e guadagno. In definiti- 
va, parte la contabilità 
analitica. 

Gli altri provvedimenti 
economici che saranno 
adottati domani dal consi- 
glio dei ministri sono i se- 
guenti. 

Irpef: vengono modificate 
(in meglio) le aliquote, ac- 
corpandole complessiva- 
mente a sei, accogliendo 
in parte le richieste dei 
sindacati. 

Trucchi fiscali: saranno 
presi provvedimenti per 
rendere impossibili gli in- 
ganni che si possono at- 
tuare giocando con le.spe- 
se di rappresentanza, con 
le sponsorizzazioni, con il 
leasing e via dicendo. 
Macchina tributaria: si 
tratta di rinnovare l’intero 
meccanismo fiscale per 
rendere più efficiente il si- 
stema dei controlli. 


DOMANI 
Roma trova 
il sindaco: 

il dc Giubilo 
l’eletto 


ROMA— Il pentaprtito a Ro- 
ma ha nuovamente trovato le 
ragioni dell’intesa e domani 
eleggerà sindaco Pietro Giu- 
bilo, segretario della Dc ro- 
mana. L'assessore anziano 
Michelini ha già convocato il 
consiglio comunale per una 
duplice seduta: quella di sta- 
sera per dar modo ai partiti 
di discutere il nuovo assetto 
dell'esecutivo capitolino; do- 
mani, a partire dalle prime 
ore della mattinata (le 9) ad 
oltranza per eleggere il sin- 
daco e la nuova giunta. 

Le trattative però non sono 
ancora da ritenersi conclu- 
se, in quanto i cinque segre- 
tari delle federazioni roma- 
ne si sono lasciati ieri con 
l'impegno di rivedersi nel 
tardo pomeriggio. Restano 


‘infatti ancora da risolvere al- 


cuni problemi, quale quello 
della riduzione da 9 a 8 degli 
assessorati del Partito socia- 
lista (il Psi rivendica l’asses- 
sorato dell’ex assessore s0- 
cialdemocratico Oscar Tor- 
tosa, ora confluito nelle file 
del Psi), 

Ha invece ottenuto piena 
soddisfazione il Partito re- 
pubblicano, e in particolare 
il segretario della federazio- 
ne romana Saverio Collura, 
che per rompere il bipolari- 
smo Dc-Psi ha chiesto e otte- 
nuto la carica di vicesindaco. 


SALUTE 

Venga onorevole 
le faccio 

un check-up: 
paga la Camera 


ROMA— I questori di Monte- 
citorio, Sangalli, Colucci e 
Quercioli hanno mostrato 
concretamente di avere a 
cuore la salute dei loro colle- 
ghi, tanto più che, secondo le 
statistiche, i parlamentari 
sono una categoria a rischio 
soprattutto per l'infarto mio- 
cardico. | tre questori hanno 
varato la decisione di offrire 
a tutti i parlamentari la possi- 
bilità di un check-up gratuito. 
in un centro convenzionato 
di diagnostica per check-up 
mirati all'apparato cardiova- 
scolare. Il deputato interes- 
sato potrà così rivolgersi ai 
medico della Camera che 
autorizzerà gli accertamenti 
necessari. |l deputato dovrà 
consegnare al personale 
medico del centro stesso 
l'autorizzazione agli accer- 
tamenti e il pagamento della 
relativa parcella verrà effet- 
tuato direttamente dall’am- 
ministrazione della Camera, 
a carico dell'assistenza inte- 
grativa. 


FINANZIARIA / NORME 


Le maggiori entrate 
sottoposte a vincoli 


FINANZIARIA / COLONI 


«Più trasparenza ora» 
Felice intesa tra Camera e Senato 


Articolo di 


Sergio Coloni 


TRIESTE — Il voto del Senato che ha approvato ieri in via 
definitiva le «nuove norme in materia di bilancio e di conta- 
bilità di Stato» chiude positivamente la prima fase delle 
riforme istituzionali. E' un passo, questo, accanto agli altri 
che riguardano la presidenza del Consiglio e gli enti locali, 
certamente modesto rispetto all'urgenza di vasti adegua- 
menti del nostro sistema, ma egualmente molto importan- 
te, perché finalmente, dopo anni di sole parole, qualche 


cosa si è mosso. 


Ancora poche settimane fa molti osservatori giudicavano 
infatti con non infondato scetticismo i propositi riformatori 
, comuni a tutte le forze politiche e che De Mita aveva posto a 
fondamento del suo stesso governo. Come sempre, sem- 
brava che tutto dovesse arenarsi fra la contrapposte esi- 
genze, anche politiche, di un «disegno globale» e quelle di 


un ragionevole gradualismo. 


La difficile esperienza vissuta nel Parlamento nel corso 
della Finanziaria 1988, soprattutto nei confronti di una opi- 
hione pubblica del tutto estraniata, e la grave minaccia in- 
combente sul Paese a causa dell'anomalo ed enorme debi- 
.t0 pubblico, hanno suggerito a tutti i gruppi di accelerare gli 
sforzi e di pervenire alla tanto discussa riforma del'bilancio 
con Un impegno sia della maggioranza che dell'opposizio- 
ne (relatore alla Camera è stato il comunista Mariotta). 

Va sottolineata pure, in questa occasione, la felice intesa 
fra i due rami del Parlamento, che ha trovato nei presidenti 
delle commissioni Bilancio Cristofori ed Andreatta autore- 
voli e volonterosi interpreti. Da questa riforma non derive- 
ranno certo effetti miracolistici, ma le confusioni e la poca 
trasparenza per quanto riguarda l'andamento della finanza 
pubblica potranno essere evitate. In tal senso appaiono ri- 
levanti le più rigorose norme per la copertura di nuove spe- 
se: l'impossibilità di inserire nella legge finanziaria norma- 
tive disparate e non direttamente connesse con la manovra 
di bilancio, nonché la fissazione di adeguate scadenze per 
l'esame da parte di tutte le commissioni del documento di 
programmazione, dei diversi bilanci e della stessa legge 


finanziaria. 


Non è, evidentemente, un ritorno alla programmazione da 
«libro dei sogni», che pur caratterizzò un periodo della vita 
nazionale, ma l'affermazione di un concreto processo di 
definizioni di obiettivi, di strumenti e di coerenti scelte fina- 
I ic0sì come avviene nei grandi paesi industrializzati del- 


idente. E' anche questa una risposta importante alle 


difficili scadenze del 1992, che potrebbero essere realmen- 
te proibitive per l'Italia, ove l'attuale trend del debito e del 


deficitnon dovesse mutare. 


Gli effetti positivi di questa riforma potranno essere conse- 
guiti sin dal primo autunno, a condizione però che le conse- 
guenti modifiche regolamentari entrino in vigore conte- 
stualmente. Su molte questioni l'accordo è stato già verifi- 
cato e si è espresso nelle proposte sottoscritte dagli espo- 
nenti della Commissione bilancio.della Camera lo scorso 
28 luglio. Esse consentiranno certezza e rapidità nei tempi 
della sessione di bilancio ed una maggiore assunzione di 
responsabilità con il riconoscimento della «inammissibilità 
finanziaria» per le nuove o maggiori spese che contrastino, 
coni criteri fissati in materia. Certo ilmio gruppo, assieme 
ad'altri, ritiene ancherindispensabile l'abolizione del voto 
segreto, almeno per tutte le votazioni della sessione di bi- 
lancio. E' auspicabile che ciò si realizzi subito, mettendo da 
parte, per il momento, progetti più vasti, ma che richiede- 


rebbero più tempo. 


Accanto alla riforma della legge del bilancio è giunta in 
porto, come già accennato, anche la legge sulla presidenza 
del Consiglio. E' questo un provvedimento espressamente 
previsto dalla Costituzione all'art. 95, che dopo infinite di- 
‘| scussioni ed ostacoli vede finalmente la luce. Ne deriverà 
una maggiore incisività nell'azione dell'esecutivo, con un 
reale coordinamento fra le diverse Amministrazioni, di cui 
si sente sempre più l'esigenza. Del pari migliorato risulterà 
anche il raccordo con le Regioni. 
Rimane da auspicare che questi primi passi compiuti da 
Camera e Senato nel torrido luglio di quest'anno abbiano 
un seguito e la «stagione delle riforme» non risulti effime- 


ra. 


[Sergio Coloni, deputato del 


MAFIA /DURE REAZIONI A PALERMO DOPO LE DECISIONI DEL CSM. 


«Stesso clima del delitto Dalla Chiesa» — 


Per Falcone «la partita è persa» - Altri magistrati intenzionati a chieder e il trasferimento 


Dall’inviato 
Pierluigi Visci 


PALERMO — «La partita è 
persa», sussurra Giovanni 
Falcone. La notizia è appena 
arrivata: dopo ventidue ore 
di scontri, divisioni, polemi- 
che, accuse ed estenuanti 
tentativi di mediazione, il co- 
mitato antimafia del Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura ha «sentenziato». 
Vince Antonino Meli; perde 
Giovanni Falcone, questa la 
sintesi, certamente riduttiva, 
ma sicuramente efficace. E 
puntualmente esplode la ri- 
volta dei giudici, che annun- 
ciano: «Seguiremo Falco- 
ne». Lo farà Ignazio De Fran- 
cisci, che chiederà un posto 
alla pretura civile. Lo farà 
Leonardo Guarnotta, che di- 
ce: «Questa non era una que- 
stione personale, non era lo 
scontro Meli-Falcone». 

A palazzo di giustizia c'è ten- 
sione, preoccupazione e 
paura. La esprime con cru- 
dezza e chiarezza il giudice 
De Francisci, uno del pool: 
«Siamo nella stessa situa- 
zione in cui si venne a trova- 
re Dalla Chiesa quando chie- 
deva pieni poteri allo Stato. 
Speriamo che la conclusione 
non sia analoga». Quando ri- 
portiamo questa opinione, il 
presidente della corte d'ap- 
pello, Carmelo Conti, impal- 
lidisce. «Mi rifiuto di pensare 
a una eventualità del gene- 
re», ribatte con un filo di vo- 
ce. E poi: «Spero proprio che 
il collega non abbia detto 
una cosa del genere». 

De Francisci, invece, l’ha 
detta. E poche ore più tardi, 
in municipio, il sindaco Leo- 
luca Orlando esprime una 
opinione. analoga, conver- 
gente. «Questo clima asso- 
miglia molto a quello che si 
era creato quando uccisero 
Dalla Chiesa». Poi ricorda: 
«Il 6 gennaio dell'80 Piersan- 


ti Mattarella fece un'intervi- 
sta che si concludeva con dei 
puntini di sospensione che 
nessuno raccolse. E Dalla 
Chiesa, nell'82, rilasciò 
un'intervista, ma tutti se ne 
ricordarono solo dopo il 3 
settembre, il giorno della 


sua morte». E chi si dimenti- © 


ca, ora, che tutta questa po- 
lemica sulla «normalizzazio- 
ne», sullo «smantellamento» 
dei pool antimafia, sul calo di 
tensione nella lotta alla ma- 
fia è nata pure da una intervi- 
sta, quella di Paolo Borselli- 
no, procuratore di Marsala? 
Ed è singolare l'analogia 
che, come Dalla Chiesa, an- 
che Borsellino, Falcone e 
tutti gli altri giudici dell'anti- 
mafia abbiano dovuto ricor- 
rere a canali extraistituzio- 
nali, i giornali, appunto, per 
richiamare l'attenzione del 
paese e delle sue autorità 
sui pericoli di una mafia mai 
sconfitta. 

E' un'altra giornata che co- 
mincia presto. Falcone — 
che da ieri è ufficialmente in 
ferie — vede i colleghi De 
Francisci, Guarnotta e 
Gioacchino Natoli. Del 
«pool» dell’ufficio istruzione 
sono assenti, per ferie, Giu- 
seppe Di Lello e Giacomo 
Conte. Falcone ha scelto la 
strada del silenzio, E al di là 
di quella battuta («La partita 
è persa)» non va. A meta 
mattinata decide di rispon- 
dere al telefono. Ha confer- 
mato, chiediamo, la sua ri- 
chiesta di trasferimento? 
«Non confermo, né smenti- 
sco. La questione è ancora 
aperta». Ma il presidente 
Conti ha detto di avere colto 
una certa disponibilità da 
parte sua.al ripensamento. 
«Ognuno si prende la re- 
sponsabilità di quello che di- 
ce», 

Stavolta parla De Francisci. 
Che annuncia: «Chiederemo 
il trasferimento seguendo la 


stessa procedura di Falco- 
ne». Quando? «Saranno ne- 
cessari dei tempi tecnici. Ce 
ne andremo con calma per- 
ché non siamo degli irre- 
sponsabili». Non è possibile 
alcun ripensamento? «Ades- 
so si moltiplicheranno le 
esortazioni a continuare e. i 
’’volemose bene”. Noi aspet- 
tavamo dal Csm un segnale 
che è venuto solo da quattro 
persone e non dalle altre set 
te. Non c'è più niente da ag- 
giustare, tutto ormai si è rot- 
to». Il giudice fa una pausa, 
come per riflettere. E poi lan- 
cia un'altra frase destinata a 
suscitare nuovi terremoti. 
Eccola: «Non è stata una 
questione personale. Questa 
vicenda è dovuta a una que- 
stione più profonda che qual- 
cuno ha fatto finta di non ca- 
pire, ma che ha capito benis- 
simo», 

A metà mattinata Falcone fa 
il giro dei piani alti. Passa 
dal procuratore aggiunto, 
Giammanco; sale dal presi- 
dente del tribunale, Palmeri; 
alle 11 siede nel salotto di 
Carmelo Conti, dopo qual- 
che minuto di anticamera. 
Con Falcone c'è Paolo Bor- 
sellino, scuro in volto 

«Il clima — ci dice Antonino 
Palmeri — non mi sembra 
idilliaco. Nell’ufficio istruzio- 
ne si è creato una specie di 
ghiaccio. Pensavo che fosse 
Uno scontro di caratteri, 
mentre è unio scontro tra di- 
Versi orientamenti». Falcone 
Vuole lasciare. Lei dove lo 
manderà? «Lo lascerei dove 
è. Questa, però, è solo una 
mia valutazione. Per quanto 
mi riguarda, comunque, non 
accoglierò la domanda di 
trasferimento». (Lo stesso 
farà, subito dopo, il presi- 
dente della Corte di appello. 
Toccherà quindi al consiglio 
giudiziario esprimere un pa- 
rere. Ma l'ultima parola spet- 
terà al Csm). 


MAFIA /IL GIUDICE D'AMBROSIO S 
«Su tutto, gli interessi di corrente» 


Scontro di due tendenze: la burocratica e la moderna 


ROMA — Perché uno scon- 
tro così duro, consigliere 
D'Ambrosio? 

«Si sono scontrate due filo- 
Sofie. Una è quella di chi 
guarda anche agli interes- 
SI del Paese. L'altra si fer- 
ma all'orticello chiuso del- 
la magistratura, agli inte- 
ressi di corrente». 

Può spiegarci meglio? 

«Chi non si preoccupa del 
fatto che noi rischiamo di 
perdere l'impegno di Gio- 
Vanni Falcone, di un giudi- 
ce che tutto il mondo ci in- 
Vidia, che ha ottenuto otti- 
mi risultati nel suo lavoro, 
non ha grandi attenzioni 
per i problemi reali ‘del 
paese. Sul nome di Falco- 
ne si riscontrano ancora 


una volta due tendenze, 
Una è quella brocratica e 
amministrativa del mestie- 
re di giudice e una efficien- 
te e moderna, attenta alle 
regole e desiderosa di rag- 
giungere risultati, con-M- 
pegno, capacità ». — 

E Borsellino e Falcone 4P- 
partengono a questa se- 
conda categoria? . . 
«Borsellino? La figlia ha 
avuto gravi problemi quan- 
do ha dovuto stare chiuso 
assieme a Falcone per un 
mese a scrivere la senten- 
za-ordinanza del maxi pro- 
cesso alle cosche. E allora 
è sì giusto andare a vedere 
se è Vero quello che ha det- 
to in ogni singolo punto 
dell’intervista. Nella so- 


MAFIA /IL CONSIGLIERE GERACI 


Incomprensioni ora «superate» 
Il Csm ha aperto «un canale di collegamento» 


la responsabilità di un invito rivolto all'u- 
nanimità dal consiglio». 


Ma i problemi che ha posto sono stati ap- 
pianati sul serio? 

«C'era un'incomprensione. Ora nel Csm si 
apre un canale di collegamento. Ma non 
credo che nascano altre difficoltà. Ci sono 
stati abbracci e attestazioni di stima». 


E’ soddisfatto dell’esito di questa vicen- 


ROMA — Consigliere Geraci, e stata una 
battaglia la calor bianco. Lei è stato parti 
colarmente accanito con Borsellino. Per- 


ché? 


«La prego di rileggersi l'intervista del 20 
luglio. Il cittadino comune ricavava da 
quell'articolo due sensazioni. Primo: il 
pool antimafia dell'ufficio istruzione viene 
smantellato. Secondo: il giudice Falcone è 
stato spogliato delle inchieste sulle co- 
sche. Insomma, si ha l'impressione che il 
capo dell'ufficio istruzione abbia mandato 
tutti a casa. Noi avevamo l'obbligo fonda- 
ire se è vero 0 no» 

C'è pericolo, a questo punto, che Giovanni 
Falcone non receda dalla richiesta di tra- 


mentale dif 


sferimento immediato. 


«Falcone è troppo attaccato alle istituzioni 
perché io possa credere che non avverta 


da? 


«Abbiamo evitato che ci fossero morti e 
feriti in una situazione grave. Quale? Ac- 
certare la verità sapendo che non si pote- 
va'fare a meno di Falcone e che si doveva 
rispettare la vita di un uomo che per 40 


Giovedì 4 agosto 1988 


ROMA — La commissione 
Bilancio del Senato ha ap- 
provato definitivamente il 
provvedimento che detta 
nuove norme in materia di 
bilancio e di contabilità dello 
Stato, k 
La\commissione in sede de- 
liberante ha confermato una 
modifica apportata dall’altro 
ramo del Parlamento che ha 
introdotto un nuova comma 
dell'art. 5 in base al quale 
spetta alla legge finanziaria 
indicare quale quota delle 
nuove o maggiori entrate per 
ciascun anno, compreso nel 
bilancio pluriennale, non 
può essere utilizzata per la 
copertura di nuove o mag- 
giori spese. È 
In sostanza quindi, pur am- 
mettendo le nuove o maggio- 
ri entrate come modalità ge- 
nerale di copertura, si è ri- 
messa alla manovra trienna- 
le della legge finanziaria la 
rideterminazione della quota 
delle nuove o maggiori en- 
trate che viene destinata a 
sollievo del disavanzo. ‘ 
Nelle brevi considerazioni 
svolte dal presidente della 
commissione Andreatta, il 
parlamentare ha fatto pre- 
sente che per quanto riguar- 
da la Finanziaria è stata da 
un lato ribadita la sua sotto- 
posizione all'art. 81 della Co- 
stituzione mentre, dall'altro 
lato, è stato definito per que- 
sto strumento un quadro di 
copertura in parte diverso ri- 
spetto a quello previsto in 
‘via generale. 

Andreatta ha proseguito ri- 
cordando che questa diversi- 
ta è collegata alla nuova 
Struttura della legge finan- 
ziaria il cui contenuto è stato 
drasticamente ridotto così 
che è possibile affermare 
che tale strumento rappre- 
senta l’unico momentorge] 
processo legislativo di spesa 
per il quale è possibile fare 
riferimento per finalità di co- 
pertura non solo alle nuove 
«entrate, ma anche a quelle 
maggiori. 3 
E’ opportuno sottolineare, ha 
detto ancora Andreatta, che 
in sede di legge finanziaria 
le maggiori entrate derivanti 
dalla evoluzione vigente del- 
le previsioni, cioè il migliora- 
mento della previsione, pos- 
sono essere utilizzate come 
coperture solo in quanto ri- 
sultino formalmente certifi- 
cate nel bilancio a legislazià- 
ne vigente. 


Ciò significa che in sede di 
Finanziaria le maggiori pre- 
visioni di entrate possonò 
essere considerate canale di 
copertura, solo a condizione. 
che esse non peggiorino il 
saldo del risparmio pubbli- 
co. 


stanza Borsellino ha de- . 
nunciato una effettiva mi- 
nore funzionalità del pool È 


Sono davvero cambiate le - 
condizioni nelle quali deve 
operare Falcone? 

«lo le dico solo una cosa. 
So che ha un armadio pie- 
no di accertamenti bancari 
che non riesce a esamina- 
re. E questo perché altri 
colleghi del pool seguono 
anche altri processi oltre a 
quelli sulla mafia». 


Non capisco l’accenno alle 
correnti e agli interesSÌ di 
corrente, come lei dice... | 
«Falcone, come MS, è usci-| 
to da Unicost. QUEIII di Uni- è 


| cost sono Stati i più duri 


nell'attaccario...», 


anni è stato un servitore fedele dello Stato 


come riconoscono lo stesso Borsellino e 
Falcone che di Meli sono stati uditori. 
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LIBERATO /IL PICCOLO FIORA 


. Marco assaltato dai curiosi 


Momenti di tensione - E’ frastornato, impaurito e ha quasi disimparato a parlare 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


TORINO — Ecco Marco Fio- 
fa, il giorno dopo.la sua libe- 
Fazione. Finalmente dopo di- 
Giassette mesi, nella sua ca- 
sa di via Cartman 68. Fra il 
ritrovato affetto di papa 
Gianfranco e di mamma Pie- 
ra. Fra i suoi giocattoli, fra i 
vicini festanti che, in suo 
onore, hanno scritto, col ges- 
so colorato sull'asfalto: «Ben 
tornato». Esce alle 10.50: ja 
camicia bianca a maniche 
corte, i pantaloncini di jeans, 
‘le.ciabatte ai piedi. E' palli- 
do. E' scosso da tic alla 
guancia sinistra e protende il 
braccio, sempre sinistro, 
perché abituato ormai a.te- 
nerlo così, legato a una cate- 
ha. Ha le gambe magrissime 
e cammina a fatica — perché 
disabituato al movimento — 
tanto da doversi reggere alla 
ringhiera per fare le scale. 
E' serio, estremamente se- 
tio, e il babbo deve solleti- 
cargli il mento perché sul 
volto compaia:almeno una 
parvenza di sorriso. Non 
‘parla. Nemmeno quando i 
giornalisti gli chiedono se è 
‘Contento per l’invito. fattogli 
idai giocatori del Torino di 
‘raggiungerli nel ritiro a Saint 
Vincent per vivere una gior- 
“nata con loro. 


Marco tollera a fatica i flash 
dei fotografi e chiude gli oc- 
ghi e si nasconde dietro alla 
mamma. Una, dieci, cento 
Immagini: sulla porta, nel 
prato, al balcone, in braccio 
SOSIO, Uno strazio, per 
ui. 

Come martedì sera quando è 
‘tornato a casa, in macchina, 
da Genova, e ha dovuto sof- 
‘frire un assalto quasi impie- 
foso. Con giornalisti a grap- 
‘poli sulla rete di recinzione 
della casa, con fari puntati 
inggli occhi, con vicini urlanti 
iper vederlo, e spintoni, go- 
‘mitate, le forze dell’ordine 
Quasi pronte a «caricare». 
‘Una scena quanto meno 
Spiacevole nell’infranto 
equilibrio fra il diritto di cro- 
naca e l'esigenza di lasciare 
sin pace un bambino che ha 
Uià tanto sofferto. 

"E pure ieri mattina, nella vil- 
letta, si è ripetuta qualche in- 
-femperanza. Anche se deci- 
samente minore, Anche se in 
“Clima diverso. Anche se, alla 
fine, è prevalsa la «scuola di 
pensiero» di non torturare 
più, psicologicamente, Mar- 
co, di lasciarlo andare in ca- 
;sa, fra i suoi giochi, in santa 
pace. Così conferenza-stam- 
«Pa solo con il padre, Gian- 
franco, nel cortile: vicino alla 
«vasca con i pesci rossi e le 
due carpe, il salice piangen- 


minacce conti 


li violentav; 


te, la striscia d'orto con. po- 
modori, gli zucchini, le me- 
lanzane, i peperoni, il basili- 
co. 

Innanzitutto, come sta Mar- 
co? 

«E' ancora frastornato, im- 
Paurito. Ha voluto dormire 
con noi, nella nostra stanza, 
ma ugualmente ha avuto un 
sonno molto agitato. E anche 
Un po' di febbre». 

E' stato visitato? Cosa hanno 
detto i medici? 

«Due pediatri l'hanno osser- 
Vato prima a Locri poi a Tori- 
ho. Per la febbre non ci sono 
problemi: lo stress... Per le 
gambe, tutto è legato al fatto 
che in questi ultimi diciasset- 
te mesi ha camminato po- 
chissimo quindi basterà un 
bravo fisioterapista. Per l'a- 
spetto psicologico invece 
non c'è nulla di particolar- 
mente grave, ma ci vorrà 
tempo... ha quasi disimpara- 
to a parlare, ha paura, stenta 
a ricollocarsi nel tempo pre- 
sente...». 


E’ vero che suo figlio ha finito 
col «familiarizzare» con i se- 
Questratori? 

«Beh, i medici mi hanno det- 
to che può essere caduto 
nella ‘’sindrome di Stoccol- 
ma”, cioè in quel particolare 
stato psicologico nel quale, 
talora, la vittima si identifica 
con il carnefice... Ma non vo- 
glio parlare». 

In questo contesto; com'e 
stato l’incontro fra voi, geni- 
tori, e vostro figlio? 
«Estremamente choccante. 
Marco, all’inizio, non:mi ha 
riconosciuto o non mi ha vo- 
luto riconoscere. E la stessa 
scena l’ha ripetuta nel primo. 


faccia. a faccia con la mam- 


ma. Comunque, alla fine, 
siamo riusciti a' ristabilire il 
contatto. Pur nell'estrema 
difficoltà legata alla circo- 
stanza che il bimbo, dopo di- 
ciassette mesi di clausura, 
quasi non parla più: solo fra- 
si smozzicate, da strappargli 
dalla bocca». 

E’ vero che ha perso anche 
la nozione del tempo? 

«Non si rende perfettamente 
conto che sia trascorso qua- 
si.un anno e mezzo da quan- 
do è stato rapito. Se, ad 
esempio, gli si chiede la sua 
età, risponde di avere anco- 
ra sette anni». 

Ha ripreso a giocare? 

«Sì. Dopo la notte agitata, è 
entrato nella sua stanza, ha 
rivisto i suoi balocchi, alcuni 
li ha riconosciuti con familia- 
rità affettuosa, altri no, infine 
si è ‘’tuffato’’ sul meccano». 
Mangia? 

«Per ora con difficoltà: dopo 
diciassette mesi di mortadel- 
la, formaggini, pane... solo 
quello... quando c'era». 


Era assatanata 


NEWARK— Questa bella ragazza dal volto 

spegglico © in realtà una vera assatanata. E’ 

Stata condannata a 47 anni di carcere, accusata 
5 capi di imputazione per abusi sessuali e 


ro bambini e ragazzi. Margaret 
Ol Michaels, 26 anni, statunitense, 3o subito 
a Condanna al termine di un Processo durato.’ 
eci mesi, durante il quale là donna è stata 
un tra l’altro di aver terr. 
‘ando «Jingle Bell» al pianof 
Completamente nuda. Poi to I 
a. 


‘orizzato i ragazzi 


chiava i ragazzi e 


Il piccolo Marco fra i genitori è costretto a posare per le decine di fotografi che hanno circondato la casa 


torinese. 


Attualità 


LIBERATO /LE INDAGINI 


Ora l’esercito «controllerà» lP’Aspromonte? 
Lo proporrà Cariglia alla maggioranza - I carcerieri sarebbero già fuggiti 


Dall’inviato 
Gaetano Basi 


REGGIO CALABRIA — «Il 
sequestro di Marco Fiora è 
stato opera di professioni- 
sti» afferma il capo della 
Mobile reggina Salvo Pata- 
nè. E aggiunge: «In questa 
provincia vivono i veri, uni- 
ci esperti in questo tipo di 
reato perché operano in un 
terreno sociale a loro con- 
nivente, che garantisce la 
custodia degli ostaggi e la 
protezione da parte di pa- 
stori, amici, parenti. Non a 
caso gran parte dei paga- 
menti dei riscatti e delle pri- 
gionie è avvenuta proprio 
da queste parti» e si sta fa- 
cendo l'ipotesi di «militariz- 
zare» l’Aspromonte . con 
l'invio dell'esercito. E l'on. 
Cariglia proporrà oggi alla 
maggioranza l'utilizzo di un 
contingente in maniera 
continuativa. Qui dunque 
c'è il tronco dell’anonima 
sequestri, un albero i cui 
rami toccano un po' tutte le 
regioni della Penisola. 


Le indagini si snodano lun- 
go l’asse Reggio Calabria 
— Torino. Gli investigatori 
lasciano intendere di avere 
buone carte.in mano, ma 
non si sbilanciano. 

«Dobbiamo tentare di tam- 
Ponare l'eventuale fuga dei 
carcerieri di Marco — dico- 
no — ed evitare che venga- 
ho cancellate tracce per noi 
utilissime. Purtroppo però 
è facile distruggere capan- 
ne e ovili». | rastrellamenti 
si susseguono: l’area «cal- 
da» è il triangolo d’Aspro- 
monte compreso tra San 
Luca, Platì -e Oppido Ma- 
mertina. Due frazioni di 
quest'ultimo paese, Pimi- 
noro e Messignadi, vengo- 
no indicate dal colonnello 
Sabato Palazzo, coman- 
dante il gruppo carabinieri 
di Reggio Calabria, come 
autentici serbatoi in cui la 
’ndrangheta dei sequestri 
attinge manovalanza perla 
custodia dei rapiti. 

Dopo la liberazione di Mar- 
co Fiora sia.a Reggio sia in 
tutta la Calabria la gente ha 


SCIENZA /LA «QUINTA FORZA» 


o 


tirato un sospiro di sollievo. 
Perché se è vero che in 
Questa regione la penetra- 
zione mafiosa ha raggiunto 
picchi altissimi, è altrettan- 
to vero che una colpevoliz- 
zazione generalizzata pe- 
nalizza ingiustamente cen- 
tinaia di migliaia di persone 
oneste, guardate con so- 
spetto soltanto perché cala- 
bresi. 

<Non è vero — sostiene il 
colonnello Palazzo — che 
l’Aspromonte sia una terra 
in cui lo Stato è assente. Lo 
Stato c'è, ma è lasciato So- 
lo». È spiega: «In Aspro- 
monte la ‘ndrangheta si ba- 
sa non, soltanto sulla com- 
plicità ela paura degli.-abi- 
tanti, ma anche e soprattut- 
to. sulla povertà di tanta 


“gente. Perché lassù, in mol- 


ti paesi c'è la miseria più 
nera. E per un poveraccio 
ricevere 3 0.5 milioni per fa- 
re il carceriere è come vin- 


‘cere un terno al lotto. Co- 


munque, è sempre meglio 
di una scarica di lupara». 
Il triangolo San Luca, Platì, 


Oppino Mamertina è dun- 
que nel mirino di polizia e 
carabinieri. Sette finora i 
fermati, tutti però rimandati 
a casa. Le battute prose- 
guono. | carabinieri da tem- 
po adottano una tattica nuo- 
va: uomini che dal basso 
salgono verso l’alto e altri 
uomini, trasportati con eli- 
cotteri in cima alle monta- 
gne, che dall'alto scendono 
verso il basso. Una tenaglia 
alla quale è difficile sfuggi- 
re, anche se pastori e con- 
tadini locali si muovono con 
estrema facilità in mezzo 
alla fitta ragnatela di. bo- 
schi, canaloni, grotte e sen- 
tieri nascosti dalla vegeta- 
zione. | continui rastrella- 
menti servono anche, con- 
cordano in questura e al co- 
mando dei carabinieri, a te- 
nere sotto controllo intere 
aree, a conoscere gli abi- 
tanti, ad osservare partico- 
lari spesso! utili alle indagi- 
ni. Insomma: il\controllo del 
territorio può sgretolare il 
fenomeno mafioso | in 
Aspromonte. 


LIBERATO 
Una lettera: 
«Coraggio!» 


COMO — La liberazione 
di Marco Fiora ha susci- 
tato commozione anche 
nel Lecchese, un territo- 
rio che negli anni passati 
ha conosciuto ben tre se- 
questri ai danni di giova- 
nissimi. 

Tre come detto, i giova- 
nissimi sequestrati. nel 
Lecchese: Elena Corti, 
rapita incittà il 30 genna- 
io ‘78 quando aveva 13 
anni, e rilasciata dopo 
104 giorni; Davide Agra- 
ti, di Monticello preso al- 
‘l'età di soli otto anni, 
nell'82 e liberato dopo 33 
giorni di prigionia e infi- 
ne Cesare Spinelli, tredi- 
cenne di Barzago seque- 
strato nel dicembre ‘78 e 
tornato a casa dopo un 
mese. 

Cesare Spinelli, che og- 
gi ha 22 anni, ha comun- 
que voluto scrivere que- 
ste brevi righe a Marco. 
Fiora, come conforto in 
questo momento delica- 
tissimo. 

«Caro Marco, come te, 
dieci anni fa, ho vissuto 
l'esperienza terribile di 
essere sequestrato, di 
restare in ostaggio, pri- 
vo di ogni libertà, dei ra- 
pitori che si attendevano 
un riscatto dai miei geni- 
tori. Allora avevo 13 an- 
ni, e nonostante la mia 
prigionia sia durata solo 
un mese, quella espe- 
rienza mi ha sconvolto 
profondamente, come tu 
certamente puoi capire. 
Quando mi hanno libera- 
to.e sono tornato a casa, 
ho vissuto per mesi e 
mesi nell'angoscia, an- 
cora sconvolto da quan- 
to accaduto. Ho voluto 
dimenticare tutto, mette- 
re tra parentesi quel me- 
se terribile. 

«Ho studiato, ho prestato 
il servizio militare, ora 
lavoro come. tanti altri 
giovani. Caro Marco, da 
chi ha vissuto come te, 
anche se per un periodo 
più breve, le ore intermi- 
nabili della prigionia in 
balia dei sequestratori, 
viene ora l'augurio che 
tu possa dimenticare, 
col passare del tempo, 


quel che ti è capitato. E - 


ricominciare la tua vita, 
tra i tuoi genitori e i tuoi 
amici come tanti altri ra- 
gazzi. Auguri». Firmato 
Cesare Spinelli. 


«Pericolosi certi entusiasmi» 


Un articolo del fisico Zichichi sulle «scoperte» in contrasto con la legge di Newton 


«Vacilla anche la legge di Newton: in Usa scoprono la quinta 
forza». Alcune corrispondenze dagli Stati Uniti, ieri, contene- 
vano clamorosamente questo annuncio legato all'esperi- 
mento degli scienziati di Los Alamos in Groenlandia. E' vera 
la notizia? E' corretto dire che «vacilla la legge di Newton»? 
Abbiamo chiesto al professor Antonino Zichichi di commen- 
tare l'avvenimento: lo scienziato lo riduce alle sue vere di- 
mensioni. 


Articolo di 
Antonino Zichichi 


Diciamo subito che i fisici autori di questa nuova misura di 
forza di Newton, non sono né figli, né nipoti, di quelli che 
fecero la «bomba atomica». Il progetto Manhattan raccolse i 
più grandi nomi della fisica di quei tempi, li cementava il 
terrore della superbomba nazista. Fu.la più alta concentra- 
zione di Scienziati per un progetto di guerra, un evento senza 
precedenti nella storia della scienza. 
Noi vorremmo che questo evento si ripetesse attorno a un 
grande progetto in grado di dare un impulso nuovo alla scien- 
za. Bolle questo nella pentola delle nuove frontiere scientifi- 
che. Frontiere che hanno, tra le altre cose, l’esistenza o me- 
no di una quinta forza. Frontiere e progetti, cui le notizie 
come quella diffusa ieri, recano nocumento, generando con- 
fusione. 
Vediamo perché. 
Che una «quinta forza» debba esistere ci si crede un po’ tutti. 
Essa nasce dall'esigenza di unificare tutto ciò che esiste di 
galileanamente noto: dalla struttura del protone ai confini 
dell'universo. L'esigenza dell’unificazione ha aperto, a noi 
fisici subnucleari, orizzonti nuovi, Ecco qualche esempio: la 
super materia, le nuove dimensioni dello spazio-tempo, la 
quinta forza, le particelle-chiavi per la cosiddetta «rottura 
,Spontanea delle leggi di simmetria». Termine questo un po’ 
astruso e certamente oscuro. Eppure in esso si cela il miste- 
ro della massa. Senza queste particelle, gli spaghetti, le bi- 
Socohe | gelati, sarebbero destinati a essere privi di massa; 
TIRO So, Potremmo essere qui a parlarne! i ; ; È 
Infatti. ja afascina e può condurre a ‘entusiasmi pericolosi. 
Bor scopi della «quinta forza» è un'impresa ardua. 
bisogna di oa nuova forza fondamentale della natura, c'è 
altissima PIECGIRI di esperimenti molto complessi e di 
certi della sua ES | problemi da risolvere, prima di essere 
saria una vasta oa sono enormi. Ecco perché è neces- 
aborazione internazionale,. 


volte annunciata e mai realmente 


tale. 


(Antonino Zichichi 
Direttore del centro 
«Ettore Majorana» 
di Erice) 


OC’ 


NEW YORK — Un astrono- 
mo americano ha annun- 
ciato di aver raccolto «Ie 
migliori prove finora mai 
avutesi» dell'esistenza di 
un pianeta al di fuori del si- 
stema solare. Il pianeta 
non è visibile al telescopio, 
ma la sua esistenza nei 
pressi di una stella a 90 an- 
ni luce dalla Terra sembra 
esser dimostrata da alcune 
irregolarità nell'orbita del- 
l’astro cui si accompagna. 

L'annuncio della scoperta 
— che è la prima di questo 
genere anche se l’esisten- 
za di pianeti attorno alle 
stelle diverse dal Sole è 
sospettata da tempo — è 
stato fatto. all'assemblea 
generale |. dell’Unione 
astronomica internaziona- 
le in corso a Baltimora da 


SCIENZA /L’ANNUNCIO NEGLI USA 


‘@ un pianeta attorno a quel sole 
Nei pressi di una stella a 90 anni luce dalla Terra 


David Latham, uno scien- 
ziato dell’Osservatorio di 
Cambridge, nello stato del 
Massachusetts. 

Secondo Latham, la stella 
in questione è catalogata 
con il numero «Hd 114762» 
e si trova alla periferia del- 
la via Lattea. Essa ha più o 
meno le dimensioni del So- 


le, ma è di circa dieci milio- . 


ni di anni più vecchia. 

La piccola, ma regolare 
deviazione dalla suatraiet- 
toria teorica sembra esse- 
re determinata dall’attra- 
zione gravitazionale di un 
vicino piuaneta che, stan- 
do ai calcoli dell’astrono- 
mo, potrebbe essere alla 
stessa distanza che inter- 
corre tra il Sole e Mercurio, 
Latham non ha. peraltro 
‘escluso che l'irregolarità 


possa esser determinata 
dalla presenza di una se-: 
conda stella nana vicina al- 
la «Hd:114762». 

Se veramente esiste, il pia- 
neta potrebbe avere un 
diametro paragonabile a 
quello di Giove, ma una 
massa dieci o venti volte 
superiore. Per le sue di- 
mensioni e per la vicinan- 
za alla stella, il pianeta non 
potrebbe in alcun caso 
ospitare forme di vita. 
Latham ha detto che irre- 
golarità nelle traiettorie 
Stellari sono state già rile- 
Vate in passato, ma è que- 
sta la prima volta che ana- 
lisi spettrografiche hanno 
confermato che le devia- 
zioni periodiche potrebbe- 
ro essere provocate da un 
pianeta. 


7 
SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA 
MARE 


Situazione: sul Medi 
terraneo © centrale la 
pressione è in diminu- 
zione. Una perturbazio- 
ne di origine atlantica 
tende a interessare l'I- 
talia. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
su quelle centrali, sulla 
Sardegna e sulla Cam- 
pania molto nuvoloso 
con precipitazioni tem- 
poralesche © più  fre- 
quenti e intense sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Toscana. Sulle re- 
stanti regioni general- 
mente poco nuvoloso. 
Temperatura: in dimi- ES 
nuzione al Nord e alcentro. 
Venti: deboli o moderati da Sud sulle regioni meridionali. Moderati da 
Est-Nord-Est su'quelle settentrionali. 

Marl: mossi i bacini settentrionali. Poco mossi o localmente mossi i 
restanti mari. 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste, 24,32; Bolzano 
18, 29; Verona 20, 31; Venezia 21,31; Milano 20, 31; Torino Caselle 21,28; 
Cuneo 19, 24; Genova Sestri 24, 28; Imperia 21, 28; Bologna 21, 40; Pisa 
17, 33; Perugia 21, 32; Pescara 19, 40; L'Aquila 16, 34; Roma Urbe 17, 36; 
Roma Fiumicino 19, 33; Campobasso 24,34; Bari 20, 36; Napoli 20, 33; 
Potenza 19, 33; Santa Maria di Leuca 23, 30; Reggio Calabria 24, 33; 
Messina 26, 32; Palermo 23, 35; Catania 21, 36; Alghero 20, 39; Cagliari 
26, 33. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 20; Atene 
26, 37; Beirut 24, 83; Belgrado 19, 33; Berlino 13, 20; Bruxelles:9, 22; 
Budapest 19, 29; Chicago 26, 38; Copenaghen 12, 19; Francoforte 15, 23; 
Ginevra 19, 28; Helsinki 12, 21; Londra 11, 21; Los Angeles 20, 27; Madrid 
20, 37; Mosca 15, 24; Nuova Delhi 25, 30; New York 24, 33; Parigi 12, 20; 
Pechino 23, 29; San Francisco 16, 21; Stoccolma 16, 19; Sydney 9, 21. 


Una giornata con alti 
e bassi vi frastornerà 
Un poco, vi sembrerà 
di non concludere 
di fronte a momenti di alta sod- 
disfazione si ergeranno pause di 
stallo che potrebbero innervosirvi. 


| vostri programmi 
subiranno dei con- 
trattempi per via di 
Notizie inaspettate; la 
situazione muta e si evolve più in 
fretta di quanto pensavate, dovrete 
essere scaltri e veloci anche voi. 


La vostra volontà vi 

sosterrà in qualsiasi 
impresa, sia sul lavo- 
ro sia in vacanza; il 

iglio è di non pensare a ripo- 

sarsi e di battere il ferro finché è cal- 
o. 


Non avrete difficoltà 
a convincere più di 
una persona a darvi 
una mano; a un viso 
sorridente e simpatico non sì ita 
quasi niente! Se siete di umore ab- 
bacchiato, un sorriso potrà aiutarvi. 


Ultimamente le stelle 
vi hanno favorito pa- 
recchio, ma oggi 
sembra che vogliano 
occuparsi di qualcun altro; non ini- 
ziate nulla di nuovo in questa giorna- 
taditransizione. 


Ciò che vi stancherà 
oggi sarà il ritmo che 
dovrete adottare per 
mantenere fede agli 
impegni; in sè i problemi che affron- 
terete non saranno gravi, ma la 
quantità potrà spezzarvi la schiena! 


La tiratura 
del 3 agosto 1988 
è stata dì 65.500 cople 


@ 


OROSCOPO DI OGGI 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 233.000; semestrale L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con, 
Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Cople arretrate L, 2000. 


Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA! 
S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 65065/6/7, Fax 040/62012: 
Prezzi modulo: Commerciali L. 135.000 {festivi, posizione e data 
prestabilita L. 162.000) - Redaz, L. 146.000 (festivi L. 175.200) - Pubbl. 
Istituz. L. 190.000 (festivi L. 228.000) - Finanziari e legali 5000 al mm 
altezza (festivi L. 6000) - Necrologie L. 3200-6400 per parola 
(Anniv. Ringraz. L. 3000-6000 - Partecip. L. 4200-8400 per parola) 


© 19880.T.E. S.p.A. 


Frequentare un po'di 
facce nuove e visita- 
Te posti sconosciuti 
risveglierà in voi una 
‘curiosità da. tempo scomparsa; ritro- 
verete il piacere di scoprire persona- 
lità diverse e segreti stimolanti! 


Non divertitevi a tira- 
reisassi nello stagno 
e acreare confusione 
nascondendo. poi la 


mano; il gioco non può durare molto, 
possono invece nascere. situazioni 
imbarazzanti. 


Potrete mettere in 
piedi un buon affare, 
o convincere più per- 
sone ad affrontare un 
impegno insieme a voi; lé.stelle vi fa- 
voriscono e vi donano sicurezza e 
‘capacità di toccare i tasti giusti. 


Molti di voi sì senti- 
ranno con la pressio- 
ne a zero, attirati da 
molte iniziative ma 
frenati dalla stanchezza; non abban- 
donatevi a questa sensazione, o vi 
accorgerete di aver perso tempo. 


Sentimentali come 
siete non sarà diffici- 
le toccarvi il cuore e 
convincervi delle co- 
‘se più assurde; state in guardia dalle 
persone troppo dolci e malleabili! 
Aspettate a prendere dicisioni. 


Alcune notizie influi- 
ranno fortemente sul- 
l'andamento del vo- 
stro umore e conse- 
guentemente dalla vostra giornata; 
non lavorate di fantasia, attenetevi 
solo ai fatti che vi hanno riferito. 


Certificato n. 1149 
del 16.12.1987 


Lo 


Esteri 


Giovedì 4 agosto 1988. 


USA /«TAGLI PERICOLOSI» 


Bilancio della difesa 
bocciato da Reagan 


x 


salute di Dukakis. 


tea televisiva. 


attacco di depressione. 


USA / GAFFE PRESIDENZIALE 


«Dukakis invalido» 
La salute del candidato: polemiche 


Il Presidente Reagan durante la conferenza 
stampa in cui ha spiegato il suo veto al bilancio 
della difesa ed ha commesso la «gaffe» sulla 


WASHINGTON — George Bush annuncerà il nome del 
candidato repubblicano alla vicepresidenza solo nel 
suo importante discorso di chiusura della convenzione 
del partito, a New Orleans, la notte del 18 agosto. 

Con questa spettacolare trovata, gli strateghi di Bush 
sperano di creare un clima di attesa per il discorso del 
vicepresidente, aumentando così l'ampiezza della pla- 


La convenzione del partito, in programma dal 15 al 18 
agosto, vedrà i repubblicani impegnati nel cogliere ogni 
opportunità per riconquistare l’attenzione ed il cuore 
degli elettori americani dopo l’innegabile successo rac- 
colto da Michael Dukakis ad Atlanta nel suo discorso di 
accettazione della candidatura. 

Il contrattacco dei repubblicani comincerà la sera di 
Ferragosto, quando il presidente Ronald Reagan terrà il 
discorso di apertura dell'assemblea del partito. 

Nel frattempo, un addetto stampa di Dukakis ha smenti- 
to la voce, raccolta da alcuni quotidiani, che il candidato 
democratico avrebbe ricevuto, in passato, trattamento 
psichiatrico, dopo essere rimasto vittima di un grave 


Il candidato democratico ha confermato, comunque, il 

suo rifiuto di rendere pubbliche le sue cartelle mediche, 

già richieste da numerosi quotidiani. 

Alle voci sui disturbi di Dukakis sembra prestar fede lo 
, stesso Presidente Reagan che ha concluso una confe- 

renza stampa dedicata a ben altri argomenti, il veto al 

bilancio della difesa per il 1989, con una battuta feroce 

nei confronti del candidato democratico. 

Ad una domanda concernente Dukakis, Reagan ha ri- 

sposto, mentre stava lasciando la stanza, dicendo: «Non 

ho alcuna intenzione di infierire su un invalido». 

La risposta, colta dai microfoni del podio, ha prodotto 

reazioni di sorpresa tra i giornalisti. 

Il portavoce della Casa Bianca, Marlin Fitzwater, alla 

richiesta dei giornalisti di spiegare cosa Reagan voles- 

se dire, ha risposto con imbarazzo: «Non lo so proprio». 


LE BASI USA IN GRECIA 


Atene chiudera Ellinikon 


Reazione al ristagno delle trattative - No comment di Washington 


ATENE — Il governo greco 
ha annunciato che il 31 di- 
cembre, allo scadere del- 
l'accordo fra Grecia e Stati 
Uniti per le basi militari, 
chiuderà la base aerea di El- 
linikon, nei pressi dell'aero- 
porto di Atene. 

L'annuncio, dato dal porta- 
voce ufficiale del governo, 
Sotiris Kostopoulos, ha colto 
di sorpresa i diplomatici oc- 
cidentali nella capitale gre- 
ca. Finora non è giunto alcun 
commento  dall’ambasciata 
«statunitense. 

La dichiarazione è in netto 
contrasto con quella rilascia- 
ta nei giorni scorsi da un fun- 
zionario governativo greco 
che, chiedendo di mantene- 
re l'anonimato, aveva esclu- 
so che la base aerea di Elli- 
nikon potesse essere chiusa 
o unificata 


| negoziati per un nuovo ac- 
cordo di cooperazione mili- 
tare fra Grecia. e Stati Uniti 
sono ancora in corso: l’otta- 


va tornata si è chiusa il 29 lu- 
glio e la prossima s'inizierà 
il 9 settembre: prossimo. Fi- 
nora le posizioni delle due 
parti sono piuttosto distanti: 
la Grecia vorrebbe che l’ac- 
cordo fosse legato alla solu-. 
zione del contenzioso con la 
Turchia. 

Intanto Frank Carlucci, il se- 
gretario americano alla Dife- 
sa, si è incontrato con il pre- 
sidente del presidium del 
Soviet supremo. dell’Urss, 
Andrei Gromiko, a Yalta, la 
città della Crimea in cui nel 
1945 i «grandi» decisero le 
sorti del mondo, presente lo 
stesso Gromiko, allora tren- 
tacinquenne ambasciatore 
sovietico a Washington. 


Giunto in aereo da Mosca a 
Simferopoli — riferisce l'a- 
genzia Tass — Carlucci 
(che, da lunedì in Urss, parte 
oggi per la Turchia) ha poi 
proseguito il suo cammino in 
macchina fino. .alla vicina 
Yalta 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Ronald Reagan ha an- 
nunciato ieri di aver posto il 
veto al bilancio della difesa 
per il 1989, giudicandolo una 
«minaccia alla sicurezza na- 
zionale» e, in particolare, al 
programma «scudo spazia- 


le». 


Il bilancio; che prevede spe- 
se per 299,5 miliardi di dolla- 
ri riduce a quattro miliardi di 
dollari, i finanziamenti per il 
progetto «scudo spaziale», a 
cui viene assegnata una bas- 
sa priorità. 

«Sono stato paziente mentre 
i liberal’ tentavano al Con- 
gresso di intaccare la nostra 
forza militare, quella forza 
che è alla base del nostro 
successo diplomatico — ha 
spiegato Reagan in una con- 
ferenza stampa alla Casa 
Bianca — non posso essere 
paziente più a lungo». 

Il bilancio aveva visto l’oppo- 
sizione dei repubblicani nel- 
le due camere del Parlamen- 
to, ma i democratici erano 
riusciti ugualmente ad otte- 
nere, grazie alla loro mag- 
gioranza numerica, una ap- 
provazione del documento. 

| repubblicani, tra cui il vice- 
presidente George Bush, 
avevano allora sollecitato il 
Presidente Reagan ad appli- 
care il suo diritto di veto. 


La differenza di opinioni non 
riguarda tanto la cifra stan- 
ziata, di poco inferiore ai tre- 
cento miliardi di dollari, 
quanto la «filosofia militare» 
alla base del documento, 
che assegna bassa priorità a 
progetti cari ai repubblicani, 
come lo «scudo spaziale» e 
la scelta sollecita di un nuo- 
vo sistema missilistico (ia 
decisione tra «Mx» e «Mid- 
getman» è stata rinviata al 
prossimo anno). 


Reagan ha invitato ieri i de- 
putati a «rimettersi al lavoro 
e tornare con una legge che 
io possa firmare». 

Reagan ha preso la sua deci- 
sione nonostante il segreta- 
rio alla difesa Frank Carluc- 
ci, attualmente in visita nel- 
l'Urss, e il senatore John 
Warner, esponente repubbli- 


‘ cano della commissione di- 


fesa, gli avessero consiglia- 
to di firmare il bilancio, in 
modo da evitare, in caso di 
elezioni alla presidenza del 
democratico Michael Duka- 
kis, l'approvazione di una 
legge ancora meno favore- 
vole alla ricerca sul sistema 
di difesa strategica. 


Difficilmente, infatti, un nuo- 
vo. bilancio potrà essere 
messo a punto prima delle 
elezioni presidenziali di no- 


CONTRAS 


IRAN / TEHERAN CERCA APPOGGI 


La diplomazia 


Larijani a Mosca per rassicurare i sovietici - Velayati fo 


Dall’inviato 


Marino Marin 


TEHERAN — L'Iraq ha ripre- 
so i suoi attacchi con le odio- 
se armi chimiche, ma l'Iran 
punta ormai sempre di più 
all'offensiva diplomatica in 
grande stile per costringere 
il nemico alla tregua. leri, a 
sorpresa il viceministro de- 
gli Esteri, Larijani (che 
avrebbe dovuto incontrare il 
titolare italiano del commer- 
cio estero, Ruggiero) è vola- 
to a Mosca per ottenere dal- 
l'Unione Sovietica un convin- 
to appoggio al cessate ilfuo- 
co proposto dalle Nazioni 
Unite. 

In queste stesse ore si parla 
di una possibile visita del mi- 
nistro degli Esteri Velayati a 
Roma, mentre prosegue la 
missione del viceministro 
degli esteri Besharati negli 
stati del Golfo e mentre un 
altro viceministro, Hussein 
Sheikholeslam, è in Sudan 
per spiegare la politica ira- 
niana a quel governo. 

Come per la doppia quota- 
zione della moneta naziona- 
le (il rial), anche nella politi- 
ca estera iraniana c'è da un 
lato la declamazione vellei- 
taria e dall'altro un realismo 
pragmatico, talvolta duro da 
ingoiare (lo stesso Khòmeini 
ha parlato dell'accettazione 


IRAN /L’AIRBUS 


mento dell'attacco. 


loro occhi» fosse ostile. 


Attaccato un battello 


Due morti e 27 feriti 


MANAGUA — Guerriglieri 
contras hanno attaccato 
un'imbarcazione passeg- 
geri inuna remota località 
del Nicaragua, uccidendo 
due persone e ferendone 
27. Secondo i testimoni, a 
bordo dell’imbarcazione, 
diretta da Bluefields, por- 
to dei caraibi, alla città di 
Rama, viaggiavano due- 
cento persone. 

L'attacco ha avuto luogo 
nei pressi del villaggio di 
El Mango; secondo una te- 
stimone, sul ponte princi- 
pale si trovavano una ven- 
tina di militari sandinisti, 
ma gli aggressori hanno 
diretto il fuoco soprattutto 
sul ponte di mezzo, affol- 
lato di civili. 


Ilssenatore Bentsen, 
candidato 
democratico alla 
vicepresidenza, si è 
pronunciato per aiuti 
militari ai «contras». 


Fu proprio un errore 
Sbagliarono gli addetti ai radar Usa 


NEW YORK — Ci fu un errore umano alla base della 
tragedia dell’Airbus iraniano con 290 persone a bordo 
abbattuto il mese scorso con un missile dall’incrociato- 
re americano «Vincennes» nelle acque del Golfo Persi- 
co. Questa è la conclusione cui è arrivata la commissio- 
ne di inchiesta nominata all'indomani del tragico even- 
to. Il comunicato ufficiale della commissione non sarà 
noto fino a metà agosto, ma sia la televisione sia la 
stampa pubblicano i risultati dell'indagine. 

Il rapporto della commissione è stato consegnato dal 
suo presidente, l'ammiraglio di divisione William Fogar- 
ty, al generale George Crist, responsabile del comando 
centrale per le forze americane in Medio Oriente. Nel 
suo telegiornale, la rete televisiva Abc riferisce che le 
sofisticate apparecchiature radar del Vincennes funzio- 
narono bene in quella occasione e fu solo un errore 
umano che permise il compimento della tragedia. 

Il volo 655 dell'Iran Air fu abbattuto dai missili della Vin- 
cénnes mentre stava volando da Bandar Abbas, sulla 
costa iraniana del Golfo, al Dubai, sulla costa araba. 


Citando fonti del Pentagono, il telegiornale Abc harriferi- 
to che i dati computerizzati del Vincennes dimostrano 
che l'aereo di linea stava viaggiando a una velocità di 
molto inferiore alle 415 miglia orarie stimate nel mo- 


Il «New York Times», citando fonti non identificate, ma 
vicine alla commissione, afferma che l'errore è scaturi- 
to da una errata interpretazione da parte degli operatori 
radar che, «nello stress della battaglia... si convinsero 
erroneamente che l’aereo apparso sugli schermi:sotto i 


Reagan impiccato in effigie durante l'ennesima adunata oceanica a Teheran, 


dell’ayatollah 


svoltasi secondo il cupo rituale di sempre. 


della risoluzione 598 dell’O- 
nu come di una bevanda più 
amara del veleno). 

Martedì mattina la risoluzio- 
ne approvata dai manife- 
stanti di piazza Azadi (Liber- 
tà) attaccava violentemente 
la politica aggressiva del 
l’Urss e condannava il comu- 
nismo; il giorno dopo ecco 


‘ Larijani correre a Mosca a 


perorare la causa dell'Iran, 


Teheran è convinta che l'Iraq 
ha scatenato gli ultimi attac- 
chi alla frontiera con l'Iran 
con il consenso sovietico 
mentre si avvicina una tre- 
gua che porterebbe ad una 
minore importanza del ruolo 
di Mosca in quest'area. 

Gli iraniani sanno anche che 
il Cremlino è preoccupato 
dall’Istam. militante, degli 
ayathollah: ben presto |'°U- 


TEHERAN — L'Iran può 
contare su.l’Italia per la ri- 
costruzione. ll nostro paese 
è pronto ad allungare i ter- 
mini dei pagamenti, a rive- 
dere le linee di.credito ed a 
concedere un miglior trat- 
tamento assicurativo per le 
imprese che operano qui, 
ma Teheran deve levare la 
pesante ipoteca del conten- 
zioso di Bandar Abbas, do- 
ve la Condotte, del gruppo 
Iri-Italstat, vanta crediti per 
1500 miliardi di lire, ricono- 
sciuti appena per 500 mi- 
liardi dagli iraniani. 

«E' un bubbone che dobbia- 
mo eliminare», ha detto in 
un incontro con i giornalisti 
il ministro del Commercio 
estero Ruggiero, dopo un 
lungo incontro con il mini- 
stro iraniano delle miniere 
Ayatollahi. La controversia 
sulle opere portuali esegui- 
te dalla Condotte a Bandar 
Abbas (cominciate all'epo- 
ca dello scià, ma senza le 
quali l’Iran non avrebbe po- 
tuto esportare petrolio du- 
rante.la guerra) si trascina 


PROCESSO BEN AVVIATO 


Anglicani, ritorno a Roma? 


Sempre più possibile il riconoscimento del primato del Papa 


LONDRA — A distanza di 
quattrocento anni dallo sci- 
sma con Roma, gli anglicani 
si sono chiesti per la prima 
volta, a livello ufficiale, se il 
Papa non possa tornare ad 
essere il loro pontefice. La 
conferenza di Lambeth, qua- 
si un «Concilio» anglicano in 
corso a Canterbury, ha ap- 
provato, a grandissima mag- 
gioranza, un documento che, 
nel sancire un inedito riavvi- 
cinamento con la chiesa cat- 
tolica su alcuni punti contro- 
versi, ha dato il via libera ad 
un dialogo senza precedenti 
fra San Pietro e Canterbury 
sul «primato» nelle. chiese 
cristiane. 

| vescovi delle 27 chiese an- 
glicane del mondo, in piena 
crisi di unità dopo la spacca- 
tura sulle donne sacerdote a 
vescovo, hanno accettato co- 
me «degno di ulteriori studi» 
un documento in cui si ipotiz- 
za la possibilità che il Papa 
possa diventare la guida su- 


RESPINTA LA PROPOSTA SUDAFRICANA 


Angola, «siluro» cubano 


GINEVRA — Cuba ha respin- 
to, definendola «assurda e 
non realistica», la proposta 
sudafricana per porre fine al 
conflitto della Namibia, che 
preveda l’entrata in vigore, 
dal 10 agosto, di una tregua e 
stabilisce il calendario del ri- 
tiro delle truppe straniere 
dall’Angola, fissando al 1.0 
giugno dell’89 la data delle 
elezioni in Namibia. 

Con una; dichiarazione 
emessa in apertura della se- 
conda giornata di colloqui a 
Ginevra, la delegazione cu- 
bana definisce il progetto di 
Pretoria «il tentativo supera- 
to di scindere il legame tra 


indipendenza della Namibia 
e presenza cubana in Ango- 
la», * 

Cuba e Angola, però, conti- 
mueranno a negoziare «in 
modo serio e responsabile» 
al tavolo di Ginevra, accanto 
a rappresentanti del Sud 
Africa e con la mediazione 
degli Stati Uniti; i colloqui, 
iniziati nel maggio scorso, 
hanno finora prodotto un do- 
cumento comune (e inatteso) 
sui principi ai quali dovrà 
uniformarsi l'accordo di pa- 
ce. 

La proposta di Pretoria, si 
legge nel comunicato, «non 
è in linea con le iniziative re- 


centemente intraprese sul 
campo», riferimento questo 
alla fase di stallo dei combat- 
timenti tra forze cubano-an- 
golane e guerriglieri dell’U- 
nita (appoggiati da Usa e 
Sud Africa). 

La proposta di Pretoria è sta- 
ta formulata martedì dal mi- 
nistro degli esteri Pik Botha, 
che ha così «forzato» il 
black-out sull'andamento dei 
colloqui chiesto dagli ameri- 
cani. Un esponente della de- 
legazione americana a Gine- 
vra ha dichiarato che la pro- 
posta sudafricana «è subor- 
dinata all'accordo sui temi 
ancora in discussione. 


Rangoon proclama 
la legge marziale 


BANGKOK — La legge marziale è stata imposta nella capita- 
le birmana, Rangoon: l’ha annunciato la radio nazionale 
(ascoltata a Bangkok) ieri pomeriggio. E' stata la prima volta 
che tale provvedimento viene preso a Rangoon dal 1974, 
quando avvennero sanguinosi incidenti in seguito a moti an- 
tigovernativi. Il provvedimento segue di una settimana l'as- 
sunzione del potere da parte di Sein Lwin, noto per la sua 
fermezza nei confronti delle opposizioni. MERE 
Secondo fonti diplomatiche, sarebbero state le dimostrazioni 
studentesche ad indurre Sen Lwin a proclamare la legge 
marziale. Migliaia di giovani, monaci buddisti e lavoratori 
hanno inscenato cortei per le strade della capitale, gridando 
slogan contro il leader del partito socialista di programma, 
senza tuttavia che la polizia intervenisse in alcun modo. La 
pagoda di Shwegadon era stata chiusa già nei giorni scorsi. 


Il decreto sulla legge marziale non specifica se sulla capitale. 


sia stato imposto il coprifuoco, limitandosi a dire che il co- 
mandante in capo delle forze armate, il generale Sau Maung, 
stretto collaboratore di Sein Lwin, amministrerà la giustizia, 


prema delle «Chiese cristia- 
ne unite». 

La conferenza anglicana ha 
chiesto alla. «commisisone 
internazionale . anglicano- 
cattolica», al lavoro dal 1968, 
di «esplorare i fondamenti 
nelle scritture e la tradizione 
del concetto di un primato 
universale in congiunzione 
con la collegialità come stru- 
mento di unità, e il carattere 
di questa supremazia nella 
pratica». Gli anglicani hanno 
deciso di consultarsi con tut- 
te le altre Chiese cristiane 
«sull'esercizio dell'autorità, 
collegialità e conciliarità». 
L'arcivescovo di Bath, il rev. 
George Carey, ha descritto 
le decisioni prese dalla CON- 
ferenza come «l'apice. dI 
anni di lavoro». «Lo Spirito 
Santo — ha affermato — sta 
guidando le Chiese Verso la 
riconciliazione». ANCOra più 
entusiasta della risoluzione, 
l'arcivescovo di Birmin= 
gham, Mark Santer, che è 


BRASILE 
Uccisa 


«per Sbaglio 


SAN PAOLO — La mo- 
della brasiliana Claudia 
Barreira, di 23 anni, è 
stata uccisa per errore in 
un commissariato di po- 
lizia presso Rio de Ja- 
neiro. 

La vittima era solita 
scherzare con una pisto- 
la di plastica, fingendo di 
compiere rapine. Nella 
notta fatale Claudia è en- 
trata in un commissaria- 
to di polizia, dove fingen- 
do di compiere un attac- 
co, un agente, sorpreso 
e spaventato, ha spara- 
to. 


IRAN / LA MISSIONE RUGGIERO 
Fra Italia e Teheran il «nodo» di Bandar Abbas 


Un credito di 1500 miliardi - Disponibilità a partecipare alla ricostruzione | 


nione Sovietica avrà una 
maggioranza della popola- 
zione musulmana e teme il 
contagio dell’integralismo 
sciita. E' presumibile che La- 
rijani porti a Mosca assicura- 
zioni concrete di non inge- 
renza al di là della frontiera 
settentrionale in cambio di 
un sostegno sovietico alla 
tregua. 

D'altra parte il regime di Te- 


rsea Roma 


heran non ha alternative: ora 
che ha scelto la via della pa- 
ce non potrebbe fare marcia 
indietro e rilanciare in gran- 
de stile la guerra senza com- 
promettere il rapporto di fi- 
ducia del popolo con l’Iman 
Khomeini. 


Eppure la pazienza dell'Iran 
è messa a dura prova. Nella 
notte di martedì aerei irache- 
ni hanno lanciato bombe chi- 
miche in cinque villaggi del- 
l’Azerbaigian occidentale, 
intossicando e ferendo oltre 
mille persone. leri è stato 
bombardato il centro indu- 
striale di Bushehr, sul Golfo 
(non si conosce il numero 
delle vittime; gli iraniani di- 
cono di aver abbattuto un 
caccia bombardiere) ed 
un’altra zona non ben preci- 
sata del Kuzestan. 

Oltre ad una azione coi go- 
verni, il regime di Teheran 
cerca di fare un'operazione 
d'immagine presso l’opinio- 
ne pubblica internazionale. 
Ma non sempre questa ope- 
razione è convincente; tal- 
volta è senza dubbio malde- 
stra. 


Ma l’essenziale è che sia 
stata imboccata una strada 
di uscita dall’orgoglioso e 
sterile isolamento di ieri. An- 
che se questa scelta non è 
apparsa irreversibile. 


Il ministro del commercio estero Ruggiero (a 


destra) a colloquio con il ministro iraniano 


Ayatollahi. 

ormailda annisuii neve 
«C'è sicuramente la volon- 
tà politica di chiudere», ha 
detto Ruggiero, forse sarà 
possibile farlo oggi, a con- 
clusione della visita del mi- 
nistro italiano a Teheran. 
Nella capitale iraniana si 
trova anche l’amministrato- 
re delegato  dell’Italstat, 
Santonastaso, per discute- 
re di cifre; mentre Ruggiero 
ha tenuto a precisare che il 
suo compito riguarda s0- 
prattutto la metodologia. 


presidente della commissio- 
ne internazionale per la con” 
troparte anglicana. «Noi non 
vogliamo due papi — N4 af 
fermato — il problema è di 
come portare alla Soesione 
la cristianità a livello univer- 
sale». 

L'unità sembra essere at 
tualmente il problema mag- 
giore per le varie «province» 
anglicane. La votazione di 
due giorni fa che ha dato il 
«nulla osta» all’ordinazione 
di donne vescovo, ha in real- 
tà creato  differenziazioni 
profonde tra Chiese come 
quelle americane, in cui già 
operano «sacerdotesse», e 
altre, come quella d'Inghil- 
terra, in cui tutto ciò non è 


21. ancora possibile. 


L'arcivescovo di. Londra, 
Graham Leonard, ha detto 
senza! mezzi termini che le 
donne vescovo stanno di- 
struggendo i vincoli della 
Chiesa ‘anglicana. Da questa 
situazione, e dal conseguen- 


LONDRA 
«Gazza» 
napoletana 


LONDRA —Una ragazza 
napoletana di 22 anni, è 
comparsa davanti a un 
magistrato per avere ru- 
bato articoli per 600 ster- 


line (quasi un milione e 


mezzo di lire) da alcuni 
grandi magazzini di Lon- 
dra. Il giudice non si € 
fatto commuovere: l’ha 
multata di 300 sterline > 
(circa 700 mila lire). «Lei 
signorina viene in que? 
sto Paese, deruba ‘i no- 
stri negozi e poi viene a 
piagnucolare — ha detto 
.il magistrato — è inutile, 


L'uomo 'angoverne italiano, 


Che oggi incontrerà il primo 
ministro Mussavi e il presi- 
dente del Parlamento Raf- 
sanjani, ha tenuto a sottoli- 
neare che i suoi interlocu- 
tori iraniani attribuiscono 
grande importanza alle re- 
lazioni con il nostro paese, 
«storicamente buone», ed 
intendono rilanciarle in vi- 
sta dell'enorme sforzo di ri- 
costruzione. 

Non è senza significato, ha 
detto Ayatollahi, che sia 


te indebolimento dell'autori- 
tà globale dell'arcivescovo 
di Canterbury, Robert Run- 
cie, sempre meno «pontefi- 
Ce» dell’anglicanesimo, 
sembra ora emergere l'inte- 
resse: della conferenza di 
Lambeth per l'autorità papa- 
le. 

Il riavvicinamento con Roma 
riguarda comunque altri te- 
mi teologici sui quali aveva- 
no fatto leva la riforma lute- 
rana prima e lo scisma di En- 
rico VIII poi. | vescovi hann9 
«incoraggiato» un ulteriofe 
approfondimento del coneet- 
to protestante di «giustifica 
zione per fede» 

Il rapporto presentato a Can- 
terbury' dalla cOMMISSIone 
anglicano-cattolica, creata 
da Paolo Vie dall'arcivesco- 
vo Michael Ramsey, era già 
stato messo a punto nel 1982 
ma solo ora è stato sottopo- 
sto al giudizio della «confe- 
renza episcopale» anglica- 
na. 


BELGIO 
Abile 
e arruolata 


BRUXELLES. —. DOPO 
una settimana. di 0SSer- 
vazione . nell'ospedale 
militare, i medici non 
hanno potuto ‘far altro 
che dichiararla abile ed 
arruolata. E così Yanni- 
cyk Sablon, 20 anni, ap- 
pena compiuti, diviene 
la prima donna-soldato 
‘del Belgio. 


Non è stato un fulminan- 
te patriottismo a spinge- 
re la fanciulla verso l’e- 
sercito, ma l’'amore.. Il 

! suo amico, infatti, è di le- 
Va (paracadutista). 


IRAN 
Tutto fermo 
all'Onu 


NEW YORK — Tutto fer- | 


mo all'Onu nell’ambito 
dell’opera di mediazione 
del segretario generale 
Javier Perez De Cuellar 
perla guerra nel Golfo.in + 
attesa del rientro della !|: 
commissione tecnica in- 
Viata due settimane fa 
nella regione per stabili- 
re le modalità. 

L’ultima battuta di arre- 
sto si è avuta quando l’l- 
raq ha fatto sapere che > 
non accetterebbe una.| 
tregua che fosse procla- 
mata unilateralmente da 
Perez De Cuellar. Lo 
stesso segretario gene- | 
rale aveva ventilato, lu- .|: 
nedì sera, l’ipotesi di fis- 
sare una data, insieme 
con il Consiglio di sicu- 
rezza, per un cessate il 
fuoco -«indipendente- 
mente» dall’accetiazio- 
ne o meno delle parti in- | 
teressate. La risoluzione 
598 del 20 luglio 1987 © 
prevede infatti l’«ingiun- 
zione» di una tregua con 
formula «obbligatoria». 


stata scelta l'Italia come 
primo, paese con il quale 
avere un incontro ad alto li- 
vello all’indomani dell’ac- .. 
cettazione della risoluzione. . 
598 dell'Onu per la tregua © 
con l’Iraq. Abbiamo. fatto 
enormi sacrifici per questo 
conflitto, ha detto it ministro. .| 
iraniano: tredici città del’ 
nostro paese sono state oc- . 
cupate, un migliaio di vil 
laggi sono stati bombarda- 
ti. Ma adesso abbiamo bi- 
sogno di tutti i nostri amici 


per la ripresa economica. , 
Lltalia. ha detto Ruggiero, 


é attualmente il secondo 
importatore e il quarto for-..; 
nitore dell'Iran: mentre i 
nostri. acquisti sono cre. 
sciuti l'anno scorso del 3 
per cento (soprattutto. pe- . 
trolio), il nostro export è ca- 
lato. del 33 per cento. Oltre 
alla Germania Federale, il 
Giappone e la Gran Breta- — 
gna vengono qui più di noi; 
vogliamo tornare al secon- 
do posto anche come forni- -| 
tori. } 
[m.m] 


3 vembre. - 


ISRAELE î 
«Annettiamoci - 
la Cisgiordania» 
è la richiesta 
della destra 


GERUSALEMME — Mentre-i 
soldati israeliani demoliva- 
no o muravano le case di 12 
palestinesi sospettati di ave- 
re usato bombe incendiarie, 
al confine fra la Giordania e 
la West Bank, un gruppo di 
deputati di destra chiedeva- 
no lannessione della Ci. 
sgiordania in risposta alla 
decisione. sl Re Hussein di 
roncare i legami è 
i ditotio, ù TATA 49) 
«Grazie Re Hussein per ave- 
re rinunciato alle vostre ri- 
Vendicazioni. Questo è ora 
per Israele il momento stori- 
co per proclamare la sovra- 
nità su questo territorio», ha 
detto Yuval Neeman del par- 
tito di estrema destra Te- 
hiya. «Non agire ora — egli 
ha aggiunto — significhereh= 
be commettere un pecca" 
verso lastoria d’Israele”- 
Alle dichiarazioni de! Parla- 
mentare ha fatto ©9 il mini- 
stro dell'industria, Ariel Sha- 
ron, che, in UNa riunione di 
ha chiesto che 


‘ebrei. Attualmente nella Ci 
‘sgiordania occupata vige la 
legge militare israeliana. Il 
deputato Geula Cohen ha, 
inoltre, fatto presente che gli 
israeliani potrebbero cerca- 
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re di annettersi parti della) ‘ 


Giordania se Hussein si av- 
venturasse di nuovo in una 
guerra con Israele. «Non 
verremo a Bashan o a Gilad 
come stranieri: che questo 
serva di monito» ha detto la 
signora Cohen, che ha usato. 
i nomi biblici per queste parti 
della Giordania. Ù 

parlamentari incontre- 
ranno il primo ministro Sha- 


mir per sollecitare le loro ri: | 


chieste. Il‘partito Teheya e il 


blocco del Likud di Shamir 


considerano la West Bank 
come parte inalienabile del“ 
la storica terra d'Israele. — 
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SOFRI / INTERROGATORIO 


«Accuse tutte false» 


L'ex leader di Lotta continua smentisce il «pentito» Marino 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Finalmente i giu- 
dici hanno interrogato Adria- 
no Sofri, l'ex leader di Lotta 
continua arrestato una setti 
mana fa sotto l'accusa di es- 
sere il mandante dell'omici- 
dio del commissario Luigi 
Calabresi, avvenuto sedici 
anni fa. Dribblando i cronisti 
che già stazionavano di fron- 
te alle entrate la macchina 
dei carabinieri che traspor- 
tava Sofri, alle 9.30 di ieri, è 
entrata nella caserma di via 
Moscova. Lì, alle undici, è 
cominciato l’interrogatorio 
da parte del giudice istrutto- 
re Antonio Lombardi.e del 
sostituto procuratore Ferdi- 
nando Pomarici che si è con- 
cluso cinque ore e mezzo do- 
po. Un tempo lungo, molto 
più lungo di quello occorso 
per l'interrogatorio di Ovidio 
Bompressi, accusato di es- 
sere il killer di Calabresi, 
che ha negato tutto ed è ri- 
masto.a faccia a faccia con i 
magistrati per meno di tre 
ore. Il legale di Sofri, Marcel- 
lo Gentili, ha spiegato che 
«raramente mi è capitato di 
vedere e di conoscere un im- 
putato tranquillo come il mio 
assistito, tranquillo dentro di 
sé. E' una sensazione 


espressa chiaramente, e 
credo che i giudici l'abbiano 
colta in pieno». 

Ma cosa ha risposto alle ac- 
cuse pesantissime che gli 
sono state rivolte l’ex leader 
dell’ultrasinistra, oggi qua- 


rantaseienne esponente.so- . 


cialista, amico e consigliere 
di Claudio Martelli? «Con se- 
renità e concalma ha respin- 
to tutte le accuse — spiega 
Gentili —e solo nella secon- 
da/metà dell’interrogatorio, 
quando i magistrati gli hanno 
comunicato che ad accusar- 
lo era Leonardo Marino (il 
pentito che, secondo la sua 
stessa deposizione, fu l’auti- 
sta dell’agguato a Calabre- 
si), Sofri è rimasto profonda- 
mente addolorato. Lo aveva 
appena definito un amico, e 
anche dopo la rivelazione ha 
continuato a definirlo un 
amico». 

E le circostanze richiamate 
dall’accusatore? «Sofri le ha 
definite assolutamente false 
— ha proseguito l'avvocato 
—, e questo vale per l'ordine 
di eseguire l'omicidio, per le 
presunte parole di compiaci- 
mento e per le garanzie di 
copertura legale in caso di 
Necessità». Gentili ha spie- 
gato anche che secondo Ma- 
rino l'ordine di uccidere Ca- 
labresi sarebbe stato «uffi- 
cializzato» il 13 maggio 1972 


a Pisa, in un incontro appar- 
tato dopo un comizio della si- 
histra rivoluzionaria per ri- 
cordare l’anarchico Franco 
Serantini, il ventunenne 
morto in carcere per le botte 
ricevute dalla polizia qual- 
che giorno prima. | compli- 
menti, invece, l’ex operaio 
della Fiat afferma di averli ri- 
cevuti a Massa, il 20 maggio 
dello stesso anno, cioè tre 
giorni dopo il delitto, a un'al- 
tra manifestazione per la 
morte di Serantini. 

E Sofri cosa ha risposto? 
«Che è tutto falso, ha negato 
di aver avuto incontri appar- 
tati con Leonardo Marino in 
occasione delle due manife- 
stazioni». 

Il giorno successivo all’omi- 
cidio, sul quotidiano Lotta 
continua, sarebbe apparso 
un articolo dove si parlava 
del «livello occulto» del ser- 
vizio d’ordine dell’organiz- 
zazione. E' vero? «Per quan- 
to riguarda quell’articolo, 
Sofri ha sostenuto che non si 
trattava di una rivendicazio- 
ne, di un indirizzo di paterni- 
tà, ma era solo il frutto del 
pensiero di alcuni compagni. 
Ha negato che in Lotta conti- 
nua esistesse un livello ille- 
gale, o almeno che un fatto 
simile sia mai arrivato a sua 
conoscenza. Non ha escluso, 
però, che alcuni militanti si 


siano dedicati ad azioni di 
autofinanziamento». 

Dunque contro Sofri ci sono 
solo le parole di Marino? 
«Non c'è nient'altro che le di- 
chiarazioni di Marino». 

Ma esistono riscontri per 
queste dichiarazioni? «SÌ, 
ma solo per le rapine, ormai 
tutte cadute in prescrizione. 
Per il resto i magistrati non 
hanno rilevato nessuna con- 
ferma». Il legale ha spiegato 
che Sofri ha dichiarato ai 
giudici di essersi incontrato 
con Marino anche di recente, 
l'ultima volta a Firenze un 
anno e mezzo fa. «Marino gli 
faceva presente le sue con- 
dizioni economiche sempre 
più pesanti, e Sofri diverse 
volte gli ha dato dei soldi. 
Una volta fu fatta anche una 
colletta nella redazione di 
Reporter a Roma». «Ma So- 
fri, per pudore — continua 
Gentili — non voleva rivela- 
re questi particolari». 

E adesso? «Presenterò delle 
istanze — ha concluso Gen- 
tili —, «ma non ricorrerò al 
tribunale della libertà. Chie- 
derò invece gli arresti domi- 
ciliari o la scarcerazione per 
mancanza di indizi. Certa- 
mente chiederò che siano 
ascoltati dei testimoni». 

Gi saranno confronti? «Sì, 
ma i difensori non potranno 
assistere». 


RIST e 
FRI 


interni 


SOFRI 
Un altro 


appello 


ROMA — Gento tra poli- 
tici ed intellettuali hanno 
sottoscritto un appello a 
favore di Adriano Sofri. Il 
testo dell'appello è stato 
distribuito dal senatore 
«verde» Marco Boato. 
«Conosciamo Adriano 
Sofri da molti anni — è 
scritto nell’appello — : 
siamo legati a lui, a se- 
conda dei casi, da un 
rapporto di amicizia o di 
stima. Tutti riteniamo 
che la sua intelligenza, 
la sua generosità, la sua 
Passione per la verità, 
abbiano dato un contri 
buto di prim'ordine alla 
vita culturale e politica di 
Questo Paese. Attraver- 
so la fitta attività pubbli- 
Cistica svolta in questi 
anni egli ha saputo guar- 
dare la realtà italiana ed 
europea al di fuori degli 
schemi e dei dogmati- 
smi, con rara libertà in- 
tellettuale. Per chi cono- 
sce ed ammira ia sua fi- 
gura morale l’accusa di 
Oggi è inconcepibile ed 
assurda». 


INGLESE ARRESTATA A RONCHI 


Finto pancione e droga in valigia 


Due distinte operazioni hanno portato all’arresto di dieci trafficanti di stupefacenti 


ROMA — Dieci arresti nel 
corso di due distinte opera- 
zioni sono stati effettuati da- 
gli uomini della sezione anti- 
narcotici della squadra mo- 
bile romana în collaborazio- 
me con la polizia di Gorizia e 
di Massa. La polizia ha 
stroncato tra l’altro l'attività 
di una cittadina inglese, tos- 
$icodipendente, che da tem- 
po trasportava eroina del ti- 
po brown sugar da Bombay a 
Roma: dove finiva nelle:mani 
di Nanni Thamby Tellipaldi, 
dello Sri Lanka che la riven- 
deva e con il ricavato prov- 
Vedeva a finanziare — se- 
condo gli inquirenti — una 
organizzazione del popolo 
Tamil impegnata nella guer- 
riglia contro il governo ingle- 
se. 

Si tratta della 33enne Teren- 
ce Arthw Fowler che dopo 
essere partita da Bombay in 
aereo, aveva fatto scalo a 
Vienna. Si era recata poi a 
Monaco e sempre in aereo 


aveva raggiunto lo scalo di 
Ronchi dei Legionari. Men- 
tre tentava di passare la do- 
gana simulando'di essere in- 
cinta ha trovato ad attender- 
la i poliziotti romani. 

In una valigia dal doppio fon- 
do sono stati rinvenuti due 
chilogrammi di eroina che la 
Cittadina britannica doveva 
consegnare a Roma a quello 
che si ritiene il capo dell’or- 
ganizzazione, ovvero Nanni 
Thamby-Tellipaldi, 


Il Thamby Tellipaldì è stato 
trevato in possesso di 15 mi- 
la dollari in contanti prove- 
nienti, secondo la polizia, 
dalla vendita di partite di 
droga. 

Altre otto persone sono state 
arrestate, sempre dalla stes- 
sa sezione antinarcotici del- 
la mobile, poiché effettuava- 
no un traffico di cocaina tra 
Romae la Versiglia. Arresta- 
ti all'alba i coniugi Franco 
Trinca di 47 anni —.che nel 
'75 evase dal carcere di Re- 


gina Coeli insieme a Mario 
Castellano — e Luciana Fio- 
rini, di 46 anni, mentre a bor- 
do di un'auto. imboccavano 
l'autostrada per Civitavec- 
chia per raggiungere Viareg- 
gio. La polizia li ha scoperti 
con 200 grammi di cocaina 
purissima, quantitativo che a 
quanto sembra settimanal- 
mente i due trasportavano in 
Toscana dalla capitale. 


Contemporaneamente, a 
Massa Carrara, la polizia ha 
arrestato Paolo Ruggero, di 
28 anni, proprietario di una 


paninoteca locale ai quale | 


era diretta la droga, che egli 
poi spacciava ai clienti. Nel 
corso dell'operazione sono 
stati arrestati anche Maria 
Grazia Cagnolo di 35 anni e 
suo marito Giampiero Pandi- 
ni di 38 anni (quest’ultimo 
usufruirà degli arresti domi- 
ciliari), Danilo Venosa di 24 
anni, Antonio Palestini di 25 
e Stefano Baglini di 29 anni, 
tutti di Massa Carrara. 


INIZIATIVA ANTI-PLASTICA 


Ed ecco «Carta incarta» 


Venerdì e sabato un sacchetto in molti quotidiani (tra cui il nostro) 


TRIESTE — Un «pool» di or- 
ganizzazioni ambientaliste 
ha progettato, in collabora- 
zione con alcuni dei più im- 
portanti quotidiani nazionali, 
l'operazione «La carta incar- 
ta». L'iniziativa è finalizzata 
a sensibilizzare l'opinione 
Pubblica italiana sul grave 
problema ecologico legato 
all'utilizzo della plastica e 
sulla possibilità di adottare 
materiali alternativi — in 
particolare la carta — per 
ha serie di attività economi- 
nai (imballaggio, confezio- 
Merci, contenimento di 
L'idea” 

organismparita da Gea, un 
creato nell’ag sede a Roma 
alcune Persone” Volontà di 
alle problematiche weressate 
alla tutela ambientatg esse 
no aderito all'iniziativa Kan: 
fios 1991, Ecomare, Assoam. 
biente, strutture che da anni 
Sperano nel medesimo set- 
tore. La stampa quotidiana 


fornisce a sua volta un quali- 
ficato apporto: hanno detto sì 
a Gea, infatti, «La Gazzetta 
dello Sport», «Il Giorno», «Il 
Mattino», «Il Messaggero», i 
giornali della Poligrafici Edi- 
toriale («Il Resto del Carli- 
no», «La Nazione», «Il Picco- 
lo», «Il Telegrafo», «Il Corrie- 
re di Pordenone»). «La carta 
incarta» gode anche del pa- 
trocinio del ministero del- 
l'Ambiente. 3 
«Carta incarta» non è che il 
primo obiettivo, la prima tap- 
pa di un più vasto progetto 
Gea orientato verso la diffu- 
sione di tematiche ambienta- 
li presso il grande pubblico. 
Nella fattispecie Gea vorreb- 
be convincere produttori e 
consumatori ad abbandona- 
re progressivamente l'ormai 
inflazionata e inquinante bu- 
sta di plastica, così diffusa 
na giornaliero rito . della 
TRA con recipienti di 
ESISTE Lciclata, In verità già 

Un provvedimento le- 


gislativo del ministero del- 
l'Industria su questo argo- 
mento (art.15 decr.legge 21 
dicembre 1984), ma Gea non 
si accontenta e vuole prepa- 
rare a tempo debito condi- 
zioni per una domanda di 
mercato relativa alle buste di 
carta 

Gea, insomma, vorrebbe ar- 
rivare alla data prefissata 
dal. ministero dell'Industria 
(il primo gennaio 1991) con 
un'industria, un settore di- 
stributivo, un'opinione pub- 
blica sufficientemente pre- 
parate, affinché la sostituzio- 
ne della plastica con la carta 
non sia ulteriormente riman- 
data. L'Italia dovrà allora es- 
sere in grado di allinearsi su 
questo problema con gli altri 
Paesi che già lo hanno effi- 
cacemente risolto (Stati Uni- 
ti, Canada, Svizzera, Fran- 
cia, Austria, Germania). 
L'operazione «La carta in- 
carta» scatterà ‘venerdì 5 
agosto e avrà il suo «natura- 


STEINHAUSLIN 


le» prolungamento sabato 6. 
Nel corso di queste due gior- 
nate a coloro i quali acqui- 
steranno i quotidiani aderen- 
ti all'iniziativa verrà conse- 
gnata una busta di carta; ai 
milioni di lettori in vacanza 
Gea chiede di utilizzare il re- 
cipiente per raccogliere tutto 
Îl materiale inquinante che 
troppo frequentemente de- 
turpa i paesaggi italiani. 

Gli esponenti di Gea sono 
certi che, soprattutto nelle 
località montane, questo 
messaggio ecologico verrà 
debitamente raccolto, ma 
sperano. che anche i fre- 
quentatori delle spiagge, so- 
vente martoriate da ogni tipo 
di rifiuto, possano trovarsi 
solidali e puntuali all'appun- 
tamento di fine settimana. 
Un week end diverso, ecolo- 
gico, un piccolo ma significa- 
tivo contributo a ripulire | 
punti più belli della nazione 
dai residui che non sono bio- 
degradabili. 


Prosciolti i Benelli 


Il «buco» di 40 miliardi in banca 


FIRENZE — La sezione 
Istruttoria della Corte di 


aPpello di Firenze ha pro- 
Nunciato una scri di 
proscioglimento con. for- 

pia («perché j 


Tula ami 
atto non costitui 

to») nei confronti di nes 
componenti della famiglia 
Benelli, | scagionandoli 
dall'accusa di tentata truf: 
fa aggravata formulata nei 
loro riguardi nell’ambito 
dell'inchiesta sugli am- 
manchi scoperti nella con- 
tabilità della banca Stein- 
hauslin di Firenze. I nove 
membri del cosiddetto 


«Gruppo Benelli», noti im- 
prenditori di Prato, sono 
Stefano Benelli, France- 
sco Mori, Carla e Fosco 
della Ca’, Dora Cunning- 
ton, Paola e Maria Benelli, 
Laura Balsimelli e Luigia 
Benelli Bellandi. | loro no- 
mi sono comparsi tra 
quelli degli imputati «mi- 
nori» nella vicenda Stein- 
hauslin, cominciata nel- 
l'ottobre 1981 con la sco- 
perta da parte della Finan- 
za di un ammanco di 40 
miliardi nei bilanci dell’i- 
stituto. 


Serenamente si è spenta la no- 
Stra cara 


- Albina Furlan 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle AMALIA e ANDREI- 
NA, la nipote GIANNA con 
DARIO (assente), il cognato ei 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della I Chirurgi- 
ca. 

Un grazie particolare ali’amica 
LIDIA e a quanti le sono stati 
vicino. — 7 

1 funerali seguiranno venerdì 5 
agosto alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, Londra, 
4 agosto 1988 


Partecipano al dolore LIDIA 
RICATTI e figli. 

Trieste, 4 agosto 1988 
TESI E AI I 
Ufficiali, sottufficiali, cavalieri 
e trasmettitori del reparto co- 
mando e trasmissioni «V, Vene- 


to», partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Mariolina De Blasio 


Trieste, 4 agosto 1988 


Non più con noi 


Mariolina De Blasio 


La ricordano con affetto i com- 
pagni e gli insegnanti del liceo, 
gli amici dell’Università. 


Trieste, 4 agosto 1988 
— 


All’indimenticabile 


Mariolina 
MONICA, STEFANO ei geni- 
tori. 

Trieste, 4 agosto 1988 


Il dott. ADELCHI CUTRO- 

NEO commosso partecipa al 

lutto per la scomparsa del 
PROF. 


Dante Lunder 


Trieste, 4 agosto 1988 
OCSE MESTT E STE E STORICI 


Li 


E? mancata all’affetto dei suoi 


Domenica Piemonte 
ved. Zacchi 
{Uccia) 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ORESTE, la nuora MI- 
RELLA, la nipote FABIA con 
ROBERTO, la consuocera 
MARIA COLLENZI ed i pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare al dottor 
ZUCCA, ai medici e al persona- 
le tutto della casa di cura Pineta 
del Carso di Aurisina per l’af- 
fettuosa assistenza, 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 5 agosto alle ore 11.45 
dalle porte del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Ciao 
nonna U 


FABIA. 
Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
TANFANI, 


Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipiamo commossi al vo- 
stro dolore: GENIO, FRAN- 
CA ed ELISA. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione ed il 
personale dell’Istituto Autono- 
mo per le Case Popolari della 
Provincia di Trieste partecipa- 
no al lutto che ha colpito il pro- 
prio dipendente ORESTE 
ZACCHI per ia perdita della 
madre 


Domenica Piemonte 
ved. Zacchi 


Trieste, 4 agosto 1988 


Li 


Si è spento il nostro caro papà 


Giuseppe Barbieri 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SONIA e GIANNI unita- 
mente alla nuora MARINA, al 
genero ANGELO ed ai suoi 
adorati nipoti GRETA, LARA 
e STEFANO. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
agosto alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Si uniscono al dolore di SO- 
NIA: MARINO e NEDA. 


Trieste, 4 agosto 1988 


La Sorveglianza Diurna e Not- 

turna partecipa al lutto del 

Consigliere GIANNI BAR- 

RIESI per la scomparsa del pa- 
re 


Giuseppe Barbieri 


Trieste, 4 agosto 1988 
CETTE RIE NI 


Li 


Si è spenta serenamente 


Bice Ragusa 
ved, Giordano 


insegnante elementare 


Ne danno il doloroso annuncio 
le sorelle, il cognato, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 4 agosto alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale di Monfalcone, rito di 
commiato nella Chiesa del cimi- 
tero. 


Monfalcone, 4 agosto 1988 


LI 


Nella lontana Australia è spira- 


ta 
Tina Mutinati 


in Cocco 


La piangono il marito GIAN- 
NI, la sorella ANNA, il fratello 
GIORGIO e rispettive famiglie. 


Trieste, Melbourne, 
4 agosto 1988 
TETTTIAIOINITO O SLI III 


I familiari di 


Olivia Zanelli 


ringraziano i numerosi parteci- 
panti ai funerali e comunicano 
che domani, venerdì 5 corrente 
alle ore 9.30, avrà luogo la mes- 
sa in suffragio presso la chiesa 
di Santa Maria Maggiore. 

Si ringrazia sin d’ora chi potrà 
partecipare. 


Trieste, 4 agosto 1988 
PRETE IE II 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Olivo Bologna 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 4 agosto 1988 
VEE RI I 


Li 


E’ mancato ‘all’affetto dei suoi 
cari 

Giovanni Gordini 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie LODOVINA, i figli 
CLAUDIO con COSTANZA, 
MARIA con FRANCO, la ni- 
potina FRANCESCA. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdi 5 alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri LEONIDA e FIAMMETTA 
PUOPOLO con il figlio MF 
CHELES 


Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipano al dolore i consuo- 
ceri LUIGI e GIULIANA 
GROSSI con i figli GIORGIO 
e FLAVIA con il marito LU- 
CIANO, 


Trieste, 4 agosto 1988 


Si uniscono al dolore i cognati 
OLIVIERO e ANNA RADIN 
conil figlio SERGIO. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIO, GIORDANA, CHIARA, 
PAOLO, LUCIA COSLO- 
VICH. 


Trieste, 4 agosto 1988 


VITTORINO, NIVES e STEL- 
LIO TOMIZZA partecipano al 
lutto del santolo 


Nino 
Trieste, 4 agosto 1988 


Si uniscono al dolore il cognato 
ALDO, i nipoti ALDA e RO- 
BERTO. 


Trieste, 4 agosto 1988 


T 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Natalia Valle 


ved. Degrassi 


Addolorati la piangono le figlie 
ADRIANA e ANNAMARIA, 
le nipoti BARBARA e CRI- 
STINA, il genero, la sorella 
ANTONIETTA ei parenti tut- 
ti. 
Un sentito ringraziamento. al 
medico curante dott. VASCOT- 
TO. 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Sì dispensa 

dalle visite di condoglianze 

Trieste, 4 agosto 1988 
———____ 


t 


Il giorno 2 corr. si è spento 


Agostino Tomasi 


Lo annunciano la moglie, la fi- 
glia, il genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 8,45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
VACCARO, DORIGO, FA- 
BRIS, ORLANDO, GODINA. 
Un grazie al cugino RENATO 
ORLANDO. 


Trieste, 4 agosto 1988 


L 


Si è spenta serenamente 


Anna Zurlin 
ved. Neubert 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie lontane e vicine, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
corr, alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipa al lutto MASSIMO. 
Trieste, 4 agosto 1988 
PIRERZZIE IN SE DONO TI 


La cognata LIANA, i nipoti 
CRISTINA con LORENZO, 
FRANCESCO con SILVIA ri- 
cordando il caro zio 


Mario Albrizio 


abbracciano con affetto zia 
NELLA e i cugini GABRIEL- 
LA e AMEDEO. 


Trieste, 4 agosto 1988 
IZ RESI SO TENEZZII 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del nostro caro e indimen- 
ticabile 


Luciano Damiani 


i familiari lo ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto, . 


Trieste, 4 agosto 1988 
VEDI ERE DIRSI TANT TTT DI I 


TI ANNIVERSARIO 


Dario Semolich 


La moglie UCCI, le figlie LUI- 
SA e BARBARA Lo ricordano 
con immutato amore. 


Trieste, 4 agosto 1988 
SIATE DOTE 


LI 


Dopo lunga malattia è mancata 
‘alnostro grande affetto 


Alma Castro 
ved. Badi 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re la sorella NIVES, i nipoti 
BRUNO e FIORELLA con 
MASSIMILIANO ed ELISA- 
BETTA, i cugini e parenti tutti. 
Un vivo ringraziamento ai sani- 
tari ed infermieri della casa di 
cura S. Giusto di Gorizia. Un 
grazie particolare a suor PAO- 
LA e alla signora CLARA per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
corr. alle ore 10 dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 4 agosto 1988 


‘Partecipano al lutto BIANCA e 
GINO CORRADINI. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipano al lutto le cugine 
ROMANA, MARIUCCIA e 
famiglie. 

Trieste, 4 agosto 1988 


Addolorati partecipano i cugini 
VALNEA, ENRICHETTA e 
MARIO. 


Trieste, 4agosto 1988 


Addolorate partecipano al lutto 
famiglie CATTARUZZA, DE- 
ROSSI. 


Trieste, 4 agosto 1988 


li 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro è mancato il 
nostro caro 


Giovanni Predonzani 
(Gino) 


da Sicciole 

Addolorati lo annunciano la 
moglie ELENA, i figli MARIA 
e ANTONIO, il genero DINO, 
la nuora ANTONELLA, gli 
adorati nipoti PAOLO, RO- 
BERTA, CHIARA e DIEGO, 
il fratello MARCELLO, le co- 
gnate LINA e MARIA, nipotie 
parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MARSI e 
ai medici e personale tutto del 
Reparto Medicina d’urgenza. 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 4 agosto 1988 


1 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Addolorata Fischetto 
ved. Famularo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
GIULIETTA, MIMINA e VI. 
TO, i nipoti MANUELA, GIO- 
VANNI, VITO e PIETRO uni- 
tamente ai parenti ‘tutti. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
BONETTI, RE, FURLAN, 
STEIN, PARIS, BARILLA- 
RO, COSLOVICH, GERMA. 
NI, INTURRI, FEDERICI, 
DE ANGELIS, ZORZINI, 
CESARIA, GIUSTI, VATTA, 
RUSSIGNAGA. 


Trieste, 4 agosto 1988 


LI 


Il giorno 3 agosto è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Antonio Macuz 

di anni 84 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia e i nipoti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 5 agosto, alle ore 
9.30 nella Cappella dell’ospeda- 
le S. Giovanni di Dio. 


Gorizia, 4 agosto 1988 
lie 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia di 


Servolo Bortolin 


ringrazia sentitamente quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al suo grande dolore. 

Un grazie particolare vada al- 
l’amica NADIA e alla famiglia 
ZUBIN. 


Trieste, 4 agosto 1988 
EIUS PRI IDE I 


VIII ANNIVERSARIO 


Adriano Burgher 


La famiglia lo ricorda con im- 
mutato amore. 


Trieste, 4 agosto 1988 
licei nni 
T ANNIVERSARIO 


Virgilio Bratina 
Il tempo passa, il dolore rima- 
ne, 
La tua nipote Manuela 


Monfalcone, 4 agosto 1988 
RSS III PRCEZ E EI ZON 


L 


Il 3 agosto, dopo brevissima 
malattia, è mancata la cara esi- 
stenza esemplarmente dedicata 
alla famiglia e alla cultura del 


DOTT. 
Emilio Zamola 


benemerito 
della scuola 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie BIANCA, la fi- 
glia MAURA con il nipotino 
ANDREA, la sorella ETTA e le 
nipoti tutte. 

Un particolare ringraziamento 
al primario prof. BENNARI, 
alla dottoressa JELLENC e a 
suor TIZIANA perle loro amo- 
rose cure. 

Inoltre un grazie ai compagni di 
camera n, 2. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 5 agosto alle 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 agosto 1988 
il 


Prendono parte al dolore il cu- 
gino NINO SASSO e la moglie 
ELDA. 


Trieste, 4 agosto 1988 


EZIO e BIANCHETTA 
STERNISCA piangono il loro 
più caro amico. 


Trieste, 4 agosto 1988 


Partecipano commossi i gestori 
del ristorante Excelsior Fernet- 
ti. 


Trieste, 4 agosto 1988 
Le—@—@<#<#@%@" 


E? mancato, confortato dall’af- 
fetto dei suoi cari, 


Tullio Coen 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORA, la figlia MI- 
RIAM con ANNA, la sorella 
JOLE ei parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dott. VASCOTTO che lo ha 
seguito con competente solleci- 
tudine. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 4 agosto alle ore 14.30 al 
cimitero israelitico. 


Trieste, 4 agosto 1988 


I cugini LEONE, MARY e 
SANDRA, profondamente ad- 
dolorati, sono vicini a NORA e 
MIRIAM in questo triste mo- 
mento. 


Torino,4 agosto 1988 


Sono affettuosamente vicini a 
NORA e MIRIAM, NICO- 
LETTA, VALENTINA, PIE- 
RO e RENZO. 


Trieste, 4 agosto 1988 


t 


La figlia ROSANNA eil genero 
MARIO annunciano la fine 
delle sofferenze dell'amato 


Giacomo Licari 


Il funerale si terrà venerdì 5 
agosto ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 4 agosto 1988 


Caro 


nonno Giacomo 


Ti ricorderemo sempre con tan- 
to affetto ringraziandoTi di tut- 
to l’amore che ci hai dato. CRI- 
STINA, ANNALISA, GIOR- 
GIO e STEFANO, 

Trieste, 4 agosto 1988 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Sergio Mauri 
di anni 43 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il papà GIOVANNI, 
il fratello GIANNI e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chiesa e 
il cimitero di Cattinara. 

Trieste, 4 agosto 1988 

OCT ZITTI ZII 


Commosse per le molteplici at- 
testazioni di affetto tributate al 
nostro caro 


Tullio Pagani 


ringraziamo di cuore parenti e 
amici che sono stati vicini al no- 
stro dolore. 


La moglie e le figlie 
Trieste, 4 agosto 1988 
TETI E IE I 


JI ANNIVERSARIO 


Rosa Grassi 

nata Puzzer 
Marito, figlia, figlio, genero, 
nuora e nipoti La ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 4 agosto 1988 


II ANNIVERSARIO 


Antonio Tochich 
Sempre insieme. 
La moglie e le figlie 


Trieste, 4 agosto 1988 
SESSI IONI OT RIETI 


ATTUALITA’ 
Vogliamoci bene! 
Ma senza inferni 


E’ quasi un utopico appello ai buoni sentimenti (governati dalla ragione) quello che 


Alberoni e Veca lanciano nel loro ultimo libro: invitano ad amare gli altri 
dimenticando la «punizione» che altrimenti la religione prevede. La foto è di 


Ferdinando Scianna. 


Recensione di 
Franco Dei Campo 


Un mondo tollerante, libero 
dalla violenza e dagli stereo- 
tipi, incui trionfa la ragione? 
Per realizzarlo, l'uomo do- 
vrà imparare l'amore che 
San Paolo chiamava «aga- 
pe», l’amore disinteressato 
che Dio ha per l'uomo e ben 
diverso da quello greco — 
«eros» — basato sullo scam- 
bio. 

L'ipotesi — avanzata da 
Francesco Alberoni e Salva- 
tore Veca ne «L'altruismo e 
la morale. Il manifesto del 
nuovo illuminismo» (Garzan- 
ti. editore, pagg. 121, lire 
16.000) — rimanda allora la 
felicità terrena a un tempo in 
cui. gli uomini si comporte- 
ranno come dei, quando di- 
venteranno una comunità di 
«giusti» o di' «santi»? Non 
proprio, anche perché — gli 
autori lo sanno bene — i nu- 
merosi tentativi di realizzare 
queste utopie hanno creato i 


. sistemi più crudelmente ti- 


rannici. Secondo Alberoni e 
Veca, il trionfo della loro 
«morale razionale» non è ri- 
mandato a un mondo lonta- 
no, ma sembra finalmente a 
portata di mano. 

La società attuale — spiega- 
no i due autori con maestria 
divulgativa — è vicina al 
«punto critico» (economico, 
politico, culturale) in cui di- 
venta possibile una società 
più giusta, governata da una 
morale che è appunto «ra- 
zionale». 

Non si tratta naturalmente di 
una soluzione nuova, perché 
la regola aurea di questa 
«morale razionale» è antica 
come l’uomo, o ‘almeno 
quanto ia riflessione dell’uo- 
mo su se stesso: è la capaci- 
tà di «mettersi nei panni de- 
gli altri», rinunciando al.pro- 
prio egoismo. 

Non si tratta — è chiaro — di 
una grande scoperta, ma il 
principio, un tempo imposto 
da una autorità esterna (Dio, 
il sovrano, il prete), ora ac- 
quista un nuovo significato, 
perché può concretamente 
diventare frutto della libera 
scelta dell’uomo. Gli autori 
danno l'impressione, nella 
loro sequenza logica e stori- 
ca, di ritenere il cammino, se 
non concluso, almeno abba- 
stanza vicino alla meta che 
ci libererà dalla paura e dal 
fanatismo. 

«Il mondo moderno — scri- 
vono — sboccerà quando la 
gente butterà via il furore 
tragico e le guerre di religio- 
ne. Quando non crederà più 
all'inferno e alla dannazio- 
ne, quando non vorrà più im- 


porre il suo credo agli altri». 
Il mondo moderno, che si 
suppone libero e laico, na- 
scerà quando «incomincerà 
la critica razionale dei testi 
sacri», quando la si smetterà 
con la paura di un Dio colleri- 
co e inquisitore, quando si 
imparerà da Dio l’'amore- 
agape. La proposta sottinte- 
sa, meno paradossale di 
quanto non sembri, è quella 
di prendere la parte liberato- 
ria (l’amore) della riflessio- 
ne teologica e di rinunciare 
alla parte oppressiva e ge- 
rarchica (l'impero). 

E’ fin troppo facile a qusto 
punto rintracciare l'origine 
— già ammessa nel sottotito- 
lo del libro — della proposta 
di Alberoni e di Veca per gli 
uomini che si affacciano sul 
terzo millennio. E Ikilumini- 
smo (nuovo perché purgato 
dal dogmatismo) che deve 
guidare gli uomini nella ri- 
cerca della «massima felici- 
tà per il maggior numero di 
persone possibile». 

Se vogliamo raggiungere la 
nostra massima felicità pos- 
sibile — così suggeriva già 
Bentham — dobbiamo ope- 
rare a favore della felicità 
degli altri, con amore (aga- 
pe) se possibile, ma comun- 
que come scelta razionale, 
perché l'altruismo e la ragio- 


MOSTRA 
Il Seicento 
a Parigi 


PARIGI — Il Seicento, «il 
secolo di Caravaggio», 
sarà il tema di una gran- 
de esposizione che sarà 
allestita. nelle sale del 
Grand Palais di Parigi, 
dal prossimo ottobre al 
gennaio ’89. 
La mostra, la cui orga- 
nizzazione «scenografi- 
ca» è stata affidata a 
Pierluigi Pizzi, racco- 
centosettanta 
italiani prove- 
essenzialmente 


glierà 
quadri 
nienti 

dalle collezioni pubbli- 
che della provincia fran- 
cese, ed è promossa dal- 


l'Associazione dei mu- 
sei nazionali con la col- 
laborazione di Fiat Fran- 
ce. 

Oltre a illustrare l’evolu- 
zione della pittura dalla 
fine del Manierismo al 
trionfo del Barocco, la 
manifestazione si propo- 
ne anche di ricostruire la 
formazione delle grandi 
collezioni francesi. 


ne, uniti assieme, producono 
la morale». 

Il discorso, antico, oggi di- 
venta concretamente prati- 
cabile perché l'uomo, per ra- 
gioni politiche, economiche 
e culturali, può scegliere: il 
proprio futuro, di fare in mo- 
do ottimale la propria profes- 
sione, di esercitare il proprio 
potere (tutti ne abbiamo, al- 
meno un po') a favore degli 
altri. «La morale — conclu- 
dono gli autori — si esercita 
nello scegliere», e quindi si 
sviluppa solo nella libertà. 
Una libertà che viene molti- 
plicata e potenziata — l'ac- 
cenno-non è trascurabile — 
anche dalle «vite possibili» 
che possiamo sperimentare 
nell'esperienza estetica of- 
ferta dalla letteratura, dal ci- 
nema; dal'teatro. Una libertà 
che sì sviluppa ed esercita 
nel dialogo (si dialoga anche 
coni libri) e soprattutto nella 
capacità di ascoltare gli altri.‘ 
Anche. se. il. ragionamento 
procede senza. esitazioni, 
sembra di capire che sull’o-. 
rizzonte degli autori (e sul 
nostro, viene voglia di dire) 
non ci sono verità assolute, 
rivelate o cumunque inattac- 
cabili. Ma, d’alira parte, non 
c'è nemmeno un relativismo 
morale per cui ciascuno fa o 
può fare quel che più gli pia- 
ce. ll bene e il male esistono, 
ma vanno scritti con la minu- 
scola, contro ogni tentazione 
manichea: «Il bene non è 
aderire a una setta o a un'al- 


tra, ma emerge da una di-' 


scussione razionale. Dal 
soppesare i criteri, dall'af 
frontare razionalmente i di- 
lemmi della vita pubblica». 

Il discorso potrebbe finire 
qui, rimane però una doman- 
da insistente: non è troppo 
ingenuamente ottimista que- 
sta proposta? Il neo-illumini- 
smo non è ricaduto nei difetti 
del suo progenitore sette- 
centesco? Forse sì, ma la 
tentazione di provare a co- 
struirlo.. davvero,. questo 
mondo nuovo, rinunciando 
alla forza di verità troppo 
perfette, è grande. 


C'è anche la tentazione di ' 


proporre questo piccolo libro 
(pieno di citazioni famose, o 
di discussione se si preferi- 
sce, sia per gli studenti che 
si «avvalgono dell’ora di reli- 
gione» sia per quelli che 
«non se ne avvalgono». 

La tentazione però si spegne 
rapidamente: a quanto pare 
il problema è stato risolto in 
altro modo e quindi non esi- 
ste più. Così si spegne parte 
dell’ottimismo dei nostri au- 
tori, e anche un po' del no- 
stro. 


FIERA DEL LIBRO 


Francoforte: tutta italiana 


ROMA — Fino a dicembre 1988, nell’ambito 
della Fiera del libro di Francoforte, dedicata 
quest'anno all'Italia e che sarà inaugurata il 
5 ottobre, verrà presentata una rassegna del- 


la cultura italiana. 


Le manifestazioni in programma, che dopo 
Francoforte raggiungeranno altre città tede- 
sche, sono coordinate dalla Direzione gene- 
rale delle relazioni culturali del ministero de- 
gli affari esteri, unitamente ai ministeri del 
turismo e dello spettacolo, del commercio 
estero, dei beni culturali, la Presidenza del 
consiglio dei ministri, l’Istituto per il commer- 
cio estero, la Rai, l'Ente gestione cinema, 

La grande rassegna italiana (costo totale: ol- 
tre sei miliardi) intanto è già cominciata con 
l'inaugurazione di una mostra sugli Etruschi, 
organizzata dalla Regione Toscana, mentre 
l'avvento espositivo di chiusura sarà la.mo- 


stra dedicata a Guido Reni della Regione 
Emilia-Romagna. Gli altri principali appunta- 
menti con l'arte sono organizzati dalla Galle- 
ria nazionale d'atte moderna che presenta 


«La continuità figurativa nella pittura italiana 


dal 1920 al 1987», affiancata da un’esposizio- 
ne analoga, a cura dei Musei civici di Verona, 
su «L’astrattismo nel dopoguerra»; «L’opera 
del Canova» viene invece proposta dalla re- 
gione Veneto. 

Il cinema è presente con tre rassegne: sui 
legami tra cinema e narrativa, sul giovane 
cinema italiano («Un Paese allo specchio») e 
l'ultima dedicata a Giulietta Masina. Il teatro 
punta anche sulla produzione più recente, 
]l programma comprende poi concerti classi- 
ci e rock e due serate speciali, una dedicata 
al Futurismo, a cura di ltalo Gomez, e un 
grande gala di beneficienza. 


ANTICHITA'/SESSO 


l’uomo era anche omo. 


Così erano accettate in Grecia ea Roma 


Servizio di 
Gian Franco Gianotti 


L'affollatissimo pantheon 
romano — secondo i calcoli 
di Varrone —. prevedeva 
non meno di 40.000 nomi di- 
vini; e i cristiani, Agostino in 
testa, hanno più volte iro- 
nizzato sulla miriade di déi, 
che per i pagani, accompa- 
gna ogni momento dell’agi- 
re sociale e guida ogni mi- 
nimo atto della vita privata, 
dalla culla e dal primo vagi- 
to (Cunina, Vaticanus), alla 
morte (Libitina, Nenia). 

In realtà, l’atomizzazione 
del divino: è solo apparente- 
mente, perché molti nomi 
sono epiteti cultuali o fun- 
zionali di medesime figure 
divine, altri son di. raccordo 
tra culti remoti e riti recenti 
o importati, tutti precisano 
aspetti in cui si manifesta la 
natura divina del mondo. 
«Tutto è pieno di dèi», ha in- 
segnato l'antichissima fisi- 
ca greca; «tutto è pieno di 
Giove», ripete Virgilio con- 
densando.in formula teolo- 
gica le leggi naturali, il ciclo 
delle stagioni e le realtà 
dell’anno agrario. Appunto 
la scansione del tempo col- 
lettivo regola gli incontri tra 
cronologia umana e atem- 
poralità divina, fissando oc- 
casioni festive e procedure 
rituali che consentono di ri- 
salire dal mondo dell’azio- 
ne alle cause dell'agire. 
Religione e calendario ap- 
paiono dunque strettamen- 
te connessi e si spiegano a 
vicenda, offrendo interes- 
sante materiale a chi voglia 
capire organizzazione e 
fondamenti della «vita tem- 
porale» antica; conferma in 
tal senso viene da un utile 
volume di Dario Sabbatucci 
ospitato nella collana «La 
Cultura» del Saggiatore: 
«La religione di Roma anti- 
ca. Dal calendario festivo 
all'ordine cosmico» (pagg. 
872, lire 40.000). 

Di solito la ricerca antichi- 
stica passa attraverso disci- 
pline » specialistiche che 
hanno oggetti ben definiti 
(letteratura, storia, arte, di- 
ritto, ecc.) e si dà per scon- 
tata la parzialità della rico- 
struzione. Qui le cose van- 
no in altro modo, perché 
l'autore (docente di 'storia 
delle religioni alla «Sapien- 
za di Roma) segue vie, per 
così dire, trasversali, col- 
mando le rubriche di antichi 
calendari superstiti (tardo- 
repubblicani ‘e imperiali) 
coi dati di fonti disparate su 
divinità, personaggi, episo- 
dio situazione al centro del- 
le feste romane. 

Ne risulta un quadro sugge- 
stivo, frutto di intersezione 
tra due direzioni di lettura: 


L’amore per i giovani era parte 


della vita: qui «educativo» 


e lì esercitato sui «sottomessi». 


Poi cambiò la norma morale 


da un lato si evidenzia co- 
me nella festa la comunità 
riattualizzi miti di fondazio- 
ne e storia sacra in funzione 
del mantenimento dell’ordi- 
ne sociale; dall'altro si regi- 
strano gli aspetti arcaici e 
rurali conservati entro le 
cerimonie d'una civiltà ur- 
bana complessa, segnalan- 
do altresì quanto dei riti ci- 
vili repubblicani si ripro- 
ponga in chiave di culto im- 
periale. 

In sostanza, le «Kalendar- 
geschichten» di Sabbatucci 
— ricche di informazioni 
sulle riforme dei sistemi di 
computo del tempo e sulle 
ragioni politiche che pro- 
muovono nuove celebrazio- 
ni — narrano «le opere e. j 
giorni» della. festa come 
momento di conferma del- 
l'identità collettiva e insie- 
me come meccanismo re- 
golatore: nella festa infatti 
le novità si assimilano alla 


«Due amanti» affresco. L? 


tradizione e sul disordine 
della storia umana si inne- 
sta la misura del tempo co- 
smico e dei paradigmi divi- 
HE CALZLA 

Dal calendario festivo ‘alla 
vita di tutti i giorni, dalle 
pratiche religiose radicate 
nei costumi a non meno ra- 
dicati comportamenti fisio- 
logici e ai riti della sessuali- 
tà: è passaggio che possia- 
mo compiere sotto la guida 
sicura di Eva Cantarella — 
docente. di diritto romano 
all’Università di Pavia — a 
cui si deve la più recente e 
completa esplorazione dei 
costumi sessuali antichi: 
«Secondo natura. La bises- 
sualità nel mondo antico» 
(Editori Riuniti), pagg. 302, 
lire 24.000.Per la popolazio- 
ne maschile greca e roma- 
na non. vale l'opposizione 
moderna tra eterosessuali- 


Re=S 


tà e omosessualità: l’amore 
per un uomo (meglio, per 
un ragazzo) è parte delle 
esperienze di vita e non 
esclude l’amore per una 
donna, anzi i due rapporti 
possono coesistere in piena 
simultaneità. Muovendo da 
tale constatazione — un 
tempo rimossa dalla ricer- 
ca e ora data per scontata 
piuttosto che indagata a 
fondo — l'autrice studia i 
comportamenti sessuali an- 
tichi secondo la divisione 
dei ruoli: il ruolo sessuale 
attivo, proprio del maschio 
libero (aristocratico o citta- 
dino di pieno diritto), e il 
ruolo passivo attribuito a 
Un'ampia categoria dî per- 
sone che: comprende don- 
ne, fanciulli e schiavi. 

Il confronto di fitte e variate 
testimonianze (mitologiche, 
letterarie, filosofiche e sto- 
riche) conferisce a questa 
suddivisione il carattere di 


Giovedì & agosto 1988 


popolarità di base entro cui 
si è pensata — e si è eserci- 
tata — la bisessualità del 
maschio antico; e lo studio 
di Eva Cantarella insegna 
che proprio tale esercizio 
prima, e in seguito il suo 
progressivo abbandono co- 
noscono, in Grecia e a Ro- 
ma, differenze sostanziali 
di manifestazioni e di giusti- 
ficazione. 

Negli ambienti aristocratici 
greci del periodo arcaico il 
rapporto omosessuale 
sembra assumere valenze 
iniziatiche che. intendono 
l’assoggettamento sessua- 
le del giovane come «rito di 
passaggio» al mondo degli 
adulti. In età classica, men- 
tre si stabiliscono limiti d'e- 
tà (17 anni) oltre i quali scat- 
tano divieti per evitare irre- 
versibile assuefazione alla 
passività da parte del futuro 
adulto, il rapporto con i fan- 


.. 
. 


L i Ì omosessualità in Grecia e a Roma fu ammessa: in Grecia solo nei confronti dei 
giovani, per i quali (fino a 17 anni) era considerata cosa educativa. A Roma fu proibita in teoria, ma in pratica 
esercitata con schiavi e liberti, cioè coi «sottomessi». Eva Cantarella esamina a fondo il problema. 


'‘ sponsabili, di 


Pirandello 


tra pubblico 
e privato 


Il mensile dello spettacolo, 
«Sipario», propone il secon- 
do «speciale» tutto dedicato 
a Pirandello. Si parla del 
rapporto del drammaturgo 


con il teatro dialettale sicilia-: 


no e coi suoi attori, del suo 


«privato» (attraverso le pa-, 


role del figlio», delle sue 
opere. Gigi Proietti presenta 
il proprio allestimento di 
«Liolà», il diario di Eizen- 
stejn rivela i rapporti tra i 
due autori, Robert Brustein, 
fondatore e direttore del 
massimo centro di produzio- 
ne di teatro non commercia 
le negli Usa, racconta come 
ha messo in scena tanto Pi- 
randello. 


Un «banco 
di lettura» 


E'* uscito il primo numero de 
«Il banco di lettura» (Edizioni 
del Tornasole di Trieste), 
quadrimestrale di cultura va- 
ria diretto da Mariuccia Co- 
retti e Tino Sangiglio. Contri- 
buti critici e testi letterari e 
un ricco apparato iconografi- 
co con opere di artisti regio- 
nali e non caratterizzano la 
rivista che propone contribu- 
ti di Giuseppe Cuscito (sulla 
storiografia ecclesiastica del 
secolo XVIII), Michele Dell’A- 
quila («La lezione di Unga- 
retti»), Mario Doria («L’ani- 


ma del dialetto triestino»), 
Bruno Maier («Profilo di Pa-! 
degli. 


squale 
Ughi»), 


Besenghi 


Gabriella Ziani 


(«Esordite, esordite. Qualcu-, 


no resterà»). | testi narrativi 
sono di Manlio Cecovini, Lal- 
la Kezich, Stelio Mattioni, 
Mariuccia Coretti, Margheri- 
ta Guidacci, Sergio Pirnetti, 
Paolo Ruffilli, Lucio Zinna. 
Le rubriche (a cura dei re- 
Nera Gnoli 
Fuzzi e Giuseppe Radole) 
concludono il numero. 


AORMINA/TEATRO 


Shakespeare (e no) 


«Antonio e Cleopatra» di Cobelli: bello e sbagliato 


TAORMINA — Del ciclo cosi- 
detto «romano» di Shake- 
speare, «Antonio e; Cleopa- 
tra» è insieme il dramma più 
violento e più politico. Lo si 


intuisce anche da uno spet- - 


tacolo non disprezzabile ma 
tutto sommato fuorviante e 
riduttivo, com'è questo visto 
a Taormina e diretto da 
Giancarlo Cobelli per la cop- 
pia Moriconi-De Francovich, 
tuttavia — il cronista ne deve 
sempre tener conto — assai 
applaudito dal folto pubblico 
del meraviglioso Teatro anti- 
co. 

Dramma violento per il lin- 
guaggio (la finissima tradu- 
zione è di Agostino Lombar- 
do) che non concede pause, 
violento per la scansione 
drammaturgica, per lo spes- 
sore inquietante della Morte 
sempre presente. 

E dramma politico, fortissi- 
mamente politico, perché la 
Storia è sovrana, ma impla- 
cabile, e la morale è sempre 
una: l’unica cosa veramente 
importante, al mondo, è il 
Potere, tutto il resto è un co- 
rollario che danza (macabro) 
intorno alla sua conquista. 
Ecco, fra molte belle intuizio- 
ni e qualche interpretazione 
personale di rilievo, mi pare 
che in questo senso lo spet- 
tacolo di Cobelli (che pure 
aveva allestito lo stesso co- 
pione anni fa, con risultati 
più apprezzabili) lasci molto 
a desiderare, preferendo rin- 
correre l’intrigo, esasperan- 
do i toni del grottesco, spro- 
fondando i personaggi in 
fango guizzantemente 
«osceno» e finendo col per- 
dere di vista, insomma, quel- 
lo che Kott chiamerebbe il 
«grande meccanismo» e 
che, comunque è il vero pro- 
tagonista del dramma: il Po- 
tere, s 

Naturalmente la ricchezza e 
le qualità poetiche di Shake- 
speare sono tali e tante che 


la Storia s'intreccia con la 
cronaca, l'eterno con il quo- 
tidiano,.il singolo con ilmon- 
do. Qui è addirittura in gioco 
la morte di un regno (non so- 
lo della sua regina) e quindi 
di un mondo intero, di un'in- 
tera civiltà (l'Egitto) oltre a 
tutto raffinata di cultura. 

E allora, perché celebrarne 
soltanto la decadenza, volu- 
tamente inserendo note sto- 
nate quali i «Carmina bura- 
na» di Orff o i valzer straus- 
siani del'«Cavaliere della ro- 
sa», che con Antonio, con 
Cleopatra, con Shakespeare 
c'entrano come i classici ca- 
voli a merenda? Perché inte- 
stardirsi solo sul parallelo 
amore-morte? Perché la far- 
sa S'infiltra tra le pieghe del- 
la tragedia (non certo per al- 
leggerirla)? 

Elegante, lo spettacolo lo è, 
con quella scena a due piani 
di Paolo Tommasi (suoi an- 
che i costumi, purtroppo 
quasi mai pertinenti), e gli ef- 
fetti non mancano, e Valeria 
Moriconi fruga come lei sa 
fare nelle pieghe più riposte 
della Cleopatra-donna, stra- 
ziando il personaggio, ca- 
vandone fuori più l’intima 
debolezza che non la pre- 
sunta forza. $ 

E lo fa con toni e modi da 
grande attrice — qual è — 
ma anche questa è un'inter- 
pretazione (del regista, non 
dell'attrice, che devotamen- 
te lo asseconda, fedele) in 
qualche modo riduttiva, più 
Psicologistica che non, ap- 
punto, «politica», 

Nel contorno, purtroppo 
spesso altalenante, qualche 
lode va almeno all’Antonio di 
Massimo De Francovich, an- 


che se non sempre sufficien- 


temente ambiguo, all’Indovi- 
no di Donatello Falchi, al gu- 
stoso Pompeo di Dario Can- 


tarelli. Il resto, direbbe Am-, 


leto, è silenzio. 


TAORMINA . 
Una «festa» 
con Proietti 


ROMA — Sabato Raiuno 
trasmetterà in diretta, al- 
le 22.10, la sesta edizio- 
ne della «Festa del tea- 
tro» di Taormina che, 
condotta da Gigi Proietti 
e Ombretta Colli, si svol- 
gerà nell'antico Teatro 
greco. 

Alla manifestazione, 
presentata ieri a Roma, 
parteciperanno numero- 
si personaggi dello spet- 
tacolo, tra cui Nino Man- 
fredi, Ugo Tognazzi, Gi- 
no Bramieri, Paola Quat- 
trini e Luca De Filippo. 
L'orchestra «Hamburger 
Serenade» accompa- 
gnerà Proietti e la Colli, 
che canteranno una se- 
rie di melodie di alcune 
commedie musicali ita- 
liane. : 

Saranno inoltre cCOnse- 
gnati i premi; |’ «Eduardo 
De Filippo» a Pupella 
Maggio, «Una vita per il 
teatro» a Ernesto Calin- 
dri, Piero Garinei, Mario 
Antonelli e Aroldo Tieri. 
Per la novità italiana 
«Bella vita Carolina» il 
premio andrà alla Coo- 
perativa contemporanea 
'83, e per aver saputo co- 
niugare «cinema e teatro 
in Italia e all’estero» a 
Marcello Mastroianni. 
Sono inoltre attesi Peter 
Brook che dovrebbe riti- 
rare il Premio Europa e 
molti vincitori dei «Bi- 
glietti d'oro» Agis-Banca 
nazionale del lavoro che 
vanno alle imprese di 
produzione teatrale che 
hanno riscosso il mag- 
gior successo. 


OPERETTA 
Ric farà 
i[Lehàr 


MILANO — Ric passa al- 
l’operetta. ll comico tele- 
visivo che fino a due an- 
ni fa faceva coppia fissa 
con Gian sarà dalla 
prossima stagione l'in- 
terprete di maggior ri- 
chiamo della «Nuova fl 
compagnia di operetta». 

A convincerlo a fare il 
passo è stato Nando Mi- 
lazzo, già impresario di 
attori come Macario © 
Paolo Stoppa, per quin” 
dici anni capocomico 
della «Compagnia italia- 
na di operetta», e Che 
ora dirigerà ìl nuOVO SO- 
dalizio. j 

«Da due anni Parlavo 
con Riccardo Miniggio, 
vero nome di Ric, di que- 
sta possibilità — afferma 
Milazzo — Perché ac- 
canto alla sUa brillante 
vena comica, luisa can- 
tare e ballare, essendo 


nato con la vecchia rivi- 
sta: è quindi la persona 
‘adatta per l’operetta». 


Ric, — cinquant'anni..il 
prossimo 31. dicembre, 
ha cominciato a farsi no- 
tare nel mondo dello 
Spettacolo imitando Jer- 
ry Lewis. Nella sua car- 
riera ha lavorato anche 
con, Macario, prima di 
formare con l'attore 
Gianfabio Bosco il popo- 
lare duo comico «Ric © 
Gian». Ri; 
La «Nuova compagnia di 
operetta» debutterà il 15 
dicembre al Teatro Nuo- 
vo di Milano, dopo alcu- 
ne rappresentazioni di 
rodaggio iN provincia. In 
cartellone «La vedova 
allegra» di Lehàr, «Il 
paese dei campanelli» di 
Garlo Lombardo e «La 
Geisha», una commedia 
musicale inglese che da 
trentatrè anni non è por- 
tata sulle scene italiane. 
Oltre a Ric, ne fanno par- 
te il'cabarettista Corrado 
Olmi e la giovane: sopra- 
noDely Scimone. 


due diverse forme di omosessualità.‘ 


ciulli diventa sottile e intel- 
lettualistico gioco di corteg- 
giamento in cui la ricerca di 
piaceri extradomestici, ne- 
gli spazi della palestra e del 
banchetto, si giustifica co- 
me momento pedagogico 
mirante alla. formazione 
dell’uomo sociale: funzione 
educativa che ha il suo ma- 
nifesto filosofico nelle for- 
me sublimate delPeros pla- 
tonico. = 
Nel corso del IV sec. a.C., 
col tramonto dei valori del- 
l'aristocrazia guerriera, ‘si 
avvertono segni di cambia- 
mento; la pederastia perde 
, terreno a vantaggio del rap- 
porto coniugale e della ses- 
sualità a fine riproduttivo, 
sia come rimedio al.calo de- 
mografico causato dalla 
guerra del Peloponneso, 
sia come affermazione di 
nuovi valori morali «bor- 
ghesi». & n 
Meno «pedagogico», più 
brutale ma:anche più circo- 
scritto è l'esercizio del ruo- 
lo attivo del maschio roma- 
no: i rapporti con adole- 
scenti liberi sono. proibiti 
dalla legge e dalla morale 
comune; ma morale e leg- 
ge, in quanto espressione 
di potere e dominio, consi- 
derano del tutto lecito che 
l'adulto eserciti la propria 
virilità su chi è sottomesso 
«per natura», cioè su schia- 
vi e liberti, nonché su quanti 
fanno mercimonio del pro- 
prio corpo. S 
In materia di etica sessuale 
una decisa metamorfosi si 
delinea con le dinamiche 
sociali poste in atto dal. regi- 
me imperiale; gruppi della 
vecchia nobiltà esclusa dal 
potere e notabilati emer- 
genti nelle province sono 
interessati, per ragioni op- 
poste, ad accreditare di sé 
immagini di austera rispet- 
tabilità e preferisco le vie 
del controllo interiore alle 
pratiche di dominio sugli al- 
tri. Queste forme di autore- 
golamentazione anticipano 
la concezione cristiana del- 
la sessualità e ne facilitano 
l'accettazione e la diffusio- 
ne. 
E’ vero che a questo nuovo 
indirizzo non manca la 


spinta di severe misure re- TT 
rane ema 


mate dagli im- 
peratori cristiani, ma sta'dî 
fatto — conclude l’autrite 
— che alla fine del IV sec. 
d.C. si fissano i terminindi 
una morale sessuale ancor 
oggi largamente condivisa: 
anche l'omosessualità atti- 
va è condannata e diventa, 
alla pari di quella passiva, 
peccato contro natura, 
mentre la definizione di atto 
secondo natura compete 
unicamente al rapporto ete- 
rosessuale. s 


TV 
lltenente 
ritarda 


HOLLYWOOD — Il ritor- 
no dopo Undici anni sul 
piccolo schermo dell'im- 
permeabile più celebre. 
della televisione, quello 
del tenente Colombo, è 
stato rinviato a tempo in: 
determinato a causa di 
uno sciopero degli scel 
Neggiatori, per sblocca+ 
Te il quale sono riprese 
proprio nelle ultime ore 
le trattative. $ 
L'impermeabile di Co- 
lombo nel frattempo sa: 

rebbe appeso in un ar- 

madio, quello personale 

di Peter Falk, che ci è af- 
fezionatissimo, sin dat 
1977, l’anno dell'ultima 
serie televisiva. : 

L'attore ha confessato in 
un'intervista al «Balti- 
more Sun» di essere 

molto dispiaciuto di nor], 
poter indossare al più 
presto quello che è di. 
ventato il simbolo P!U im- 

portante del.sU9 Perso- 

naggio. 4 


SCOPERTA +» 
Usa: la voce 
diTolstoi . 


MOSCA — E' stata ritro- 
vata negli Usa la regi> 
strazione della voce del- 
lo scrittore russo Leoné 
Tolstoi, fatta nel 1908 per 
interessamento di Tho? 
mas Edison, l'inventore 
‘americano del fonogra* 
fo. Si riteneva che la re- 
gistrazione fossa andata 
perduta in un incendio. 
Tolstoi aveva registrato 
alcuni passi delle sué 
opere. In Urss esistono 
altre testimonianze della 
sua Voce, ma questa era 
considerata la più famo: 
sa. 
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Servizio di 
‘Ezio Pellizer 


Poco dopo la pubblicazione 
del saggio di Eva Cantarella 
«Secondo natura. La bises- 
sualità nel mondo antico» 
Che Gian Franco Gianotti 
‘recensisce nella pagina qui 
accanto, esce ora per i tipi 
‘dei Saggiatore un libro 
Straordinario, sulla cultura 
dei Greci antichi. Si tratta 
del volume «Il regno del fal- 
«lo» (così suona il titolo origi- 


si 
} nale) di Eva Keuls, tradotto 
I _«Il regno della fallocrazia. 
| La politica sessuale ad Ate- 
î ne» (pagg. 466, lire 50.000, 
4 con un'equilibrata introdu- 
î zione di Bruno Gentili). 
Ì «Straordinario, si è detto, per 
molte ragioni: prima fra tut- 
‘te; perché è un libro diver- 
tente, che;si legge a volte 
si con autentico spasso, e che 
più © ‘rappresenta, con le sue 345 
rco- figure, la più vasta raccolta 
ruo- © ‘a me'‘nota di immagini rela- 
ma- © five alla donna e alla ses- 
ole- © “sualità (soprattutto atenie- 
ibiti © Se) nel mondo antico. 
rale © “In secondo luogo, perché 
leg- sembra fatto apposta per 
one «ripensare» la tanto studia- 
nsi- ta e celebrata Atene del V 


che | ‘Secolo, l'Atene di Pericle e 


pria “del Partenone, secondo una 
SO prospettiva completamente 
hia- — “Nuova e, si deve dire, per lo 
anti meno inconsueta: l’inciden- 
pro- za della «fallocrazia» dei 

= maschi di Atene sulle vicen- 
nale de storiche e sociali della 
sisi scittà, con particolare riguar- 
iche | «do per la guerra del Pelo- 
SE i “ponneso, l'affermarsi e il 


dal declino dell’egemonia ate- 
i î “mese, a partire dalla disa- 


o “strosa spedizione in Sicilia 
op- “che di quel declino segnò 
i sé RACALE 
pet- | “Un ottica «fallica» che inve- 
vie |. ste l’arte e la letteratura, 
alle “l'imperialismo aggressivo e 
lat | — perfino l'umorismo, cui si 
ore- © ‘oppone, dal lato delle don- 
vano ve ateniesi (sfruttate, bi- 
del Strattate e recluse) un di- 
can Sperato tentativo di soprav- 
isio- È Vivere e di lottare per la pa- 


ce, per la tenerezza nei rap- 
porti sessuali, per il diritto 
all'orgasmo e per «un ruolo 
attivo.nei.rapporti sessua- 
‘ijli», celebrando.i.riti.di Ado- 
«Ne; di Demetra.e di Dionisio 
Sabazio, i soli che.consenti- 
«vano-loro degli spazi di ri- 
nibellione e di affermazione 
“non controllati dai maschi 
“Sciovinisti, fallocrati e ma- 
Tati di feroce e spietato mili- 
tarismo. 


E } ‘Una terza prospettiva che 
‘alto © “farà riflettere a lungo il let- 
pete tore è l'ipotesi che questi 
ete- Poco rassicuranti atteggia- 


s menti dell'uomo ateniese 


‘Giovedì 4 agosto 1988 


non siano altro che il diretto 
risultato di un'educazione 
infantile popolata di fanta- 
smi terrificanti, di paure 
della figura materna, di os- 
sessive immagini gorgoni- 
che della «vagina dentata» 
(si veda ad esempio, alle 
pagg. 40-48; la sorprenden- 
te interpretazione della dea 
Atena, «donna-uomo dalla 
Vagina dentata »). 

A questa inquietante situa- 
zione psicologica dell’in- 
fanzia, la città degli uomini 
oppone sin dall’adolescen- 
za una vera e propria peda- 
gogia dello stupro, della 
violenza e dell'aggressio- 
ne, un esercizio del domi- 
nio sessuale su prostitute; 
etère, schiave, flautiste — e 
occasionalmente ragazze 
perbene —, le quali non so- 
no altro se non il riflesso 
delle ossessioni di dominio 
e di violenza che caratteriz- 
zano la politica ateniese di 
questo travagliato periodo. 

Un'altra idea abbastanza 
inconsueta, che la Keuls 
suggerisce, è che nel feno- 
meno della pederastia gre- 
ca (e ateniese in particola- 
re) si debba vedere il rifles- 
so di una ricerca di affettivi- 
tà «paterna e filiale» in una 
società che, per essere 
troppo tesa verso la vita po- 
litica e pubblica, aveva qua- 
si del tutto abolito ogni for- 
ma decente di relazione tra 
padri e figli (maschi). Una 
delle proposte più interes- 
santi del libro — anche a 
prescindere dalla sua plau- 
sibilità — è senza dubbio 
quella che trova finalmente 
un «colpevole» dell'episo- 
dio misterioso della mutila- 
zione delle Erme in Atene, 
alla vigilia della tragica par- 
tenza della spedizione mili- 
tare per la Sicilia. 

Lo spazio mi vieta di entra- 
re nel merito dei tanti pro- 
blemi che questo coraggio- 
so —e per molti aspetti sor- 
prendente — volume ci po- 
ne, per cui mi limiterò a rac- 
comandarne la lettura a tut- 
te le persone curiose di an- 
tropologia e interessate al- 
la costruzione dei modelli 
di analisi di una cultura; gli 
ifisegnanti di latino:e di gre- 
co vi troveranno di che ri- 
flettere, spesso di che stu- 
pirsi, sempre di che eserci- 
tare il loro spirito critico, e 
avranno soprattutto di che 


meditare sulla variabilità ‘ 
delle modalità di approccio | 
storico e antropologico a | 


una civiltà come quella de- 
gli antichi Greci, e su come 
esse possono essere muta- 
te dai tempi dei loro studi li- 
ceali e universitari a oggi. 


‘CONCERTI / PAOLO CONTE 
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‘*Castello di San Giusto. 


© Ritorna nella nostra regione pi 


Rolo Conte: 


‘sia psicologica, nata da 


analisi meno provocatorie, 


ANTICHITA? / MASCHILISMO 


Atene, l’intimità violenta 


| E latesidi Eva Keuls sulla «fallocrazia»: sorprendente, forse 


Tutti i lettori, infine, saranno 
certamente portati a capire 
assai meglio come una cul- 
tura del passato, si tratti dei 
Fenici, dei Greci o dei popo- 
li di Uqbar e di Tlon, rappre- 
senta spesso un modello 
costruito dell’immaginario, 
che ogni epoca deve rico- 
struire e rielaborare a suo 
modo, per potervisi nuova- 
mente confrontare. 

Con ragione Bruno Gentili 
sottolinea nell’introduzione 
che questo libro trova alcu- 
ni dei suoi limiti nella stes- 
sa ideologia paleo-femmi- 
nista dell’autrice, che — 
pur con una sua balbuzien- 
te generosità — si lascia a 
volte. trascinare dall'«amor 
di tesi» ad alcune osserva- 
zioni francamente esilaran- 
ti (per esempio a pag. 33: 
«Adone è il padre spirituale 
di Romeo e di Rodolfo Va- 
lentino»), oppure a inter- 
pretazioni che inducono nel 
lettore un misto di ilarità e 
di irritazione, come quando 
si spiegano le ultime parole 
di Socrate prima di morire 
— nel tanto ammirato finale 
del «Fedone» platonico — 
come una «battuta fallica» 
accompagnata dall’esibi- 
zione di un'erezione, 
Lasciamo al lettore incurio- 
sito l'emozione di andar a 
scoprire chi mutilò (cioè, 
castrò!) le Erme in quella 
tragica notte ateniese del 
415 a.C. secondo l'ipotesi 
della Keuls, che, temo, nes- 
suno considererà irresisti- 
bile. E concludiamo con una 
breve riflessione: Eric 
Dodds osservava, più di 
trent'anni or sono, che «lo 
sviluppo di una civiltà è co- 
sa troppo complessa per- 
ché si possa spiegare, sen- 
(za residui, con una formula 
semplice, sia economica, 


Marx o nata da Freud». 

Meno ancora, a mio parere, 
si potrà render conto della 
storia e della cultura atenie- 
se di questo complesso pe- 
riodo (e neppure di quella 
delle donne) con' la ricerca 
quasi maniacale di una fal- 
locrazia pervasiva e univer- 
sale, di ossessioni erettive 
e di bramosie stupratorie, 
nel tentativo di costruire un 
universo governato dall’on- 
nipotenza del fallo 

La ricerca femminile (e an- 
che femminista) sul mondo 
antico, grazie al serio lavo- 
ro di tante care colleghe e 
amiche, ci aveva abituati ad 


ma certamente molto più 
convincenti, su questi com- 
plessi e inquietanti proble- 
mi. 


studiosa, originale e piacevole all 
«paleo-femminismo»... 


domani sera a Villa Manin di Passariano, mercoledì 24 a Trieste al 


ner 
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Servizio di Verso di una voce che lui stesso una 

. Carlo Muscatello TEGO E Saint «rozza», probabilmen- 
‘ , s } © PEN: ii Ò 
«Con quella faccia un po' così, quell’e- | tare lui stes @V® Nemmeno di interpre 


Pressione un po' così...». Versi che tor- 
Nano alla mente guardando questa foto- 
Arafia di Paolo Conte, che domani sera 
alle 21 canta a Villa Manin di Passaria- 
cr Mercoledì 24 torna nella nostra re- 
dune Per un concerto al Castello di San 
SF ‘0. Versi tratti da quella «Genova 

Noi» che appartiene al primo perio- 
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nali Canzona Quelle sue belle e origi- 
una Arosa peraltro non aveva al- 
cantanti cosidge Liazzare» presso i 
cosiddetti Professionisti. E si- 
curamente mai avrebbe DESSS Cie 
vocato Paolo Conte pensato, l’av- 


vendono piuttosto bene. 

Ma il fenomeno Paolo Conte non è cir- 
coscritto a Italia e Francia. ll suo tour 
che adesso arriva nella nostra regione 
ha fatto tappa, nella primavera scorsa, 
oltre che in mezza Europa, negli Stati 
Uniti, in Canada, persino in Cina. Da- 
vanti a pubblici così diversi per storia, 


lingua, cultura, abitudini, il nostro pre- 
senta uno spettacolo di un’eleganza 
inusitata, in questi tempi troppo spesso 
afflitti da una pesante volgarità. Chino 
sulla tastiera del pianoforte, affiancato 
da una vera e propria orchestra di dieci 
elementi, senza nulla concedere alla 
platea e tanto meno ai facili effetti, Con- 
te tesse la sua tela vagamente esotica. 
Va a pescare in una discografia ormai 
imponente, i cui due ultimi capitoli in 
Ordine di tempo sono il recente doppio 
«Aguaplano» e il precedente doppio re- 
gistrato dal vivo e intitolato «Concerti». 
Ultimamente, grazie forse a una mag- 
giore consapevolezza delle proprie 
possibilità ma anche grazie al gruppo 
che si è costruito intorno, Conte è riu- 
scito a trasformare quelle sue belle e 
strane canzoni, nate spesso come diva- 
gazioni piuttosto surreali, in un nuovo 
gusto di cantare oltre che suonare il 
jazz. Ed è in questa sua nuova Veste, di 
«Jazz Singer», appunto, che ora si pre- 
senta di nuovo nella nostra regione, do- 
Ve si è esibito già molte volte. 


Due illustrazioni da «Il regno della fallocrazia» di Eva Keuls. Sopra, ragazza 
abbraccia un «cliente»; sotto, Zeus insegue Ganimede. L'approccio della 
‘a lettura, risente tuttavia di un insistito 


eccessiva 


CONCERTI / BENNATO 


LUTTO 


Carver, la «voce» 
dei senza gioia 


E° morto lo scrittore americano che ha dato 
un’«etichetta» ai minimalisti: i libri per lui 
furono quasi un’àncora di salvezza da una vita 
segnata da lavori precari, alcol e problemi. 

La sua narrativa fotografa un’ America operaia, 
ina realtà dura e violenta, senza speranze 

e senza ribellioni, silenziosa e angosciante. 


Servizio di — 
Roberto Francesconi 


WASHINGTON — E’ morto 
all’età di 50 anni, nella sua 
casa di Port Angeles (Was- 
hington) lo scrittore Ray- 
mond Carver, esponente 
della corrente cosiddetta 
«minimalista». La morte è 
stata causata da cancro. 

Il suo primo libro, «Vuoi star 
zitta per favore?» (Garzanti) 
uscì nel '76, e l’anno dopo fu 
proposto per il National Book 
Award, il più prestigioso pre- 
mio letterario americano. 
Fra gli altri suoi libri: «Di co- 
sa parliamo quando parlia- 
mo d’amore». (Garzanti), 
«Cattedrale» (Serra e Riva), 
«Fires» (1983), «We are not 
inthis.toghether» (1984). Due 
anni fa Carver aveva dato al- 
le stampe una raccolta di 
poesie, «Uliramarine». 


Fitta di riferimenti a occupa- 
zioni occasionali, a lunghis- 
simi periodi di miseria, ad 
acute crisi in famiglia e peri- 
colose amicizie con l’alcol, 
la scheda biografica di Ray- 
mond Carver assomiglia a 
quella di tanti«maudit» euro- 
pei di fine Ottocento, che si 
aggrapparono alla letteratu- 
ra come a un'ancora di sal- 
vezza..: 
Anche per Carver, infatti, la 
narrativa e la poesia sono 
: state una via di uscita. Nel 
1976 quando «Vuoi star zitta 
per favore?», il suo primo vo- 
lume di racconti, lo portò in 
finale .al «National Book 
Award» aveva quasi quaran- 
t'anni, il suo matrimonio era 
in rovina, il fisico stava per 
crollare. A salvarlo ci fu un 
duplice colpo di fortuna: il 
successo: del libro e l'incon- 
tro con Tess Gallagher, la 
poetessa che subito divenne 
lasua compagna. 
Da allora l’esistenza di Car- 
ver mutò in maniera radica- 
le: niente più alcol, niente 
più lavori precari o disperate 
ricerche di borse di studio, 
solo letteratura e qualche le- 
zione all'Università di Syra- 
cuse, dove aveva avuto un 
incarico di «creative wri- 
ting». 
In circa un decennio di vita 
tranquilla Carver ha prodotto 


Ma il gioco di Edoardo continua 


Domani a Lignano il nuovo spettacolo del cantautore 


Quanto tempo è passato da 
quell'album che s'intitolava 
«Non farti cadere le braccia» 
e che aveva la copertina a 
forma di bustina con un solo, 
ultimo fiammifero? Quindici 
anni, se non andiamo errati. 
Tre lustri durante j quali 
Edoardo Bennato — quel di- 
sco rappresentava infatti il 
suo esordio — ha dipanato 
un personalissimo itinerario 
artistico, che ne ha fatto uno 
dei grandi protagonisti della 
musica italiana. 

Il trentanovenne cantautore 
napoletano, che domani se- 
ra presenta il suo nuovo 
spettacolo estivo allo stadio 
di Lignano Sabbiadoro, con 
inizio alle 21.30, aveva carat- 
terizzato a quei tempi il suo 


, debutto con l'originale for- 


mula del «one man show». 
Come dire che, in quei tempi 
di festival e rassegne più o 
meno alternative, lui si pre- 
sentava IN scena da solo, 
con la sua voce, la sua chi- 
tarra, un tamburello aziona- 
to con il piede, e con appeso 
al collo un marchingegno 
che gli permetteva di suona- 
re l'armonica a bocca e il 
«kazoo» (Sorta di trombetta 
di plastica il cui suono viene 
modulato con la voce stes- 


sa). 

si uno di quei musicisti che 
tentavano di rappresentare 
«l’altra faccia» di Napoli. 
Non quella oleografica delle 
cartoline, del mandolino, 
della pizza e del Vesuvio. 
Piuttosto quella del males- 
sere sociale, della miseria, 
ma anche del buonumore 
che comunque alla fine ha la 
meglio sulle disgrazie. Non 
a caso la sua arma'è sempre 
stata quella dell'ironia, della 
favoletta metaforica attra- 
verso la quale fustigare per- 
ssonaggi e costumi. 

Da diversi anni a questa par- 


te, senza peraltro mai rinne- 
gare il passato (rappresen- 
tato da album come «I buoni 
e i cattivi», «lo che non sono 
l'imperatore», «La torre di 
Babele», «Burattino senza fi- 
li»...), Bennato ha sterzato 
decisamente. verso la musi- 
ca rock. 

Il nuovissimo Edoardo Ben- 
nato, quello che domani se- 
ra arriva nella nostra regio- 
ne, nell'ambito di una lunga 
tournée cominciata il 16 lu- 
glio da Ladispoli e che pro- 
seguirà fino a settembre 
inoltrato, è caratterizzato da 
un «miniellepì» uscito poche 
settimane fa, e che segue un 
album doppio dal vivo pub- 
blicato l'inverno scorso. Cin- 
que canzoni, tre «remake» e 
due nuove, fra le quali quella 
«Il gioco continua» che è il 
pezzo di punta e dà inoltre il 
titolo al disco. Un brano tipi- 
camente estivo, allegro, fe- 


Edoardo Bennato: un 
«miniellepi», un libro 
e untour. 


stoso, diciamo pure com- 
merciale, che a giudicare 
dalle programmazioni radio- 
foniche è già fra i preferiti in 
questa estate 1988. L'altra 
canzone huova s'intitola 
«Napule Napule», a proposi- 
to della quale il musicista af- 
ferma: «E'. l'ennesima. di- 
chiarazione di amore-odio 
nei confronti della mia città. 
Praticamente il seguito di un 
discorso cominciato molti 
anni fa con "Campi Fle- 
grei''». Le. tre riproposte so- 
no «Una ragazza», «Cinque 
secoli fa» e «Chissà chissà». 
Questo lavoro discografico 
segna. inoltre il riavvicina- 
mento fra Bennato e uno dei 
suoi primissimi compagni di 
strada di quei primi anni Set- 
tanta: Toni Esposito, che 
molto prima di diventare il 
protagonista di diversi suc- 
cessi discografici di dimen- 
sioni europee, tanti anni fa 
suonava le percussioni pro- 
prio neì concerti e nei dischi 
di Edoardo. n 
«Ci siamo incontrati tre mesi 
fa — dice Bennato — e ab- 
biamo deciso di rimetterci a 
lavorare insieme, anche 
perché io e Toni, fuori dalle 
scene, siamo sempre rima- 
sti molto amici. Anche per- 
ché abbiamo molti interessi 
incomune». 
Oltre al «miniellepì», recen- 
temente è uscito anche un li- 
bro su Edoardo Bennato. Si. 
intitola «Il succo del noccio- 
lo», è corredato da moltissi- 
me foto e racconta la storia 
della sua carriera, gli episo- 
di-chiave, gli aneddoti di 
quindici anni di musica. A 
raccontare tutta la storia è 
un testimone diretto, il tecni- 
co del suono Giorgio Darma- 
nin, le cui parole sono state 
riscritte da Lucio Seneca. 
[ca.m.] 


versi e racconti che hanno 
spinto molti critici a definirlo 
uno degli intellettuali ameri- 
cani più importanti della sta- 
gione post modernista, certo 
la voce più autorevole della 
recente. tendenza «mini- 
mal». 

La storia di Carver, una sto- 
ria di ordinaria e malinconi- 
ca follia autodistruttiva me- 
tropolitana, è la stessa dei 
suoi personaggi. 

Nei racconti di «Vuoi star zit- 
ta per favore?», «Cattedrale» 
o «Di cosa parliamo quando 
parliamo d'amore», e nelle 
sue poesie, non ci sono flus- 
si di coscienza o piccoli 
trambusti esistenziali, ville a 
Beverly Hills o memorie di 
ghetti ebraici, ma solo un 
presente disperato e ango- 
sciante, punteggiato di 
ubriachezza spesso molè- 
sta, di pasti saltati. 

Quella di Carver è l'America 
nascosta dei «blue collar 
worker», degli operai senza 
specializzazione e senza co- 
scienza politica che abitano 
in casette unifamiliari, che 
affrontano traslochi in mac- 
china di duemila e più chilo- 
metri in cerca di fortuna, che 
passano le serate al bar e 
sognano di vincere un milio- 
ne di dollari grazie.a qualche 
lotteria. 

Per raccontare questa realtà 
scomoda, dura, ci voleva 
una nuova tecnica narrativa. 
Carver l’ha trovata d'istinto, 
ispirandosi da un lato alla 
tradizione europea dell’Otto! 
cento (soprattutto Cechov) e 
dall’altro ai grandi autori 
‘americani di «short stories»: 
Henry, Hemingway, Barth, 
Nabokov e Barthelme. L'idea 
che sta alla base della sua 
poetica è «scavare: sino al 
midollo», mostrando a chi 
legge. la componente mo- 
struosa che si cela dietro al 
quotidiano, un po' come in 
pittura hanno fatto Edward 
Hopper e David Hockney. 
«L’accuratezza è la sola mo- 
rale della letteratura — ha 
Spiegato in un articolo uscito 
nel febbraio 1981 —. E' pos- 
sibile narrare di cose e og- 
getti comuni usando il lin- 
guaggio comune ma esatto, 
dotare cose e oggetti di un 
potere immenso, sconvol- 


gente anche se si tratta di 
una sedia, di una tenda, di 
una forchetta, di una pietra, 
dell'orecchino di una donna. 
E' possibile scrivere una bat- 
tuta di dialogo in apparenza 
innocua, certi che chi poserà 
l'occhio sulla pagina finirà 
poi per rabbrividire». 

Se classificati secondo la 
prospettiva del sociologo, i 
personaggi di Carver sono i 
nuovi poveri della società 
opulenta, coloro che nella 
migliore delle ipotesi riesco- 
no a mettere le mani su pic- 
colissime briciole del grande 
banchetto collettivo. Se non 
pensano è perché non ne so- 
no capaci, se non lottano è 
perché non ne hanno la for- 
za. | drammi descritti sono 
Quelli tipici in simili ambien- 
ti: bambini maltrattati, suici- 
di per debiti, truffe da quattro 
soldi, botte infamiglia su uno 
sfondo di televisori perenne- 
mente. accesi, in. piccole 
stanze che puzzano di patati- 
ne fritte e sono piene di bigo- 
dini e plastica. 


Non c'è dissenso nei raccon- 
ti di Carver, e mancano per- 
sino lesperanze perl futuro. 
Questi uomini, queste don- 
ne, questi bambini rimango- 
no sempre. silenziosi: lo 
scrittore li osserva e li ritrae 
dalL'esterno, Ma non c'è al- 
cun bisogno di un'indagine 
psicologica, i loro atti parla- 
no da soli. Dicono, ad esem- 
pio, che l’incessante vaga- 
bondare di cui sono vittime 
Obbedisce alle leggi di un'il- 
lusoria mobilità, la stessa 
dei «tramp» degli Anni Tren- 
ta: vanno per andare, cam- 
biano per cambiare, pura e 
semplice attività meccanica. 
«Ogni storia di Garver rove- 
scia il sogno americano, lo 
seppellisce senza compiaci- 
menti o belletti», ha scritto Ir- 
ving Howe. Certo, Carver 
non è stato il primo a propor- 
re questa chiave di lettura. 
della realtà Usa, ma nessuno 
nell'ultimo decennio ha sa- 
puto offrire un quadro altret- 
tanto angosciante e attendi- 
bile dell'america reagania- 
na, di una nazione che non è 
fatta solo di luécicanti metro- 
poli e di grattacieli sempre 
più alti, ma anche di grigia, 
Silenziosa povertà; 


Con questa faccia un po’ da «cantante jazz» 


CONCERTI ; BONGUSTO i 
Confidenziale... Fred 


Domani sera canta in regione 


Quasi trent'anni di carriera per Fred Bongusto, 
che ha appena pubblicato un nuovo album. 


Il cantante confidenziale 
per eccellenza? Di certo è 
Fred Bongusto, che doma- 
ni sera alle 22 circa canta 
ancora una volta alla Villa 
‘al Trovatore di Scodovac- 
ca. Cinquantatré anni, di 
cui quasi trenta di carriera 
e di successi, a partire da 
quella «Una rotonda sul 
mare» che è rimasta il 
simbolo di.un’epoca, oltre 
che il brano al quale tutto- 
ra ilsuo nome viene colle- 
gato. Gli altri suoi succes- 
si si intitolavano, nel dora- 
to decennio del boom, 
«Frida», «Malaga», «Amo- 
re fermati», «Doce do- 
ce»... Canzoni melodiche, 
romantiche, sussurrate. 

Il nuovo album di Bongu- 
sto, uscito un paio di setti- 


mane fa, s'intitola «Para- © 


diso perduto» (Fonit Cetra 


-. Ricordi): una raccolta 
che spazia dalla rilettura . 
di grandi classici del pas- 
sato, italiani e stranieri, 
alla canzone dialettale, al-.. 
la riproposta dei vecchi 
successi del proprio re-; 
pertorio. C'è una. frase, 
nel disco, che fa un po' da 
epigrafe e sintetizza bene 
umori e speranze del can- 
tante: «Torneremo mai a 
essere felici come una 
volta?». Quasi a voler si- 
gnificare che il passato 
viene sempre ricordato 
con nostalgia e piacere, 
soprattutto se targato anni 
Sessanta. «A quelli della 
mia generazione — affer- 
ma Bongusto — non resta 
che augurarsi che i pros- 
simi anni abbiano almeno 
un po’ del fascino di quel 
decennio meraviglioso...». 


rn, 


Radio e Televisione 


Retrospettiva. La Rai presenta «Eneide», 
dal poema di Publio Virgilio Marrone. 4.a 
puntata. Con Giulio Brogi, Olga Karlatos, 


Lo schermo in casa. «OSS 117 SEGRE- 
TISSIMO» (1964). Spionaggio. Regia di 
Andrè Hunebelle. Con Kerwyn Mathew, 
Irina Demick, Nadia Sanders, Henri Jac- 


Un caso per due. Telefilm. L’incendiario. 


Per un Maigret tutto francese. Le inchie- 
ste del commissario Maigret, di Georges 
Simenon. «LA RIVOLTELLA DI MAI- 
GRET». Con Jean Richard Jacqueline 
Danno, Michel Robin e Bernard Brieux. 
Regia di Jean Brard, Sottotitolato per 


Aperto per ferie. Televisione di mezza 


estate di Michele Mirabella e Tony Gar- 


L'ago della bilancia. Fatti problemi del 


Cinema di notte. «LO CHARME DELLA 
DINAMITE». Regia di Andrea Anderman. 
Documentario sull'opera del regista 


RAY 


12.50 Edoardo VII principe di Galles (13). 
14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
14.10 Musica della controra. 


15.10 


16.45 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 
21.20 
21.30 


23.00 


23.15 
23.30 


0.20 


«CUORI NELLA TORMENTA» (1941). 
Film. Regia di Carlo Campogalliani. 
Africa, storia di un continente. 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Tg3 Meteo 3. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

La medicina conquistata. 7.a puntata. 
Professione pericolo. Telefilm. 

Tg3 Sera. 

«STRANIERO... FATTI IL SEGNO DELLA 
CROCE» (1968), Film. Regia di Demofilo 
Fidani. Con Charles Southwood, Jeff Ca- 
meron, Cristina Penz. 

Una sera, un libro. Piero Angela e «Le 
due culture» di Charles Percy Snow. 

Tg3 Notte. 

Concertone. «Pink Floyd a Pompei». Pre- 
senta Luca Damiani con Maria Sole San- 
tasilia. 

20 anni prima. Schegge. 


Tony Musante (Italia 1, 21.30) 


I 
11.55 Che tempo fa. 12.00 
12.00 Tgi Flash. 
12.05 Portomatto. Condotto da M.T. Ruta. 
13.30 Telegiornale. Marilù Tolo. 
13.55 Tgi Tre minuti... 13.00 T92 Oretredici. Meteo 2. 
14.00 Portomatto, 2.a parte. 13.30 Saranno famosi. Telefilm. Regole. 
14.15 «IL CAPPELLO A CILINDRO». Film 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 
(1935). Regia di Mark Sandrich. Con Fred 14.40 il piacere dell'estate. 
Astaire e Ginger Rogers. 16.35 
16.00 Tanti varietà di ricordi. 
17.00 Gran Paradiso. «Guardie e bracconieri». 
(6). 
17.25 L'ispettore Gadget. Cartone animato. ques Huet, Roger Dutoit. 
17.50 Grisù il draghetto. Cartone animato. 18.15 Dal Parlamento. 
18.00 Oggi al Parlamento. 18.20 Tg2 Sportsera. 
18.05 «I DUE FOSCARI». Film (1942). Regia di 18.35 
Enrico Fulchignoni, con Eni Parvo, Ros- 19.30 Tg2 Oroscopo. 
sano Brazzi. 19,35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
19.50 Che tempo fa. 20.15 Tg2Losport. 
20.00 Telegiornale. 20.30 
20.30 Eurovisione, Les Saisies (Francia). «Gio- 
chi senza frontiere». 3.0 incontro. Gioca- 
no le squadre di Les Saisies (Francia), 
Cartagena (Spagna), Mateus Vila Real 
(Portogallo), Pepinster (Belgio), e Puti- 
gnano (Italia). Presenta Claudio Lippi. non udenti alla pagina 777 di Televideo. 
22.00 Telegiornale. P 22.00 Tg2 Stasera. 
22.10 Tredici gialli per non dormire (V) «CON- 22.15 
TO ALLA ROVESCIA» (1971). Regia di 
Roger Pigant. Con Michel Bouquet, Ser- rani. 
ge Reggiani. 23.10. Tg2 Notte flash. 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem-. 23.20 
po fa. nostro tempo. 
0.15. Le mille e una notte. «Capitan Fracassa», 0.10 
di Theophile Gautier. Con A. Foà, G. Laz- 
zarini, L. Valente, U. Lay. Regia di Anton 
Giulio Majano. Abel Gance. 
Radiouno Radiodue 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7,8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6: Ondaverde, programmi di Lino 
Matti; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionali; 7.30: Quotidiano del Gri; 
7.40: Ondaverde mare; 9: Dina Luce e 
Nantas Salvalaggio conducono radio 
anch'io; 9.30: Da Olimpia a Seul; 11:11 
nemici in giardino, di Mimi Zorzi (7); 
11.80: Via Asiago Tenda estate; 13.15: 
Radio amatori; 14: Sotto il segno del 
Sole; 15: Radiouno per tutti, estate: 
Cara Europa; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz '88; 17.58: Onda- 
verde camionisti; 18.08: Ognî giorno 
una storia; 18.30: Musica sera: piani- 
sti dell'800; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Ondaverde mare; 19.23: Audio- 
box; 20: Thrilling, avventure ingiallo e 
in nero, di A. Tevini, Radiouno jazz 
?88; 21.49: Oggi al Parlamento; 22.05; 
lea telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
21.30: Gri in breve; 15.32: Stereobig; 
18.56, 22.07: Ondaverdeuno; 19: Gr 
sera; 21-23.59: Stereodrome; 23 Gr 
ultima edizione. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9:27, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

8: 1 giorni, con G. Anzani; 6.05; | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 7.30: Gr2 Ra- 
diomattino di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Romantico trio (9); 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Una finestra 
sul mondo della musica; 10:30: Festi- 
val; 12.30-14: Trasmissioni regionali, 
Ondaverde, Gr2 regionali; 15: L'isola 
di Arturo, di Elsa Morante, lettura 
Taccuino economico, Media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.35: Estate 
per tutti; 18.32: Prima di cena in com- 
pagnia di Radiodue; 19.50: Dentro la 
storia: il medioevo; 20.10: Colloqui, 
conversazioni private con gli ascolta- 
tori delle lunghe sere d'estate; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.30: Gr2 
Ultime notizie, Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE A 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento Flash; 16.05: | magnifi- 
ci dieci, dischi in cerca della hit para- 


de; 18.05: Hit parade 2, 19.26, 22.57: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Sportsera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 
Fm musica notizie e dischi di succes- 
s0; 21.08: Long playing hit; 21.45: Di- 
sconovità: il d.j. ha scelto per voi; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 
e 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30- 
10.80-11.50: Il concerto del mattino; 
10: L'inferno di Dante (6.0 canto); 12: 
La cronaca e le storie, il pensiero di 
Giacomo Leopardi (1); 12.30-14: Po- 
meriggio musicale; 15.45: Senza vi- 
deo estate; 17: Il mondo dell’econo- 
mia; 17.30-19: Terza pagina; 19.45: 
Musicasera - Il balletto; 21: Dal Con- 
servatorio Giuseppe Verdi di Milano, 
Milano d'estate: Promenade con- 
certs; 22.10: Il fantasma dell'altrove; 
22.55: Francis Poulenc; 23.20: Il jazz; 
28.28: Chiusura. 


I ____ 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 


do; 12.35: Giornale radio; 14.30: El 
campanon; 15: Giornale radio; 15.15: 


Le opere liriche spiegate al popolo; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
L'ora della Venezia Giulia, Notiziario; 
15.45: Jazz club regione. 

Programma in lingua slovena: Segna- 
le orario, Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Contenitore di mezzo mattino: 
10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto al Kulturni dom di 
Trieste: quartetto pianistico della Riv 
Ljubljana; 11.80: Programma meridia- 
no; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10-17: Contenitore 
del pomeriggio; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Album classico; 
18: Incontri del giovedì; 18.30: Pagine 
musicali; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde ‘not- 
te. Notturno italiano, programma cul- 
turale, musicale e notiziari; 23.31: Chi 
dice Italia: quando l’Italia va in vacan- 
za; 5.06: Per un buon giorno; 5.43: Il 
giornale dall'Italia” 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4,30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03,.3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.93, 
4.33, 5.33. 


SE 


8.15 


Telefilm: Arcibaldo. «Il ragazzo di Glo- 


Telefilm: RinTin Tin. «L'arma segreta». 


8.15: 


Film tv: «MARIA E GIUSEPPE: STORIA DI 
UN AMORE», Con Blanche Baker, Jeff 
East. Regia di Eric Till. (Usa 1979). 
Telefilm: Giorno-per giorno. «Un lavoro 
per David». 3 

Telefilm: Vicini troppo vicini. «Da madre 
naturale». i 

Telefilm: Mary Tyler Moore. «Il prurito 
dei sei anni e mezzo». 

Telefilm: Dottori con le ali. «I disadatta- 


Telefilm: In casa Lawrence. «Ricomin- 
ciando». Ù 

Telefilm: Detective per amore «Non pian- 
gere Lan». 

Miniserie: Malibù. 

Telefilm: Lucy Show. «Torneo per sole 
donne». 

Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
«Fidarsi è bene». 3 
Telefilm: Ironside. «Il cadavere immagi- 
nario», 

Telefilm: Arsenio Lupin. «L'uomo dal 
cappello nero». 

Film: «L’AVVENTURA E' L'AVVENTU- 
RA». Con Lino Ventura, Jacques Brel. 
Regia di Claude Lelouch. (Francia 1972). 
Commedia. 

Film: «FITZCARRALDO». Con Klaus 
Kinski, Jose Lewgoy. Regia di Werner 
Herzog. (Germania 1981). Drammatico. 
Telefilm: Vegas. «Una storia d'amore». 


Giovedì 4 agosto 1988 


RAITRE 


Pink Floyd 
a Pompei 


«Pink Floyd a Pompei», in 
onda alle 23.30 su Raitre, è 
uno dei più celebri documen- 
ti della filmografia rock. Il re- 
cente tour «A Momentary 
Lapse of Reason Tour», che 
ha anche toccato l’Italia, ha 


senza dubbio rinverdito la. 


fama del gruppo che comin- 
ciava ad accusare il peso de- 
gli anni. Quando i Pink Floyd 
andarono nel grande anfi- 
teatro romano di Pompei 
erano al cuimine della loro 
creatività (i miliardì della hit 
parade arrivarono poco più 
tardi, con «Dark Side of The 
Moon»). Alla loro guida c'era 
ancora Roger Water, che re- 
centemente ha lasciato il 
gruppo dopo una dura batta- 
glia legale, e i loro album di 
quegli anni, sUmmagumma» 
e «Atom Heart Mother» in 
particolare, avevano lascia- 
to un segno nel rock. Le im- 
magini proposte da Raitre 
sono ispirate a un’atmosfera 
estremamente concentrata, 
quasi liturgica. Waters, Gil- 
mour, Mason e Wright alle- 
stiscono tra le rovine roma- 
ne una sorta di tecnologico 
laboratorio musicale per ce- 
lebrare un curioso rito rock. 


«A Saucerful of Secrets», 
«Meddle», «Careful With 
That Axe Eugene» sono alcu- 
ni dei brani più affascinanti 
di questo film, che è ormai 
un documentario su un pe- 
riodo del rock che sembra 
lontanissimo dal presente, 
nonostante siano passati po- 
co più di 15 anni. 


Italia 1, 21.30 
Dario Argento 


Per quattro giovedì da oggi 
alle 21.30 su Italia 1 andran- 
no.in onda quattro gialli di 
Dario Argento: «L'uccello 
dalle piume di cristallo», che 
inaugura stasera il ciclo, «Il 
gatto a nove code», «Profon- 
do rosso» e «Suspiria». Que- 
sto ciclo contiene forse il me- 
glio della cinematografia di 
Argento, «La personale» si 
apre dunque con «L'uccello 
dalle piume di cristallo», rea- 
lizzato nel 1970 con due star 
della cinematografia inter- 
nazionale, Ennio Moricone, 
autore delle musiche, e Vit- 
torio Storaro, direttore della 
fotografia. 


Per il suo debutto da regista, 
Dario Argento allestì una 
pellicola di vibrante tensio- 
ne, nella quale la suspense 
vive anche di scene ed effetti 
violenti che sono comunque 
lontani dalla truculenza tal- 
volta gratuita della sua pro- 
duzione più recente. La tra- 
ma racconta con ingegnosità 
le peripezie di uno scrittore 
che, dopo aver assistito a un 
omicidio, si improvvisa de- 
tective e si trova così in peri- 
colo di vita. Come poi acca- 
drà per altri suoi film come 
«Quattro mosche di velluto 
grigio» o «Profondo rosso», 
la chiave di volta del film è 
nascosta in un imprevedibile 
stratagemma e nella possi- 
bile confusione dei ruoli tra 
vittima e assassino, Di sicu- 
ra presa i dialoghi tra il pro- 
tagonista e il carnefice che 
da dietro una porta, con voce 
da oltretomba pronuncia la 
minaccia «Non uscirai vivo 
da questo posto...». 


Raidue, 20.30 


Rivoltella per Maigret 


* Ritorna in scena, alle 20.30 
su Raidue, il «Maigret tutto 
francese» con il volto di Jean 
Richard. L'estate è stata fa- 
vorevole agli appassionati 
del «giallo» più ortodosso 
che si dividono nei «tifosi» 
della «Signora in giallo» (il 
martedì su Raiuno) e in quel- 
lì di questo commissario in- 
ventato dalla fantasia di 
Georges Simenon. L'episo- 
dio di stasera, «La rivoltella 
di Maigret», riporta in primo 
piano l’aspetto forse più ori- 
ginale di questa serie di tele- 
film diretti da Jean Brard e 
prodotti da Antenne 2: la pre- 
senza quasi costante della 
mitica signora Maigret, quie- 
ta compagna dell'ispettore e 
sua involontaria «spalla» nel 
risolvere i casi più intricati. 


Quando un giovane si pre- 


senta a casa dei due coniugi’ 


pretendendo di essere 
ascoltato, la signora Maigret 
comprende subito che c'è 
qualcosa che non va nel mi- 
Sterioso visitatore. Commet- 
te però l’errore di lasciarlo 
solo per qualche attimo. AI 
suo rientro il giovane è spa- 
rito, portando con sé la pisto- 
la del commissario e su que- 
st'arma si metterà in moto 
una micidiale macchinazio- 
ne dietro la cui apparenza si 
cela un caso «scottante». Ri- 
spetto ai modelli tradizionali 
(Jean Gabin e Gino Cervi), 
Jean Richard punta tutte le 
sue carte su un'interpreta- 
zione sommessa, sobria fino 
all'eccesso con il rischio di 
deludere quanti si attendono 
la proverbiale pipa e la tradi- 
zionale birra. Tutte le atmo- 
sfere di Simenon restano pe- 
rò al loro posto con scrupolo 
filologico degli autori, 


Raiuno, 20.30 
Giochi senza frontiere 


Per la terza puntata, in onda 
alle ore 20.30 su Raiuno, i 
Giochi approdano in Francia, 
a Les Saisies, moderna e at- 
trezzata stazione invernale 
della Savoia, che nel 1992 
ospiterà le Olimpiadi inver- 
nali. Dopo le splendide pro- 
Ve fornite per l’Italia dalle 
compagini di Rimini e Co., e 
Aosta-Pila, è in corsa per la 
qualificazione alla finale la 
squadra di Putignano. Le al- 
tre squadre in gara saranno: 
Cartagena (Spagna), Pepin- 
ster (Belgio), Mateus Vila 
Real (Portogallo) e Les Sai- 
sies (Francia). 


Ridente cittadina in provin- 
cia di Bari, Putignano è si- 
tuata nella zona dei trulli e 
delle grotte e i ritrovamenti 
archeologici del IV-V secolo 
a!C., ne attestano l'origine 
antichissima. L'economia di 
Putignano è basata su una 
fiorente agricoltura e indu- 
stria alimentare (rinomata è 
la produzione degli squisiti 
biscotti taralli) a cui si è ag- 
giunta da una ventina d'anni 
la produzione di abiti da spo- 
sa. Gli splendidi abiti nuziali 
di Putignano sono ormai fa- 
mosi nel mondo: si esporta- 
no infatti in tutta Europa, ne- 


gli Stati Uniti e nei paesi ara- 


bi. 


ria». 8.55: Telefilm: Flipper. 
8.40 Telefilm: Alice. 9.25. Telefilm: Telefilm: La terra dei giganti. 
9.10 Telefilm: Storie di vita. «La ricerca». 10.15 Telefilm: Chopper Squad. 11.00 
9.30 Telefilm: li segno del toro. 11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. 
10.30 Telefilm: Strega per amore. 12.00 Telefilm: Movin’ on. «La gara». 11.30 
11.00. Quiz: «Fantasia». 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. 
11.30 «C'estla vie». Gioco a quiz. 14.00 Musicale: Deejay Beach. 12.00 
12.00 «Doppio slalom». Gioco a quiz. 15.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 
12.30 Telefilm: Hotel. 16.00 Bimbum bam: cartoni animati. 12.30 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 18.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. ti». 
14,30 Telefilm: Dottor Kildare. «Una notte su un'isola». 13.30 
15.00 Film: «C'E' POSTO PER TUTTI». Con Ted 19,00 Telefilm: Chips. «Ciascuno ha il suo 
Bessel, Cloris Leachman. Regia di Ro- prezzo», 14.30 
bert Altman. (Usa 1981). Drammatico. 20.00 Cartone animato: La principessa dai ca- 
17.00. Telefilm: Il mio Ricky. «Dolori crescenti». pelli blu. «Lucilla trasformata in statua». 15,30 
17.30 Telefilm: L'albero delle mele. 20.15 Cartone animato: Maple Town, un nido di 17,30 
18.00 Telefilm: «I 5 del quinto piano». Storie fa- simpatia. 
miliari. 20.30 Telefilm: Supercopter con Jan Michale 18.00 
18.30 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz. . Vincente Ernest Borgnine. "o 
19.50 «Tra moglie e marito vip». Gioco condot- 21.30 Film: «L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRI- | 18,30 
to da Marco Columbro. STALLO». Con Tony Musante, Enrico 
20.30 Film: «CHISUM». Con John Wayne, For- Maria Salerno. Regia di Dario Argento. 19.30 
rest Tucker. Regia di Andrew Me Laglien. (Italia-Germania 1970). Thriller. 7 
(Usa 1970). Western. 23,20 Telefilm: Star Trek. «L'inversione di rot- 20.30 
22.35 «Passiamo la notte insieme». Gioco a ta». — 
quiz condotto da Marco Predolin. 0.20 Telefilm: Ai.confini della realtà. «Una so- 
23.20 Film: «TAXI DA BATTAGLIA». Con Ster- sta a Willoughby». 
ling Hayden, Arthur Franz. Regia di Her- 0,50 Telefilm: Taxi. «Tony diventa manager di. 22.25 
bert L. Strock. (Usa 1956). Guerra. boxe». ARE 
0.50 Telefilm: Spy Force. 1.20 Telefilm: Giudice di notte. «I figli dell’ura- 
1,50 Telefilm: S.W.A.T. «Omega One». gano». 1.30 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
LI e —_—_ _— 
7.30 «Jenny e Isabel», carto- 13.30 Capitan Harlock, carto- 14.00 Film: «LA GRANDE 13-30 Telegiornale: 
ni animati. 


8.00 «Scoiattolo Bonner», 
cartoni animati. 
8.30 «Don Chuck», cartoni 


ni. 

13.50 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

14.15 La villa bianca, sceneg- 


RUOTA» con Maria 

Schell, Rudolf Forster. 
15.45 Telefilm, Dottor John. 
16,45 Telefilm, Misfits. 


13,40 Rugby, Torneo 5 nazio- 
ni: Galles/Francia (repli- 
ca)., 

15.30 «Sport spettacolo», Gli 


TMC-TELEANTENNA 

12.30 Crono, Tempo di motori 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 
13.25 Obiettivo Seul, | grandi 


Si  nPPUNTAMENTI [MB 
Alfredo Lacoseglia. 


è «Est Est Est» 


animati. 


17,45 


Cartoni, Slurp! 


eventi sportivi più spet- 


personaggi di tutte le 


9.00 «Tommy e Treck», carto- 
ni animati. 

9.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

10,00 «Star treck», cartoni ani- 


mati. 

10.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

11,00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Sam, ragazzo», cartoni 
animati. 

14.30 «Jenny e Isabel», carto- 
ni animati. 

15.00 «Scoiattolo 
cartoni animati. 

15.30 «Don Chuck», cartoni 
animati. 

16.00 «Tommy e Treck», carto- 
ni animati. 

16.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

17.00 «Star treck», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

18.00 «Pronto Soccorso», tele- 
film. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

19.40 Tpn cronache.Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo 

20.00 «Marron glacé», teleno- 
vela. 

20.30 «IL COLOSSO DI NEW 
YORK», film. 

22.00 Tpn flash. 

22.30 «KRISTAL BRIEN L'UO- 
MO», film. 

24.00 «Gun smoke», telefilm. 


Bonner», 


giato. 

15.00 Ciranda De Pedra, tele- 
novela. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 | documentari di Italia 7. 


: 17,30 La regina dei mille anni, 


cartoni, 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Goldie Gold, cartoni. 

19.00 Mazinga, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «UN UFFICIALE NON SI 
ARRENDE MAI, NEM- 
MENO DI FRONTE AL- 
L'EVIDENZA, FIRMATO 
COLONNELLO BUTTI- 
GLIONE», film, con Aldo 
Maccione e Jacques De- 
filho. 

22.30 «IN ITALIA SI CHIAMA 
AMORE», film, regia di 
Virgilio Sabel. 

0.15 Switch, telefilm. 
1.15 «LA CASA VUOTA DO- 
PO IL FUNERALE», film. 


I, 


15.00 Cartoni animati, 

18.35 Telefilm, Superman. 

19.00 Telefilm. 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «CACCIA AL LA- 
DRO». 

22.10 Telefilm, | naufraghi. 

22.35 Tvm Notizie. 

22.50 Film: «IL GIUDICE E LA 
MINORENNE». 


18.35 Jenny 20-21, program- 
mavideomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche, 

19.30 Rivediamoli insieme: 
«M'ama non m'ama». 

20.00 Rivediamoli insieme: 
«La ruota della fortuna», 
gioco a premi. 

20.30 Film: «L'UOMO DI SAN- 
TA CRUZ» con Lee Van 
Clesf, Jim Brown. 22.45 

22.30 Teletitm, Strade di notte. 22.55 

23.30 Telefilm, Un salto nel È 


17.30 


19.00 


20.30 


tacolari. Basket Nba: 
Portland/L.A. Lakers 
(Regular season 1988), 
Golf, British Open. Dal 
Royal Lythan (Inghilter- 
ra): sintesi. 

Calcio, Incontro amiche- 
vole: Parma/Milan (re- 
plica). 

Tennis, Coppa Davis: 
Italia/Jugoslavia (repli- 
ca). 

Telegiornale. 

Calcio, Incontro amiche- 
vole: Austria/Brasile 


buio. 2 
1.00 Film: «PICCOLO MON- tapiica); 
DO ANTICO», TELEFRIULI 
RETEA 18.58 Ora esatta. 
se" 1900 Teletriulisera, 
19.00 Teleromanzo, «La mia. 19.30 Telefilm, Il perduto amo- 


vita per te». 

19.30 Telefilm, «Una donna», 
quarto episodio: «Ag- 
gressione». 20.28 

20.00 Teleromanzo, «La mia . 20.30 
vita per te», con Rogelio 21,00 
Guerra e Angelica Ara- 
gon. 

20.25 Teleromanzo, «Venti ri- 
belli», con Sergio Ji- 

+ menz. 

21.30 Teleromanzo, «Gloria e 
inferno», con Ofelia Me- 
dina e Saby Kalamich. 22.30 

22.15 Teleromanzo, «Il cam- 23.00 
mino segreto», con Sal- 
vador Pineda e Daniela 
Romo. 


re. 


20,00 Ciao Tv, notiziario.in lin- 


gua tedesca, 

Ora esatta. 

Caccia al premio, 
Sceneggiato, «Atelier: 
scampato pericolo» con 
E. Martinelli e P. Pitago- 


ra. 
22.00 Telefilm, | regali della 


natura, La salute nell'or- 
to. 


22.28 Ora esatta. 


Telefriulinotte. 
Telefilm, Si è giovani so- 
lo due volte. 


23.30 Side, proposte per la ca- 
sa; 


Olimpiadi. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Sportissimo, Lo sport 
spettacolo. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario, «Il circo del mare». 

14,30 Società a irresponsabili- 
tà illimitata, Serie bril- 
lante. 

15.10 Batman, telefilm. 

15.40 Tim Conway Show, tele- 
film. 

16.10 Pomeriggio al cinema: 
«SONO TUA», musicale. 

18.00 Flamingo Road, telefilm. 

19.00 Anarchici grazie a Dio 
(4.a puntata). 

20.00 Tme News, Telegiorna- 


le. 

120,20 Obiettivo Seul, | grandi 
personaggi di tutte le 
Olimpiadi, i 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«UN POSTO PER L'IN- 
FERNO», drammatico. 

22.15 Pianeta Mare, settima- 
nale di sport nautici. 

22.50 Notte News, Telegiorna- 
I 


e. 
23.10 Tme Sport, attualità 
sportiva. 
23.35 Cinema Montecarlo Not- 
te: «INTRIGO A LON- 
DRA», giallo. 


TELEQUATTRO : 
Le 


19.30 Fatti e Commenti. 
23.30 Fatti e Commenti (r). 


TRIESTE — Questa sera alle 
22 circa, al Festival provin- 
ciale dell'Unità in corso nel: 
comprensorio fieristico di 
Montebello, il musicista Al- 
fredo Lacosegliaz presenta il 
suo nuovo spettacolo intito- 
lato «Est Est Est». 


Teatro Verdi 
Terza «Vedova» 


TRIESTE — Questa sera alle 
20.30 al Teatro Verdi va in 
scena la terza rappresenta- 
zione de «La vedova alle- 
gra», di Franz Lehar, 


Ariston 
«Dirty Dancing» 


TRIESTE — Questa sera alle 
21.15 all'Arena estiva Ari- 
ston, per la rassegna 
«Oscar... non Oscar», verrà 
proiettato il film «Dirty Dan- 
cing», di Emile Ardolino. Do- 
mani: «Le streghe di East- 
Wick», con Cher e Jack Ni- 
cholson. 


Tor Cucherna 
Ben Andrews 


TRIESTE — Domani sera al- 
le 22 circa al Tor Cucherna 
Music Club si esibirà il chi- 
tarrista country statunitense 
Ben Andrews. 


Lignano Sabbiadoro 
Eros Ramazzotti 


LIGNANO — Si terrà giovedì 
25 agosto il concerto di Eros 
Ramazzotti allo stadio di Li- 
gnano, in un primo tempo 
annunciato per il 26 agosto. Il 
tour del cantante romano 
proseguirà, a settembre e ot- 
tobre, in Spagna e in Germa- 
nia. Prevendite a Trieste da 
Utat, in Galleria Protti. 


Ausonia 
Lady Universo 
TRIESTE — Domani alle 22 


sulla terrazza a mare del Ba- 
gno Ausonia si terrà una se- 


lezione del 32.0 concorso in-. 


ternazionale per Lady Uni- 
Verso, nel corso della quale 
sarà eletta Lady Trieste '88. 


Lignano Sabbiadoro 
Concerto dei Cecp 


LIGNANO — Venerdì 12 ago- 
sto alle ore 21 allo‘stadio di 
Lignano Sabbiadoro è in pro- 
gramma un concerto del 
gruppo rock emiliano 
«Cccp», considerato da molti 
una delle voci più interes- 
santi del panorama musicale 
italiano. Prevendite a Trieste 
da Utat, in Galleria Protti. 


LGISISINETE 


Malcom McDowell («Arancia meccanica») 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Oggi al- 
le 20.30 terza de «La vedova 
allegra» di F. Lehar. Direttore 
Rudolf Bibl, regia di Gino Lan- 
di. Sabato quarta, domenica 
alle 18 quinta, venerdì sesta. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1988. Domani 
alle 20.30 ultima di «Clivia» di 
N. Dostal. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Gino Landi. 
Biglietteria del teatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. 4.a 
rassegna film-opera ore 21.15 
(cassa ore 20.30) di W. A. Mo- 
zart «Il flauto magico». Regia 
di Peter Ustinov, con Edith 
Mathis, Ernst Kozub, Ema- 
nuelle Schreiner. Orchestra e 
coro di Amburgo diretti da 
Horst Stein. Colore. Versione 
originale. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni: ore 21.00 
Nell'edizione tedesca; ore 
22.15 nell'edizione italiana. 

FESTA PROVINCIALE DE L’UNI- 
TA'E DEL DELO. Fiera di Trie- 
ste, piazzale De Gasperi. 
Apertura ore 18, dibattito ore 
19.30: «Nove donne al Comu- 
ne di Trieste: un programma 
perle donne della città». Inter- 
vengono le elette al Consiglio 
comunale. Spettacolo ore 21: 
Fulvio Bozzetta e i «Metaboli- 
smo lento»; Alfredo Lacose- 
gliaz «Est, est, est». 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Una sfre- 
nata donna in calore» con La- 
dy Godiva. La nuova porno- 
bomba del cinema hard-core 
vi ecciterà per 100.indimenti 
cabili Ice sine di 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

FENICE. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO, 17.45, 20, 22.15: 
L'ultimo film della serie «007», 
uno spettacolo d'azione in- 
comparabile «007 Zona peri- 
colo», con Timothy Dalton e M. 
D'Abo. Diretto da John Glen. 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 

terrore. 16.30, 18.20, 20.15, 

22.15: «Vestito per uccidere» 

di B. de Palma. V. 14. 


DIRTY DANCING" 
(balli proibiti) 
Solo oggi ore 21.15 


ARENA ARISTON 
CASTELLO di S. GIUSTO 


IL FLAUTO MAGICO 


di W.A. MOZART 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hello again». Le 
più divertenti risate con la più 
recente anticipazione ’88-’'89 
della Walt Disney Prod. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 


«Coppia morbosamente eroti-.. 


ca»... di una libidine impres- 
sionante. V. 18. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22: 
«Arancia meccanica» di S. Ku- 
brickcon M. McDowell. 

CAPITOL. Oggi chiuso. Venerdì 
«Saigon» (off limits) thriller 
poliziesco e dramma bellico” 
nell'ultimo film di Willem Da- 
foe il protagonista di «Pla- 
toon». 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). | 


Chiusura estiva. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua-’ 
mento alle esigenze acustiche 
ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Voglia 
di...». 1.a visione. V. m.a. 18. 


CINEMA ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.15 (in 
caso di maltempo proiezione 
in sala): «Dirty Dancing» di 
Emile Ardolino, con Jennifer 
Grey, Patrick Swayze, Cynthia 
Rhodes. Premio Oscar ’88 per 
la miglior canzone «The time 
of my life». Solo oggi. Domani: 
«Le streghe di Eastwick». 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. | 


21.15: «Gli aristogatti». Un 


classico di Walt Disney da ve- 


dere e rivedere. 


PORDENONE g 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 

Martelli 2,. tei. 28212: Kevin 

Costner e Gene Hackman, in 

«Senza via di scampo» di Ro- 

ger Donaldson. A ia 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Conigliette 
sessualmente come bestie». 
Film sexy (V.m. 18 anni). 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: chiuso per 
ferie dal 18/7 al 12/8, 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO, viale 
Zancanaro 24, tel. 71027: 
«Serva perversa». Film sexy. 
(V. m. 18 anni). Orario 21. 


PASSEGGIATE MUSICALI” 


. 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi a 
OPERA GIOCOSA 
Via Giulia 88 - Trieste 

Tel. 574375 ore 20-23 


oppure: 
RADIO EXPRESS 
Tel. 360036 dalle 18,30 in poi 


COMITATO INIZIATIVE 
CASTELLANE 


Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici 
del Friuli-Venezia Giulia 


COMUNE DI MOGGIO UDINESE 
PROLOCO DI MOGGIO 


PRESENTANO I 


CAMERISTI DI VENEZIA 


Direttore: Fabio Pirona; Coordinatore: Claudio Gasparoni 
Programma: G.B. Pergolesi: «Stabat Mater». 


NELL’AMBITO DI 
Concerto al Castello 


con il patrocinio lo. 

del Ministero del Turismo € dello Spettacolo. 

e della Regione Autonoma sriuli- Venezia Giulia 
e con il contributo 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo, 
della Direzione Regionale del Turismo, 

della Direzione Regionale dell’Istruzione, 
dell'Azienda Regionale per la Promozione Turistica, 
della Provincia di Udine, Assessorato alla Cultura, 

della Camera di Commercio I.A.A. di Udine, 

e della Cassa Rurale e Artigiana di Tolmezzo. 


SABATO 6 AGOSTO 1988 
ORE 20.30 


ABBAZIA DI MOGGIO 


DIRETTORE ARTISTICO: CLAUDIO GASPARONI 


PRESIDENTE: 
. MARISANTA DI PRAMPERO DE CARVALHO 


INGRESSO GRATUITO 


- ie —- - Se cono 


‘Giovedì 4 agosto 1988 
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| Snia BPp:  — 2430 2418 Fiatprivi* 5064, 5950 RE LIELE sa) Ere DI RA EEE Safilo 5760 0 00 4830 10390 ii 459 BTP apr. 89 12,00% 101,7 0,10 
ni —— 350 Fiatris = 5045 Acg. Marcia mo 245 180 836 0,0-10,15 5,7 32200 -400 27800 45200 -3,9' 0,99 346 Safilo risp. 5500, 0. .0,0 4450 10200 0,9 545 BTP mag. 89.10,50% 100,75 0,05 
< Snia BPD risp. 2350 2: iat risp. 5850 ‘Acq. Marcia rno 4-97 207 143 255 24 4,7 Tago 1005 2604 06 325 197 Sa 18590 _-10 _-0î 19125 31361 45 0,74 BTP gen. 90-12,50% 109: 
Ne BPD risp onice 150 Gilardini LES Redes 9895 ES90NaT2000 sa 21011500 Ta45 5 9817 2566 __32 3,94 189 Saimo 7200 50 07 6250 1950014 221 BTP gen.90 925% 9796 = 
Rinascente 4700. 4689 Gilardinirisp. 96809600 Aodee ME 4310 SIL E I 90775 125 75650 117959 1,7 0,66 750 Saiag) 2360 40 17 1691 2630 06 169 BTP feb, 90 12,50% 103 dig 
‘ {Rinascente privi 2ATO 2420 Dalmine 207. 205 fomiola 2610 1035 A Bo del o 102__-6 85___174 133 588 193 Salagme T1S2mer92-0,8- 30100051390, 22,1: 5,21 BTP feb. 90.9,25% 97.650,05 
«Rinascente risp. 2745 2745 Lane Marzotto 55601 © 5499 SUE 2500 FOSSA CAS AR EI 860 T6 128 2411,63 163 Saipem AT E EI BTP mar. 90 :12,50% 103,3_-0,05 
È Alitalia priv. 1561 1306 3256 0,4 527 111 13750 125 11070 21750 2,6 5,16.232 Salpemri 20497 =4î -20 2000 4549 -24 3,90 Dato E 
Gerolimich &C1 106102 Lane Marzottor. 5449 5410 f a RIM iper risp: ; i BTP mar. 90.9,15% 97,850, 
st Alivar 8750 5210__11600__-4,9 3,43 17,9 9600-80 7400 14990 -0,8 7,60 162 Saipemrisp.warrant 308 19 46 601955 00 ; È 10 
‘Gerolimich risp. 86 86 Lane Marzottorn.e. 4035 4030 Alleanza 45750. 39000 74137 1,7 0,98 69,1 7505 225 4700 8700 To 2,18 359) Sasib 3795 0 00 2940 7830-07 461 BTP apr. 90.12,00% 10225 — 
G.L. Premuda 1795 1790  *Chiusure unificate mercato nazionale Alleanza re 45700 40800 73845 1,6 1,20 63,0 23100 21007 4200 08 8,66 0 Sasib priv. 3935-10 _-0,3 2950 7890 1,7 4,45 BTP apr. 90/9,15% 96,95 -0,10 
G.L.Premudarisp. 1700.1650 Terzomercato ie nanziana co A) Ino) 21 557 te 10310 160 8320: 21000 8,0 660 64 Sasibmo 2193 3 (01 2084 EE 1,1 889 BTP mag. 90 10,50% 100,25 — 
- SIP 2755 2737  lecu 700 700 RISE RR ES o Schiapparelli 841 0 00 481 14 _=1,147,56 BTP mag:909,15% 97,15 _-0,10 
Assitalia 16200 14555 25400 2,5 0,67 466 Si a i 
Sip risp. 2285 2290 Soprozoo 950 950 Attiv. Immobiliari 3160 2500 6161 32 465 124 EEE] li SS Sia ai SC * sa STE GATA MESE: 
Warrant Sip* ES —  Garnica Ass. 11000 11000 Ausiliare 8150 6410 9300. 1,5 1,60, 366 (005 A Ti "5259020 04 — 4810 820002387 BTP giu. 90 9,15% 9725_= | 
‘Ausonia 2400 1920 3475 14 imm. Metanopoli E CRE as 13395 -447_-32 6700 14600 __-34 1,12 SIRIEROSE 992005 
7 : poli 1077 960 1095 -03 418 —— Setemer ; AI, 
Autostrada To-Mi 11350 8900 14600 -2,2_3,96_21,0 260 0 800268010 476 167 Sia 2060-15-07 1690 5623 12 388 BTP lug. 90.9,50% 98,25 -0,10 
Autostrade priv. 1115, 020 1289-95 T.10/ 289. IndustieZignego 16 TI 4050 5669 29 390 85 Sifamo 12428 -06 1185 4498 00 8,05 BTP.ago. 90.9,50% 98,35 _-0,56 
G 10950 50 710018350 2,1 2.47 281 SilosGenova 594 0 00 390 1802 24 455 BTP set. 90 9,25% 97,75 _0,26 
Banca Agr. Mil____8720 7600 19000 40 art do 380842 3300 __ 9450 . 26 788 98  SilosGenovamo 610 19 32 250 970 59 276 BTP ott. 90 9,25% 961 0,10 
II Lo GI 5 53 193000 15700 32700 1,0 4,5 90 Sm 5237 26 05 4/90 14200 37 286 BTP nov. 90 9,25% 962 0,10 
SERE IANATE 2550) 2AdO 3990 Li 303 do 12490 _-10 860023200 _-0,î 64î 68 Siossigeno 24000, -500 =2,0 18200 34000 0,4 5,67 BTP dic 90.925% 355 — 
Era Comrage 2570 TRONTO OA 1599-12 1290 2529 -0,7 563 58 Siossigenome 21900 0 0,0 17700 29600 42 639 nani iosss on 
Banca Comm. it me 2184 {910 3305 SI 12335 -175 9070 20737 -06 332 95 Sip 2705-45 -16 1771 3025 27 518 BTP gen. 92 9pi 37 - 
SICZIZOZIO 1008 uno ei Ve CSO 9950 _50 8160 17894 23 452 77 Sipmo 2270-30-13 1699 2040 -09 7,93 DENSLORIA 
Banca Mercantile 9980 CONTESE 173000 1500 71100 121000 3,9 068 219 Siti B710 -40_-05 5940 — 8830 -1,0 3,44 BTP feb. 92 9,25% 
Banca Naz.Agr; 6980 5690 7250 -0,9 251 28,1 FO E e SI 1550 —i0 06 14001780 23 194 BTP.mar.92.9,15% 
Banca Naz.Agr: priv. 1990) 1775113235 0,3: 9,07 7,8 910 18 1640 2809 _ 24 Hal 155 Sme 4418 19 04 3020. 5000. _0,2 2,26 BTP apr. 92.9,15% 
Banca Naz.Agr. me 31745 1594 Li SElooo & Italia Assicurazioni 10800 150 8976 21293” 3.1 0,77 809 SmiMetalli 2000-30 -1,5 1450 © 3050-30 5,00 BTP mag. 92.9,15% ; = 
Banca Toscana 3900 3350, fono FETO 116500 0 84600 145000 1,3 0,47 _8î SmiMetallimo + 1800 0 00 1640 2750 0,1 7,78 BTP giu. 92.9,15% SAT 
Banco Chiavari 3440 2701 187, È 2400 200 37500 77500 =04 2,00 30 Snia BPD. 2410 0 00 1621 4940. 23 — BTP lug. 92 10,50% 994 -010 
Banco Lariano 2720 21904820, 2,6 7,95 63 finita {RA Cee aio, LC 
Banco Napoli mo 15790 14800 20250 11,6 8,87 102 [N] VO Hare] RR So Sabre Ti60 0-09 10022990 13547 ‘ertificati di credito del Tesoro 
BancS Roma 6630 SD CET La 9990-10 9400 14100 09 4,00 214 SniaFibre 1520 20 13 1299 2090 86 658 colare J0025::005 
Banco Sardegna me 9400) i 19078 293 991 pi TR] “7 Snia Teonopolimeri 4800 90 193815 6360 81 5,63 GCT 15 lug. 90 9965 — 
Bastogi 288 - 0 = 19, 5 SoPaF. 3096 16 05, 2280 3149 1,5 3,23 COT 16 ago. 90 ind. 997 0,20 
Casson oi go z0nn8 Da ED) 124 È Kernel Italiana 50-10 440 1006 1-02 461 198 SoPaE- TL MIRO COTTE SsL0T E 
Balme 10500 205771 4, LP Sogefî 4570 40 -09 2750 5335 -18 2.01 CCT.18 ott 90 5) 
ee i I cere dae e ere SI e DOSI: Sho, ass 
Bonifiche Ferraresi 23100 IS gnlto i nazio n Sorin 9050 =125 _-1,4 7090 14630 1,1 2,98 = 
ifiche Si 17750 32640 -0,4 0,60 20,3 23500_-145 19950 42500 0,4 1,49 249 : i CCT 18 nov. 90. 996 05 
da CIA It6o dì li sto ‘nno pi 09 ar GE e ai del 
3850 9685 25 554 18 5375 25 4100 © 7783 3,5 220 157 Standame E 3 184, CT i8dn90 
Breda 4510 DI A Stefanel 63500 0,0 4945 6899 36 394 99,8 _-0,05 
Cor Te 7 Cenni 1569-22 1400 2310 -0,1_ 6,97 874 ; CT genDÌ 
Brioschi 769, ; Ha 1 DI St 3620 50 -1,4 2084 4560-22 497 gen: 102,05 _-0,05 
Buitoni 9615, 4399 -11250_4,1 1,04 249 i È Stet mo 2830-40 -1,4. 2250 4510-26 7,77 COT-17 gen. 91 99,75 0,25 
puri 2070 5850483641 16350 __50 13950 30500 2,3 1,63 27,1 è - 15 0; 
Buitoni me 4400) O SES AR IATA TAI = E 573 Stei Warrant 9% 660_-38_-5,4 T5__1680_-7,0_— COTfeb. 91 102,1_-0,05 
Buton 2650) Pei x1 6,23 152 : 2 Stet Warrant 10% 1295 “20 -15 201 2085 di — CCT18 feb, 91 DISTA 
599 1390 72 478 3660 2500 3999 1,0. 410 10,6 7 COT mar.91 100,9 0,05 
TI cata i G00 1366 43 569 100 ] 3185 2040 4343-03 2,47 279 EH recnomasio d SR (RISO RE CCT 18 /mar.91 99,3 -0,20 
Calcestruzzi 10380 685011000 -0,2 270 277 Magneti Marellitisp 3081 2035 — 4330 -0,5 2,85 27,4 Tacnost 2640 20 08 795 3080 102-294 CCT apr.91 100,85 -0,05 
2150 3500 476 i 8000 __70 7270 10200. 0,0 2,25 35,1 } 2 Zi ia 
Calp 2596 6936 n s ona aa T5000 27600 07 -15Ì 690 Ieknecomp 1265 25 2,0 945 — 2841 55 597 ali 100,85 0,05 
Cam Finanziaria 1790 16203259 1,4 670 94 anifattura Rotondi mea 27 Teknecompmoe 870 -1 201 761 1605 -06 9,08 COT giu. 91 100,9 0,05 
Cantoni 5625 38009830 703 373 42 SINESSE FO E I AA 1750 __30 17 1685 2912 29 2.06 CCTlug.gi 
ir ‘3600, 9800 > î 1899 cd 1500 2290 -1,6 8,43 53 orme Acqui — o cat LA 100,4_-0,05 
Cantoni risp. 4675 1,6 6,42 35 Terme Acqui risp. 531 0 00 © 495 990 -13 — COTago.9I 10 
Cart. Ascoli 3468) 2990 4020-20 433 75 53255 46705750 0,4 7,51 Terr J i a fusi 0,5 0,05 
Gart, Binda-DeMedici____ 2000 15803950 _=3,4 500-182 5499-61 398055607 16 496 88 1907 T2T70 10509 AOBOT —23000=—as 10 set, 100,35 0,05 
Cart. Burgo 14000 96001460014 327 PIA 54101 239 SL EEE iogito 8180___0 00 7050 21800 2,3 3,06 Mal Ian 
Cart. Burgo priv. 8310 7150 11150 -0,5 7,02 12,7 4030 __-5 2187 4492 -01 7,44 65 Trenno 2660. 20 08 1970 3188 ii,î 2,26 CCThOv.91 100,2 -0,10 
Cart. Burgo risp. 13870 9470 14300 -1,6397 212 19800> 0 1569029250 09 1,01 298  Tripcovich 5450 0 00 4583 7550 09 125 OCT dio. 91 999 0,10 
Cement Barletta 7600. 6370 9525 0,5 474 — 11880 40. 1090 1860 8,0 Tripcovich mo 2305-55 -23 2240 5893 -15 5,03 COT gen. 92 = 
Cement. di Augusta 4298) 3600 5271 2,1 60869 Î 22280 _-20 18700 39600 3.1 0,99 3i,i COT feb. 92 99,05 0,05 
Cement. di Sardegna 5400 4600 8830 1,4 741 54 Milano Assicur.mo 10750. -350, 930024090 46 233 150 IM] usa 23350 350 15 21200 30200 33 128 COTIBApI92 07 7 ; 
Cement, Merone 3850 2891 _48î8 07 3,90 106 3981040 RES Im 20090 120 06 15600 25750 0,5 224 Te SIAIOSI 
Cement. Merone me 2300 2001 2412 __05 7,39 63 3075-23 2640 4390 0,6 1,76 228 meno 8740 40 05 7550 14980 06 606 SEIT 26.640,10 
Cement. Siciliane 7250 614012900 _-0,5 7,59 85 20750 0 142507 22500 __02_1,69 164 Uripolpriv. 16610 90-05 1490027970 —07 144 CCT 18 giu. 93 CV Cons 
Cementir 3040, 2230 4910 0,3 592-102 9900 10, 6880 13600 __0,8_3,74 7,8 ì CCT-17 lug.93 CV 95,8_=0,52 
Ciga Hotels 4399 3005 5000-16 114 — 72000 5680 12564 _-2,0 5.14 _57 KM vaeo 6120 0.00 4815 8595 05 294 CCT 19 ago. 93 CV 958 031 
Ciga Hotels mo 1455, 1251 2498 _i,î 859 — 1979 __10 70103000. _3,7 2,08 92 Vetrerie ltaliano ì 3995 0. 0,0 2900 580012 501 COT feb. 95. CA pane 
Cir 5815, 31001 7155 42 2,94 329 8209 9951630 1,9 7,92 39 Vianini 2961 -19 _-06 2655 5890 2,1 3,98 COTMAr.95 933 0.05 
Gir risp. 5700. 3100.7350 37 2.63 322 1819 __-6 1265 2720 1,2 5,50 76 Vianinime 2500 -135 -5,1_ 2350 4480  -5,5 480 COT apr.95 9295 _-0,05 
Cirme 2180, 1638 4050" 48 7.80 123 1062 Ti 9801690 5011.3044 Vianini-Industia 1170 __-4 -03 1000 2107 -06 7,60 oe do 
Cmi 4020 3350560000746 130 Vianini-Lavori 2800 __-5 -0,2 2540 5138 16 761 te SPONDA 
Cofide 59 ST : 2900 35 2040 3980 7,4 2.07 175 Vittoria Assicuraz. 20550 10, 00 19200. 24180 05 0,79 CCT giu. 95 92,85 0,05 
50 937515950 30 1,01 664 
Cofide mo 1658 1220 204043 549 188 T151__46 975 2420 76 695 69 GCT lug.95 95,25 0,16 
Cogefar 5370 3710181033201 2390-10 zivo 4100 20 753 99 [MI Westinghouse 28500 0 00 27400 44500 06 667 CCT ago. 95 94,45 (0,16 
Cossano 3050 20004350 25 95153 304010 2150, 4400 0,0. 7,24 126 Worthington 1306-33 _-2,5 {050 ‘1900 -0,3 459 COT set 95 94,3 0,16 
Gomau 2370 T95Î 4850-10 4,64 20,5 TZ SOCIO VASI AS z| ; CCT.Ott.95 96 — 
Condotte Acq, Torino, 5814 5110 6860 0,0 241 373 Zucchi ATIO bi 10M 0,0, 9680. - 487500411376 COT nov. 95 9475 0,05 
Credito Commerciale 2350 2210 5845 63 7,25. 65 2800 A 4910 — 4730 33 464 45 COT dic. 95 95.050,16 
Credito Italiano, 1251 999 2809 0,2 _6,00_14,5 6420 70 4341 8690 1,6 5,30 88 MERCATO RISTRET [CHIESA NEE CCT gen. 96 95,500 
Credito Italiano mo 1160 1000, 12575 _0,9_7,76 13,4 4840 40 40408060 2,6 17,44 6,6 Chiusura Diff: Diff. Minimo © Massimo Ver® Div. ohius- SET gen 96Cv 96,35 __0,05 
CiediaLombaio 4150 41004999 0,4 4,82 148 REGNI lie lie % 198768 198788 sitpi chius utaz  CCTfeb:96 95,95 -0,05 
Credito Varesino 3570 30504010 3,0 3,92 168 519 _-5 438 1390 14 269 176 rviaionr 2360 0 00 SiS0 3000 22 GCT mar. 96 944: 0,11 
Credito Varesino mmc 2025 1650 3000 2,3 7,90 95 3850 -150 2925 — 4035-46 221153 i 2 a CCT apr. 96 E 
Cucirini (RTS È 7 È Bica Agr. Mant. 93650 _50 0,1 90000 108000 0,9 2,35 Ie 93,65 _-0,05 
ucîrini 1720 1350 2500 0,0 — 794 Partecipazioni me l35tnara 1195 11895 08 81454 Boston si L 1081 19 da GCT lug. 96, da 05 
!D] È 1500, 720 1100 2270 0,1 4,00 187 SELMA ZIE 1350 00,0 7200 8980. 1,3 578 È h9 20, 
|_Dalmine 227 180 431 -04 3500 _299 3201. 5530 6,7 2,00 334 Bca Pop. Cremona 6950 140 2,1 6400 1070039 7,19 CCT ago. 96 TE 
Danieli & C. 5830, 3420 7625-07 343 488 1240 0 1190 1 12560 _-0,8 7,26 11,8 B.caPop.diBerg. 16850 800 5,0 15000 23950 8,0 5,63 COTSeL 96 942 0,11 
Danieli &C. me 2799 23203909 1,6 7.86 234 1671 21 975 2501 _-34 — — BoaPop.diBrescia 6250 100 16 6000 8952 33 654 CCT ott. 96 94,25 0,11 
LEniLa 9050. 6950 10010. 1, 7,40 97 655__-4 (S561RRier4 7090 0.01 B.ca Pop. Luino Va. 8200 450 5,8 7100 12857 9,6 7,48 CCT nov. 96 94,45 0,11 
el Favero ‘3980 3300.5700 0,5 52870 so È Sao) 18200 00 383 i LI orari 3300200 6,5 2350.6215. 8,2 2,77 COT dic. 96 948 0.iî 
ha îi janc: 
LE RA 1480 2300 -05 7,72 69 5662 485 36407900 _-0,1 353 DI7 SRO 12200 90 02 t21S0 10200 06 II corgnor SOSIS0A] 
; li 1663 Ii 2900 _0s 12 60 OI 3760 —S000 pg SOS ET Banca del Friuli 17500 100 0,6 1700023352 106 334 CCT feb. 97 Trans 
r Eiolona du 1900 13100 203 a50 TE 2790 —0 18705297 BI S90I Co] Legnano 3600 __50 14 3150, 7303 de Lo CCT-18 feb. 97 94,55 __0,05 
MOVIMENTO NAVI fr Eridania 4350 2580 4910 -0,9 3,91 108 2750 __-35 1873 5199 11: 3,96 550 fanca Ind. Gallarate 15700 0 0,0 15400 26730 -07 2, CCT mar. 97 945 O, 
pae Eridanicimo DA4E 20002050 39 8:18 Bi 1615 20 1320307 09 679 sog BancaP.Lomb. priv, 2800260 10,2 2090 2961 134 CCT apr. 97 93,65 _-0,05 
19 Euromobiliare 5730 5430 11653 5,5 377 106 Poligrafici Editor, 50200 205517 5300 021,80 390 concaFop Comm: 15400 100. 087 tosno zienno Sr Sar COTMEGIOTI 935 0,05 
Eromobilare me 1907 1439 4334 471057 4; 1461-30 9602428 =20 — 1539 pencarop:di crema — 25400 0 00122500» 32500 04 493 CCTECU 828913008 1056093 
si ‘uropa Metalli È î = . di E 3) 7 3, È: di E 
TRIESTE arrivi Gi eta 589 571 1340 -1,9 5,06 189 È 1205 0 960 1320 00 1661262 fanca Pon ire su z 2 nau lei CCTECU 82-89 14,00% 103,85 -0,05 
, Giga di Lo 3 COTECU 83:90 11,50% 106,5 0,05 
Ormeggio EM.C. 1915 1515 3305 3,5 6,79 70 Raggio di Sole 2961 L 2455 Banca Pop. di Milano 9900 500 5,3 8700 15550 7,4 5,30 D a 
Data [ora] Nave | Provenienza ] Lo Faema 2750 2070 3599 3,8 4,00 17,9 Raggiodi Sole mc 20755 1800 2 05: di Banca Pop. di Novara 18000 500 2,9 15200 23500 12,9 556 SOTECU BABt:1:258/ 1107.8070, 
3/8 18.30. SEASCOUT M. El Hariga Siot3 talk Da 42000 0 3265055720 29 0531416 BancaPop.Emilia 82400 0 00 79500 83850 -0,7 364 CCT ECU 84-92 10,50% 108,9_-0,09 
3/8 sera SOCARSEI “Monfalcone 54 Facce Dt: 15625 145 13400 33736 019 147 548 BancaFop.iinira —- 9280 f30 4 ‘7750 1901045 655 COTECU 85-93 960% 10505 0,05 
4/8. 6.30 BUTRINTI: Durazzo 43 Terzi Fi ris, 3 949 3017 -03 361 11 8070-30 5750 12290 3,5 2,97 153 BancaProv, Napoli 5450 0. 0,0 4352 5530 05 136 COT ECU 85-93 9,75% 106,7 0,98 
4/8 (8,00 IBRAHIMBAIBORA De 15 Femuez En ria o 1660 4030 0,2 2.81 17,1 pae a 3150 6205 -2,8 7,89 67 BancaSubalpina 4340 50, 1815 4340 06 128 CCT ECU 85-93 9,00% 1045 0,33 
418 (900 HERMSCHEPERS Balena Mio fer oi MESS TION 2 Zi00 50 10300 19000 1,3 207 — Bancafiburtina 59300. 10,0 3136 6150 00 105 CCTECU85-93 875% 10275 20,15 
Ù ; LA (16) 3881 16938 0,1 1,54 14; 21060-1940 1400026500 .-8,4 13,09 — i Perugi 1086-14 -1,3 900 1300-56 OT ECU 86-94 8,755 
4/8 1600 KORCU Monopoli 40 Fiat 9740 7602 1394902 2.77 96 4689 TE EI 7 Sii PIET 
i tat_- 2 2.779; 11 2680__ 7370 __06 3,20 15 “ do 2750 
fw 478 ‘6.00 EUROPAII Brindisi 23 » Fiat pm. 5935 4650 8350 06 45559 2420-50 2000 4180-19 620 78 Bee La SUONA SERE IA 
i Fiat mc 3 5850, 4780 > 8610-08 5.13 58 ° 2745 0 2145 4389 019 7,65 89 Citibankitalia 4025 5 0,1 3950 6040 04 _— CTR83-93/250% 87. -1,03 
|. RIE Fidenza Vetraria 6380. 5690 845î -=48 5,64 92 Risanamento Napoli 16000 0 12500 17600 0,0 2,25 412 Credito Agr. Bresc. 3250-15 -0,5. 2821 3500 0,0 340 CTS 20 mag. 91 85 -0,35 
4 partenze Fidis 6590 5070 12694 1,6 4,55. 100 Risanamentorne 10550 -130 8200. 11600 -0,9 3,93 27,2 Credito Bergamasco 26010 510 20 23500 28800. 66 556 CTS 18 mar. 94 715 -028 
Ì 6 [ Nave To Fimpar 1420, T1S 2100. -1,4 1,41 9390 190 8500 12750 1,5 3,62 94 Creditwest 6000 0 00 5700 12400 +32 850 CTS 21/apr. 94 Tse 
| Data rmeggio | Destinazione Fimparmo 190 TOSAAZZONE 0 E 10800 170 8300. 11900 2,7 — 11,7 Finance 24100 _600 26 17100 34000 30 207 ee + 
| 4/8 1400 RABUNIONXI 3 DE Fin.Centro Nord 11810 11725 14000. _-06 _—1537 1789 79 1399 310028 7,83 147 Francopiv. 10800 __0 00 10100 31000 =14 463 Enti pubblici parificati 
| € SOCARQUATT Libia ? Finane 3135 1960 3165 09 1,97 381 Rol(Auschem)mo 1470-20 129î 1800 0.010,54 120 Fre RZS5 IO I0O 4505 III Az. Aut.FS.83-901 104,15 — 
| 38 pom. QUATTRO 54 MISPEAICOnE Eimev 1039) 920, 1550, 19 = = iu - È CRISI Az. Aut. FS 83-902 103,4 0,15 
fi 3/8 2000 SOCARi01 45 Venezia Finrex mo 695 485 1930 07 = = 1865 6 1001/002396 036.107 068, elena Incendio VANE 1OrSS0 200 Dv 133000 3183000 02-08 Az. Aut. FS 8492 1043 _-019 
T ‘478 200 CAMELIA 51 (16) IA Fisac 3640 3240 9250 26 952 97 1040 i 7801397 1,4 4gi 146 PiccoloCr Valtel 14250 134024 13000) 11875040: 596 Ra Aut: FS 85921? 1037 _-010 
i. 4/8 8.00. ANASTASIS Siot 4 ordini Fisac risp. 3500 3400 9100 0,1 10,57 93 Saes 3 1749-10 1300 3081 42 343 225. TermediBognanco 521 6 1,2 441 1178 14 = - Abis 
+ 4/8 pom. IBRAHIMBAIBORA 47 Due Fiscambi Hold. 5600 1600 9740 0,8 1,06 39,3. Saes Getters priv. 4690-60 -1,3 2600 7595 -28 522 11,7 Zerowatt 1900. 10 05° 1710 2300-03 2.ii Aielfeno ti — 
i 4/8 18.00. EUROPA 28 Brindisi È a 
| 478 sera HERMSCHEPERS 51 (16) Ashdod I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (acontante) I FONDI D'INVESTIMENTO | scura Pecmmmnen de 
=; indisi © : a ; ci 
| Sgsora TRRPZIO in FAUCI VALUTE ESTERE Mi. bancoriote: uic Chius._Var.% TITOLI Chius. Var.% INDICI: Generale 181,05 (-0.04%); Azionari 212,37 (-0,05%); Bilanciati 182,84 Città Mi73-937,00% 95 — 
de sera IGLO! 4 ordini Dollaro Usa. 1400 1384,625. Totalmente convertibili Med. Marzotto 93 7,00% 1125 0,44 (ERELIE Obbligazionari 152,48 e) ; Città Na 75-95 10,00% Ccs 
ì ig Sera SEASCOUT Siot3 ordini Marco:tedesco 737,90 737,85 n 87.91 6,50% ni di la È Imindustria 9569 _-0,20. Enel72:927,00% 936 Dil 
| #8 ‘1000 K.SHISKIYZALIV Arsen. Panama Franco francess Zi mega Sn 922 0Îi  MolPireli&C.6508 626 024 Ameita T1A0O OY imreni — 1403 SAIOI GET 
; Fiorino olandese. 653,75 653,595 BindadoM.85:9012,00% 118 2,97 Med. Sabaudia 7,00% ira) Di INI Tette Bela ID 100 = 
; so ì Franco belga 35 35,240 BindadeM.84-891400% | 1434 — Med.Sicilana87-95500% 739 047 Arca Interbancaria rend; 14517 Enel 82-89 ind. 25 103,3 =019 
| navi IN Porto | - Fn ar 232,675 Gantoni86-93 00% 80,75 _-0,06  Med.Sip86:91 800% 109 2019 AU na 0g 03t  [emobie 10083 nel 82:69.ind. 3° 1055019 
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CHIMICA, CONSIGLIO MONTEDISON 


Polo, altro disco verde 


Già oggi il ministro Fracanzani potrebbe dare il parere decisivo 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della Mon- 
tedison, presieduto da Raul 
Gardini, ha «approvato gli 
accordì di principio con l’Eni 
per la realizzazione del pro- 
gramma delle attività nel set- 
tore chimico». Dunque via li- 
bera al polo, mentre Lino 
Cardarelli, l'uomo delle ‘al- 
chimie finanziarie della ge- 
stione Schimberni, ha rasse- 
gnato le sue dimissioni dalla 
carica di amministratore de- 
legato per le politiche finan- 
ziarie. 

Cardarelli, pur uscendo dal 
consiglio di amministrazio- 
ne, manterrà le sue cariche 
all'interno. del gruppo. In 
consiglio è stato cooptato, 
per coprire il seggio lasciato 
libero, Italo Trapasso,, ex 
amministratore delegato 
dell’Enichem e attuale vice- 
presidente per le strategie 
della Himont, con la carica di 
consigliere. 

Le funzioni di «finanza, am- 
ministrazione e controllo» 
sono state assunte da Sergio 
Cragnotti, vicepresidente 
della Montedison. Sul polo 
Foro Buonaparte ha fatto an- 
che sapere che «le parti con- 
tinueranno i colloqui, fermi 
restando gli accordi di prin- 


SONDAGGIO 


Ambiente: chimica imputata 


Ma il 43,8 per cento degli intervistati ritiene che il rischio possa essere evitato 


ROMA — Girca il 90 per cen- 
to degli italiani ritiene che 
l'industria chimica abbia una 
responsabilità molto grave, 
o comunque elevata, nella 
determinazione del degrado 
ambientale in Italia, mentre 
il 93 per cento pensa.che la 
tutela della salute pubblica 
abbia carattere prioritario ri- 
spetto alla salvaguardia del- 
l'occupazione. La considera- 
zione positiva dello sviluppo 
intenso come crescita eco- 
nomica materiale, sembra in 
fase di netto declino, almeno 
nell'opinione pubblica. 
Questo è quanto emerge da 
un sondaggio promosso dal- 
l'Ispes (Istituto di studi politi- 
ci, economici, sociali) in col- 
laborazione con il settimana- 
le «Europeo» su un campio- 
ne di 1013 soggetti rappre- 
sentativi della popolazione 
italiana sul tema «Gli italiani, 
la chimica e l'ambiente». 
L'industria chimica non è ri- 


cipio sopra indicati». Per la 
firma del contratto, come già 
era stato detto, termine inde- 
rogabile al 31 ottobre, per 
rendere operativa la joint 
venture con l’inizio dell'89. 

Il vero interesse, adesso, è 
per il parere finale che deve 
dare il ministro delle Parteci- 
pazioni statali, Carlo Fracan- 
zani, sulla relazione che de- 
scrive nei particolari che co- 
sa e con che valore andrà a 
fare parte del polo. La firma, 
secondo fonti attendibili, po- 
trebbe avvenire entro oggi. 
Solo dopo quest’atto la rela- 
zione diventerà di dominio 
pubblico, spazzando via la 
ridda di voci e di numeri (per 
la maggior parte desunti dal- 
la prima relazione sul conte- 
nuto del polo) che in questi 
giorni sono rimbalzati. 

Con questo atto la Montedi- 
son cambierà dunque com- 


Si considera 


prioritaria 


la salute rispetto 


all’occupazione 
ip. 


grado della situazione am- 
bientale soltanto dal 3-4 per 
cento della popolazione e 
questa percentuale si. riduce 
all'i per cento quando a giu- 
dicare sono persone con li- 
vello di istruzione universita- 
rio. | parziali difensori della 
chimica trovano una certa, 
anche se marginale presen- 
za (6-7 per cento) tra i giova- 
ni e gli artigiani. 

Nel dilemma tra economia e 
salute, l'economia poi ha 


; ben poche possibilità; infatti 


tenuta responsabile del de- ‘ ;l 93 per cento degli intervi- 


DAL SENATO 


Economia 


Lino Cardarelli, uno degli uomini della gestione 
Schimberni, si è dimesso da amministratore 
delegato per le politiche finanziarie. Manterrà 
comunque i suoi incarichi all’interno del gruppo 
di Raul Gardini. Le funzioni di finanza sono 
state attribuite al vicepresidente Cragnotti. 
Entra in consiglio Italo Trapasso (ex Enichem). 


pletamente volto. Dal colos- 
so finanziario voluto da Ma- 
rio Schimberni, dove la chi- 
mica stava scivolando in se- 
condo piano rispetto alla 
massa di attività nei campi 
più disparati (assicurazioni, 
giornali, grandi magazzini), 
la società di Foro Buonapar- 
te resterà una snella branca 
operativa del gruppo Ferruz- 
zi, che conterrà solo quelle 
attività chimiche (polipropi- 
lene, farmaceutici, energia) 
con pochi debiti e forti pro- 
spettive di sviluppo. 

La parte «non chimica» di 
Montedison, dopo la cessio- 
ne della Standa, passerà di- 
rettamente sotto il controllo 
di Ravenna grazie alla fusio- 
ne Meta/Ferruzzi finanzia- 
ria. AI polo andranno, fra le 
altre, tutte quelle attività chi- 
miche che, negli anni delle 
vacche magre, hanno subito 


stati nel caso che l'industria 
chimica risulti nociva per 
l'ambiente, opta compatto 
per la salute dei cittadini, so- 
lo il 4,8 per cento del campio- 
ne pone un'attenzione pre- 
valente al problema dell’oc- 
cupazione 


In questo quadro di «demo- 
nizzazione» dell'industria 
chimica non meraviglia quin- 
di che circa il 74 per cento 
degli intervistati consideri 
disastrosa 0 comunque de- 
gradata la situazione am- 
bientale del paese. La per- 
centuale aumenta poi nelle 
regioni del Centro Sud. Non 
più del 15 per cento conside- 
ra accettabile lo stato del- 
l'ambiente, mentre per il 10 
per cento del campione si 
tratta di una situazione or- 
mai irrimediabile, che non 
lascia adito ad alcuna spe- 
ranza. 

L'atteggiamento molto criti- 
co degli italiani verso questo 
comparto industriale è con- 


quella politica gestionale 
che molti chiamano «del fil di 
ferro»: impianti in perdita, 
dove da anni non si effettua- 
no adeguati investimenti 
produttivi, che portano in do- 
te debiti e scarsa produttivi- 
tà. 

Una logica assistenziale, 
dunque? No, il polo nasce 
come una grossa opera da 
compiere, ma, come fanno 
notare le più autorevoli fonti 
straniere, le prospettive so- 
no molto buone, in un mo- 
mento. storico considerato 
«eccellente» per tutto il com- 
parto chimico. 

Dall’unione delle forze fra 
Eni e Montedison nascerà un 
gruppo significativo per l’in- 
dustria mondiale (dovrebbe 
essere all'ottavo posto per 
fatturato fra i colossi della 
chimica), e almeno due dei 
principali colossi del settore 


Incancellabile 


nella memoria 


è il ricordo 
di Seveso 


fermato anche dell'identifi- 
cazione della chimica per i 
concetti di «inquinamento» e 
di «nocività» che presentano 
rispettivamente le frequenze 
del 44 per cento e' del 27 

Ma la chimica evoca anche 
immagini positive e queste 
sono innanzitutto «tecnolo- 
gia» (39,8 per cento), «svilup- 
po» (19,2 per cento), «futuro» 
(18 per cento). Particolar- 
mente fra i giovani e coloro 
che possiedono una cultura 
universitaria la chimica vuol 
dire ancora alta tecnologia. 


C'è un primo sì sui fondi immobiliari 
Europrogramme non sarà italiano 


ROMA — La commissione finanze e tesoro del Senato vara il 
disegno di legge sui fondi immobiliari e propone dividendi 
più alti per tutti gli azionisti di risparmio. 

Nel disegno approvato ieri mattina in sede referente, infatti, è 
stato introdotto un emendamento dell’indipendente di sini- 
stra Cavazzutti che modifica l'art. 15 della legge 7 giugno 
1974 n. 216 relativo alla distribuzione degli utili. 

Alle azioni di risparmio è assegnato attualmente un dividen- 
do privilegiato «fino alla concorrenza del 5% del valore no- 
minale», più una quota residua di utili in modo che a queste 
azioni spetti un dividendo complessivo maggiorato rispetto a 
quello dei titoli ordinari in misura pari al 2% del valore nomi- 
nale. 

La commissione finanze del Senato propone di sostituire al 
parametro del «valore nominale» quello del «maggior valore 
tra quello risultante della media dei prezzi di compenso degli 
ultimi sei mesi e quello di emissione compreso l'eventuale 
sovrapprezzo». 

Le società di investimento immobiliare prefigurate dalla 
commissione finanze del Senato avranno un capitale non in- 
feriore a 20 miliardi (sono esclusi i conferimenti in natura), e 
saranno iscritte in un apposito albo curato dalla Banca d'Ita- 
lia che esercita la vigilanza sui fondi, «fermi restando i con- 
trolli dicompetenza della Consob». 

Tre le possibili forme di investimento previste perle società: 
acquisto, vendita e gestione — ariche nella forma della loca- 
zione finanziaria — dei beni immobili, con esclusione di 
qualsiasi attività di costruzione. In secondo luogo, assunzio- 
ne di partecipazioni in società immobiliari in misura com- 
plessivamente non superiore al 30% del proprio attivo e a 
condizione che la partecipazione consenta di disporre della 
maggioranza richiesta per le deliberazioni dell'assemblea 
ordinaria e straordinaria. 

In terzo luogo, i fondi possono investire in Titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato, in accettazioni bancarie, depositi e im- 
pieghi che rientrino in categorie ammesse dal ministro del 
Tesoro, purché di rapida e sicura liquidità, in misura non 
inferiore al 20% del patrimonio netto. 

La vigilanza della Banca d'Italia sui fondi immobiliari, accan- 
to alla Consob, è una delle novità introdotte dagli emenda- 
menti del governo accolti dal relatore Beorchia e dalla com- 
missione finanze del Senato. 

Lo stesso governo ha soppresso l'art. 17 del disegno di legge 
originario del presidente Enzo Berlanda, relativo all'italia- 
nizzazione di Europrogramme, il fondo creato da Orazio Ba- 
gnasco ed ora diretto dalla Ifi Interfininvest di Lugano. Il go- 
verno, d'altra parte, è delegato ad emanare entro un anno 
dall'entrata in vigore della legge, disposizioni per la trasfor- 
mazione degli enti immobiliari italiani già esistenti, in società 
di investimento del tipo previsto dalla stessa legge. 

Le norme relative alla suddivisione del capitale sociale pre- 
vedono un rapporto massimo tra azioni ordinarie e azioni di 
risparmio di uno a dieci. La Consob delibera l'ammissione 
alla quotazione in Borsa dei titoli ordinari. Le società posso- 
no acquistare (solo in Borsa) azioni di risparmio proprie nel 
limite massimo del 10% del patrimonio netto, escluse le ri- 
serve di rivalutazione. 


FONDI 


«Chiusi» in cammino 
Esiste un nodo fiscale da sciogliere 


ROMA — Prosegue il 
cammino parlamentare 
del disegno di legge sui 
fondi chiusi, che sarà oggi 
nuovamente all'esame 
della commissione finan- 
ze di palazzo Madama, 
questa volta in sede deli- 
berante. Cammino rapido, 
dunque, anche se sem- 
brano insorgere le prime 
difficoltà. leri, infatti, il di- 
segno di legge, — si tratta 
del testo unificato di tre 
proposte, elaborato 


dalla stessa commissione 
finanze presieduta da En- 
zo Berlanda, è stato valu- 
tato dalla commissione bi- 
lancio del Senato, dalla 
quale ha ottenuto un pare- 
re favorevole, ma condi- 


zionato a ur-diverso regi- 
me di trattamento fiscale, 
rispetto a quello previsto. 
La condizione posta dalla 
commissione presieduta 
da Francesco Forte è che 
«il regime fiscale dei fondi 
chiusi venga equiparato 
completamente, in quanto 
tecnicamente possibile, a 
quello dei fondi mobiliari 
aperti, oppure a quello 
delle ordinarie società fi- 
nanziarie». 

Il ‘trattamento fiscale pre- 
Visto dal disegno di legge 
per i‘fondi chiusi è simile a 
quello dei fondi aperti, con 
la differenza di un mag- 
gior credito d'imposta, 
motivato nella relazione 
al ddl di Riccardo Triglia, 
«dagli impieghi prevalen- 
temente azionari, rispetto 
a quelli prevalentemente 
a reddito fisso che caratte- 
rizzano i fondi aperti». 

La condizione posta dalla 


commissione bilancio del 
Senato è che tale credito 
d'imposta venga invece ri- 
dotto dal 20 al 10%. «Nel 
caso in cui la commissio- 
ne finanze — si legge hel- 
la lettera di Forte a Ber- 
landa — decida di conce- 
dere il credito d'imposta 
pieno, spettante ai sogget- 
ri che percepiscono pro- 
venti da persone giuridi- 
che, il parere è favorevo- 
le, a condizione che si tas- 
sino le plusvalenze, ove 
ne ricorrano i presupposti 
nel regime ordinario delle 
imprese commerciali, e 
sia soppressa la tassazio- 
ne forfettaria solo limitata- 
mente alle imprese com- 
merciali». 

Esiste un nodo fiscale da 
sciogliere prima di inviare 
il provvedimento all'esa- 
me della Camera dei de- 
putati. Nei giorni scorsi un 
comitato. di esperti. ha 
messo a punto una serie 
di proposte di modifica del 
disegno di legge, conse- 
gnata poi a Enzo Berlan- 
da. 

Una delle proposte, soste- 
nuta dalla Confindustria, 
riguarda appunto il regi- 
me fiscale. In aggiunta al 
testo deliberato, si propo- 
neva .la «sospensione| 
d'imposta sulle plusvalen- 
ze derivanti dalla sotto- 
scrizione di fondi chiusi da 
parte di persone giuridi- 
che, a condizione che 
queste vengano accanto- 
nate in un apposito fondo 
e reinvestite entro tre anni 
in nuove quote di fondi o in 
beni strumentali all’attivi- 
tà del sottoscrittore». 


(la tedesca Bayer e l'ameri- 
cana Dow Chemicals, che 
possiede anche il 5% della 
Montedison) hanno manife- 
stato il loro interesse a non 
essere escluse dalla partita. 
Certo i problemi restano 
molti, non ultimo quell'inso- 
luto «nodo fiscale» (cioè il 
problema della tassazione 
delle plusvalenze che la 
Montedison realizzerà ce- 
dendo le sue attività al polo) 
che sembrava essere uno 
degli ostacoli principali sul 
cammino dell'accordo. 

Tuttavia ieri, a margine del 
consiglio di amministrazio- 
ne, il consigliere Victor Uck- 
mar ha dichiarato che ci $0- 
no «prospettive concrete» 
Il ministro delle Partecipa- 
zioni statali, Carlo Fracanza- 
ni, ha proseguito intanto ieri 
— a quanto si è appreso — 
l'esame della documentazio- 
ne relativa all'accordo tra 
Eni e Montedison per la co- 
stituzione di una società con- 
giunta nel settore chimico. 
La documentazione; inviata 
al ministro dopo l'approva- 
zione dell'intesa da parte 
della giunta dell’Eni, dome- 
nica scorsa, è stata integrata 
ieri mattina — sempre a 
quanto si è appreso — da 
una lettera illustrativa del 
presidente dell'Eni, Reviglio, 
e da nuovi documenti. 


Secondo il sondaggio dell’|- 
spes, poi, gli italiani sembra- 
no ormai in grado di sfatare 
il pregiudizio che fa dei dan- 
ni ambientali indotti dalla 
chimica una conseguenza 
«inevitabile» del progresso. 
| 43,8 per cento degli intervi- 
stati ritiene infatti che l'inqui- 
namento chimico sia Un «ri- 
schio evitabile», mentre il 33 
per cento delle risposte ritie- 
ne l'inquinamento un «fata- 
le». prodotto del progresso, 
infine il 22 per cento degli in- 
tervistati lo additano come 
una «follia» della modernità. 


L'indagine fornisce anche un 
quadro sulla memoria che 
gli italiani hanno delle mag- 
giori crisi ecologiche degli 
ultimi anni. Anche in questo 
caso colpevolizzata è la chi- 
mica: infatti circa il 23 per 
cento degli intervistati indica 
il disastro di Seveso come 
l'episodio che ha maggior- 
mente colpito le coscienze 
dei cittadini. 


Giovedì ‘& agosto 1988 : 


Due gli elementi positivi dello scorso esercizio: le performance 
della Stet e l’utile della Finmeccanica. A questi si sono aggiunti 


due elementi negativi: la minore redditività delle banche del gruppo 
e il «disastro» del settore siderurgico. Scendono gli oneri finanziari 
ma rapportati al fatturato restano ancora alti rispetto ai grandi 
gruppi industriali privati, conseguenza della sottocapitalizzazione 
dell’istituto. Aumentato da 25 a 32 miliardi il capitale della Finsiel. 


ROMA — E’ in attivo di 177 
miliardi il bilancio consolida- 
to 1987 del gruppo Iri appro- 
vato ieri dal consiglio di am- 
ministrazione dell'istituto. 
Un risultato, spiegano all’Iri, 
frutto di due elementi negati- 
vi e di due positivi: i primi so- 
no rappresentati dalla minor 
redditività delle banche e dal 
cattivo andamento della si- 
derurgia (Finsider); secondi 
dalla performance della Stet 
(che non ha usufruito di ade- 
guamenti tariffari) e dall’utile 
della Finmeccanica. 

| risultati del gruppo visti nel- 
l’arco degli ultimi cinque an- 
ni del resto, mostrano il posi- 
tivo trend di sviluppo dell’Iri. 
| ricavi passano da 41.087 
miliardi nel 1983 a 53.430 mi- 
liardi nell’87. Gli investimen- 
ti da 6.310 miliardi a 9.102; gli 
ammortamenti da 3.419 mi- 
liardi a 6.869. Il margine ope- 
rativo lordo da 5.924 miliardi 
a 9.624; il cash flow da 221 
miliardi a 6.496. 

Gli oneri finanziari, cioè il 
costo dell’indebitamento, 
scendono da 6.239 miliardi a 
3.595, ma rapportati al fattu- 
rato restano ancora molto al- 
ti rispetto a quelli dei grandi 
gruppi industriali italiani e 
stranieri. Gli oneri finanziari 
sul fatturato, precisano all’l- 
ri, sono all'ordine del 6-7% a 
conferma della cronica sot- 
tocapitalizzazione dell’istitu- 
to dalla quale comunque si 
sta uscendo con lentezza. 
L’indebitamento del gruppo 
infatti è stato di 35.965 miliar- 
di nell'87 (dovuto soprattutto 
alla crisi della Finsider e alla 
necessità di effettuare inve- 
stimenti nelle telecomunica- 
zioni) a fronte dei 34.400 mi- 
liardi dell'86. Non.sono pos- 
sibili compensazioni tra set- 
tori in perdita e in attivo al- 
l'interno del bilancio Iri — 
sottolineano all'istituto — 
l'obiettivo resta quello che 
ciascun comparto possa au- 
tofinanziarsi. 

L’attivo del consolidato Iri 
nel 1986 è stato di 367 miliar- 
di (nell'85 invece vi era stata 
una perdita di 850 miliardi) e 
questo risultato è da attribui- 


revole. L'utile '87 di questo 
settore — dicono all’Iri — è 
stato di 739 miliardi mentre 
nell’86 era di 1.047. 
Tuttavia, se si esamina in 
dettaglio la gestione del cre- 
dito si nota un incremento 
della differenza tra impieghi 
e il costo della raccolta a 
conferma che i problemi so- 
no venuti dalla gestione dei 
titoli e dalla raccolta dei divi- 
dendi. Fenomeno questo che 
ha interessato particolar- 
mente il Banco di Roma. 
Notizie confortanti invece 
dal bilancio dell'Iri vengono 
per i risparmiatori che nel ri- 
sultato complessivo del 
gruppo vedono passare la 
«quota terzi» dai 660 miliardi 
dell’86 agli 893 dell’87. La 
«quota terzi», spiegano all’|- 
ri, non consiste in dividendi 
ma nel reddito lordo di perti- 
nenza degli azionisti privati 


re al fatto che la sezione - | 


bancaria ha guadagnato me- 
no, circa 300 miliardì, a cau- 
sa del ciclo borsistico sfavo- 


Romano Prodi 


CONCLUSO IL COMITATO PREZZI 


Petrolio, l'Opec è «ottimista» 


La fine della guerra Iran-Iraq fa sperare (loro) in un aumento del barile 


LOSANNA. — Il comitato 
prezzi dell'Opec si è conclu- 
so a Losanna senza la con- 
Vocazione di una conferenza 
plenaria dei Paesi dell'orga- 
nizzazione. 


Lo ha detto il ministro algeri- 
no del petrolio, Belkacem 
Nabi, che non ha fornito ulte- 
riori dettagli. 

Per il resto il comitato ha 
ascoltato una relazione del 
segretario generale dell'O- 
pec, l’indonesiano Subroto, 
sul suo recente viaggio negli 
Emirati Arabi Uniti. Nello 
scorso giugno, il governo de- 
gli Emirati aveva infatti an- 
nunciato di non sentirsi più 
legato alla quota (948.000 ba- 
rili al giorno) assegnatagli 
dall'organizzazione ed ave- 
va rivendicato una quota di 
un milione e mezzo di barili. 
Ma a Subroto i governanti 
degli Emirati avrebbero det- 
to che il loro Paese si confor- 
merà alle decisioni dell'or- 
ganizzazione e non sfonderà 


quindi il «tetto» attribuitogli. 
L'Opec ritiene inoltre che l'a- 
pertura del processo di pace 
fra Iran e Iraq dovrebbe ave- 
re sul mercato internaziona- 
le del petrolio conseguenze 
«molto positive». 


Le prospettive di conclusio- 
ne della guerra del Golfo so- 
no state uno dei principali ar- 
gomenti esaminati dal'comi- 
tato dei prezzi dell’Opec, riu- 
nito per tentare di bloccare 
la tendenza al ribasso dei 
prezzi del greggio sul mer- 
cato «spot». A quanto hanno 
riferito fonti vicine alla confe- 
renza, i ministri del petrolio 
dei cinque Paesi che fanno 
parte del comitato (Arabia 
Saudita, Algeria, Indonesia, 
Nigeria e Venezuela) hanno 
evocato la situazione in ter- 
mini «abbastanza ottimisti- 
ci», 

Essi ritengono infatti che la 
cessazione delle ostilità fra 
Iran e Iraq dovrebbe favorire 
la soluzione di due dei pro- 


blemi che sono all'origine 
dell'attuale crisi di sovrap- 
produzione: il rifiuto dell'Irad 
di accettare ogni quota infe- 
riore a quella dell'Iran, © la 
produzione saudita e del Ku- 
weit, gran parte della quale 
viene attualmente destinata 
all'Iraq a titolo di aiuto di 
guerra. \ 

Futures petroliferi in ribasso, 
intanto, in Europa; a Londra 
il contratto di settembre del 
Brent ha chiuso a 14,87 dol- 
lari al barile con un ribasso 


‘di 49 cent rispetto alla chiu- 


sura di martedì; dello stesso 
ordine di misura i ribassi dei 
contratti successivi, 


La tendenza è proseguita nei. 


primi scambi Usa anche se 
Successivamente questi 
hanno assunto un andamen- 
to contrastato. A New York 
alle 16.30 italiane, il Wti di 
settembre era indicato attor- 
no ai 15,61 dollari, invariato 
rispetto a martedì. 


che hanno visto remunerato 
il loro risparmio. Percentual- 
mente, i privati incidono sul 
complesso delle aziende ri 
per il 37,7% che corrisponde 
in termini di patrimonio netto 
a 11.901 miliardi. 

Per quanto riguarda la sola 
sezione industriale, l’Iri regi- 
stra una perdita di 373 mi- 
liardi, dalla quale però an- 
drebbe sottratta una compo- 
nente di oneri straordinari 
pari a 195 miliardi con cui la 
Finservizi ha coperto le per- 


‘dite dell'Alfa Romeo: si arri- 


verebbe così a un deficit di 
178 miliardi. L’Iri ha anche 
proseguito nella politica del- 
le cessioni per un totale, nel 
quinquennio 1983-'87, pari a 
7.865 miliardi. 

Previsioni più rosee sono 
state formulate per il 1988 
quando il risultato comples- 
sivo della sezione industria- 
le dovrebbe registrare una 
perdita di 215 miliardi. L'an- 
no successivo invece quan- 
do sarà effettuata la colloca- 
zione delle perdite Finsider 
al di fuori del bilancio, grazie 
alla liquidazione della finan- 
ziaria e ai risultati dell’ilva, 
questa voce del bilancio Iri 
registrerà un attivo di 1500 
miliardi. 

All’Iri fanno poi notare la «fi 
losofia» della politica di bi- 
lancio dell'istituto. Innanzi- 
tutto lo spostamento verso i 
prodotti a elevata tecnologia 
soprattutto indirizzati all'e- 
sportazione 


L'Iri conferma poi la presen- 
za nei settori strategici per il 
paese quali l'aeronautica, lo 
spazio, la microelettronica e 
le telecomunicazioni. E' infi- 
ne da sottolineare l'effetto di 
traino per tutta l'industria na- 
‘zionale delle grandi com- 
messe estere che l’Iriha 
concluso soprattutto nei pae- 
si a economia pianificata. 
Solo in Cina nell’ultimo anno 


. Italimpianti ha acquisito con- 


tratti per 900 miliardi e An- 
saldo per 250. Di questi al- 
meno, il 50% riguarda sotto- 
commesse a piccole e medie 
industrie nazionali. Il consi- 
glio d'amministrazione del- 
l'Iri ha anche deliberato l'au- 
mento da 25 a 32 miliardi per 
capitale sociale della Fin- 
siel, 


RISPARMIO 


ROMA — Continua il 
boom dei certificati di de- 
posito: secondo i dati dif- 
fusi ieri da Bankitalia, a 
maggio hanno raggiunto i 
45.590 miliardi, con un in= 
cremento del 48,6% ri- 
spetto al maggio '87. Ri- 
spetto allo scorso mese 
aprile i certificati sono aU- 
mentati del 3,7%. 

Il loro incremento spicca 
nettamente all'interno dei 
dati sull'attività liquida del 
settore non statale. In que- 
sto contesto, il circolante 
e.i depositi bancari e po- 
stali dimostrano una cre- 
scita abbastanza contenu- 
ta, di poco superiore al 
tasso d'inflazione dello 
stesso periodo. 


L’Iri chiude in utile 


Risultato positivo di 177 miliardi (367 nell’86) 


Boom dei certificati 
Hanno toccato i 45 mila miliardi 


Biglietti e monete a mag- 


gio avevano una consi- 


stenza di 48.520 miliardi, 
con un incremento del 


7,06% rispetto a dodici” 


mesi prima. La crescita 
dei conti correnti bancari 
in lire è stata nello stesso 
periodo del 6,6% (il loro 
ammontanre a maggio è 
stato di 279.436 miliardi), i 
conti correnti postali a 
maggio sono stati pari a 
9.448 miliardi, con un pro- 
gresso del 10,3% sul mag- 
gio '87. Altri conti correnti. 
(presso il Tesoro, la Ban” 
cad'Italia e i conti correNti 


degli ammassatori: 09" le. 


aziende di credito) "!Sulta- 
vano pari a 113 miliardi. 


LS 
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ARTURO FERRUZZI: «GRANDI RINCARI DALLA SICCITÀ IN USA» 


La zootecnia va verso il coma profondo 


ROMA— La siccità che ha colpito gli Usa e che ha 
provocato una contrazione dei raccolti, soprattutto 
di grano, di granoturco e di seme di soia, ha creato 
una huova situazione: un generalizzato aumento 
dei prezzi sui mercati mondiali, incluso quello ita- 
liano. Aumento che potrebbe protrarsi per tutto 
l'88 e buona parte dell’89 e che in Italia si rifletterà 
sulla mangimistica e di conseguenza su tutta la 
zootecnia, già instato comatoso. 

Ad affermarlo, in una intervista, è Arturo.Ferruzzi, 
presidente della Ferruzzi finanziaria e membro, 
del consiglio di amministrazione della Montedi- 
son, protagonista insieme a Raul Gardini della 
crescita a livello mondiale del gruppo Ferruzzi e 
delle più recenti operazioni finanziarie che lo han- 
no inserito nel «ghota» del potere economico ita- 


liano. 


Arturo Ferruzzi, nell'intervista, ha anche eviden- 
.ziato come l'Eridania sia impegnata nello sviluppo 


ontrazioni dei rac- 
alizzato aumento 


o di tale nuova situazio- 
bbe protrarsi per tutto 


Over», 


jo scenario prevedibile? 

«In riferimento soprattutto alla più elevata strutt 
ra dei Prezzi, è ragionevolmente prevedibile — 
secondo Ferruzzi — un aumento delle superfici 
seminate che, se non interverranno fatti eccezio-- 
nali climatici negativi, dovrebbero comportare u 
teriori aumenti nelle produzioni agricole mondiali. 
Tutto ciò per ricostruire in certe nazioni, come Ar-, 
gentina, Brasile, Paraguay e Europa, i loro carry 


ll gruppo Ferruzzi esercita una vera e propria lea-. 
dership in Italia nel settore agro-alimentare. Qua= 
le la strategia per il prossimo futuro? 
«Le attività agro-industriali del gruppo di 
fanno capo ad Eridania. L'obiettivo primario del. 
grupo Eridania — sottolina Ferruzzi — consiste 
nella difesa e nel rafforzamento delle quote di, 
‘ mercato conquistate nel corso degli ultimi anni,,, 


della politica dei marchi commerciali ed in una golare e costante ascesa negli ultimi anni. Qual è. 
costante azione di investimenti e di ristrutturazio- 
ne dell'apparato produttivo 
«La siccità che ha colpito gli Usa ha sollevato note- 
voli problemi inerenti sia la previsione quantitati- 
va dei raccolti che la struttura dei prezzi, che—a 
parere di Ferruzzi — sono troppo ottimistici. Le 
‘stime ultime del'ministero dell'agricoltura ameri- 
cano indicano riduzioni di circa il 10 per cento su! 
raccolto del grano, 25-30 per cento sul granturco e 
10-15 per cento sul seme di soia rispetto alle previ- 
sioni antecedenti basate sulle superfici seminate. 
«E' ovvio che previsioni di tali c: 
colti hanno influito su un gener nen 
dei prezzi: i mercati mondiali, incluso quello italia- 
no, dovranno prendere att 
ne che verosimilmente potre 
il 1988 e per buona parte del 1989». 
Il «trend» della produzione agricola è stato in re- 
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i INDAGINE /IL RAPPORTO MEDIOBANCA SULLE SOCIETA’ 


Economia 


‘| Imprese senza più debiti 


:| Ilsettore privato ha completamente autofinanziato i nuovi investimenti 


MILANO — Oneri finanziari 
netti: sembra un addio ma 
forse è solo un arrivederci. 
Tra le numerose indicazioni 
positive contenute nella con- 
sueta indagine di Medioban- 
ca sui dati cumulativi di 1.640 
società italiane, questa è for- 
se la più clamorosa: nel 
1987, ed è la prima volta che 
accade da quando nel 1968 
lasocietà di ricerche «R e S» 
ha iniziato a compilare l’in- 
dagine, i proventi finanziari 
delle imprese private hanno 
superato gli oneri. 
Il saldo positivo è paria oltre 
241 miliardi, un dato molto 
confortante che però già 
quest'anno potrebbe non tro- 
vare conferma. Sempre nel 
1987, infatti, le stesse impre- 
se private, dopo due anni di 
rimborsi netti al sistema 
bancario, hanno ripreso a in- 
debitarsì con gli istituti di 
credito (+1.540 miliardi sul 
.. 1986)eglieffettiditale inver- 

sione di tendenza non do- 

vrebbero tardare a farsi sen- 

tire. 
DO o i 

Sta rallentando 

la crescita 


Contraddizioni finanziarie a 
parte, dallo studio si ricava 
che il 1987 del sistema delle 


i 


1L°87 è stato un anno sostanzialmente positivo. 
Per la prima volta i proventi finanziari hanno 
superato gli oneri. Potrebbe però trattarsi 

di un dato eccezionale: le aziende private 
cominciano di nuovo a indebitarsi con le banche. 
Azzerato l’apporto degli azionisti: i dividendi 
hanno superato gli aumenti di capitale proposti, 


centuale sul fatturato), men- 
tre il terziario è in fase positi- 
Va (+ 1,47). E in questo caso 
il merito va in buona parte al- 
le aziende a Partecipazione 
statale erogatrici di servizi 
pubblici, che nel corso del- 
l'ultimo triennio hanno sen- 
sibilmente migliorato la pro- 
pria gestione (+0,96 nell’85, 
+ 0,02 nell’86 e +3,36 
nell’87 sempre come rappor- 
to utili-fatturato). 

Queste imprese hanno so- 
stanzialmente aumentato le 
tariffe mentre i costi dei fatto- 
ri sono costantemente dimi- 
nuiti. L'aumento dei prezzi, 
inoltre, ha consolidato una 


tendenza comune a tutti i 


Paesi industrialmente avan- 
zati: l'utente paga di più non 
per coprire i costi del servi- 
zio disponibile in quel mo- 
mento ma per finanziare gli 


imprese italiane, manifattu- 
riere e di servizi, pubbliche e 
Private, è stato nel comples- 
so positivo: sono cresciuti 
fatturato e utile (in termini 
reali), sono aumentati gli in- 
vestimenti e la capacità di 
farvi fronte con l’autofinan- 
ziamento. 

Ma ne emerge anche che il 
ritmo della crescita sta ral- 
lentando, che la vera loco- 
motiva è il terziario e che le 
Imprese pubbliche, soprat- 
tutto quelle manifatturiere su 
cui influisce lo sfascio side- 
rurgico, sono ancora alle 
prese con le proprie difficol- 


investimenti. Il cash flow di 
queste imprese, infatti, ha 
coperto nel 1987 il 99,1% de- 
gli investimenti tecnici (84% 
nell’86, 81,8% nell’85). 


hr ianbuioine Mediobanca si di- 

‘ vide in due parti. Una riguar- 
da 1.640 società scelte tra le 
più rappresentative del set- 
tore industriale e dei servizi 
(sono escluse le finanziarie 
pure e tutte le attività estere 
dei gruppi) esaminate tra il 
1978 e il 1987. L'altra com- 
prende 1.206 imprese e i dati 
coprono il periodo 1968-87. 
La prima parte comprende 
tutte le società esaminate 
nella seconda. 


crm 

| Ilterziario 

| infase positiva 
Il rallentamento del ritmo di 
crescita degli utili è tuttavia 
tutto a carico dell'industria 


(-0,03 nell’87 rispetto al 1986 
in'termini di incidenza per- 


Per quanto riguarda gli inve- 
stimenti, la spesa per quelli 
fissi lordi è risultata nell’87 
la più elevata del periodo 
preso in esame (1978-87): 
24.566 miliardi a prezzi cor- 
renti e 8.972 miliardi a prezzi 
costanti (+10,7% sull’86), 
con la maggiore intensità di 
investimento nel comparto 
dei servizi pubblici (poco 
meno di un terzo del totale). 

Disaggregando i dati tra 
aziende pubbliche e private, 
si nota che nel 1987 le impre- 
se private hanno registrato 
un rapporto tra autofinanzia- 
mento e investimenti fissi 
lordi nel 124% (ossia li han- 
no più che coperti con risor- 
se generate dalla gestione) 
mentre quelle pubbliche si 
sono fermate al 51,7%. Gli 
investimenti finanziari si so- 
no mantenuti a un livello ele- 
vato (8.213 miliardi nell’87 
contro gli 8.250 dell’86), so- 
prattutto nel settore privato 
dove hanno raggiunto il mas- 
simo del periodo (in massi- 


ma parte acquisto di parteci- 
pazioni). 


Le conseguenze 
delcrac borsistico 


Accanto alla crescita dell’au- 
tofinanziamento, nella dina- 
mica dei flussi è da registra- 
re l'azzeramento dell’appor- 
to degli azionisti.al netto dei 
dividendi e dei rimborsi e l'e- 
spansione del circolante 
(trainato dalla domanda), ol- 
tre ai già citati azzeramento 
degli oneri finanziari e au- 
mento dei debiti con il siste- 
ma bancario, soprattutto nel- 
le passività a breve. 

In particolare, nel 1987 l’ap- 
porto degli azionisti delle im- 
prese private è risultato ne- 
gativo per 1.419 miliardi 
(nell’86 era stato positivo per 
5.131 miliardi), ossia gli azio- 
nisti hanno incassato di più 
in dividendi di quanto abbia- 
no sborsato in aumenti di ca- 
pitale: nel 1987 la Borsa ha 
registrato una caduta del 
58% nel volume delle emis- 
sioni azionarie. 

Sempre nelle imprese priva- 
te c'è stato un blocco delle 
attività finanziarie a breve 
(cassa, banche e titoli a red- 
dito fisso), aumentate di 448 
miliardi contro una crescita 
di 4.786 miliardi nell'86. Il fe- 
nomeno è probabilmente da 
mettere in relazione con 
l'andamento borsistico: 
quando il mercato «tira», co- 
me nell’86, le imprese tendo- 
no a raccogliere denaro an- 
che se il suo utilizzo non è 
immediato. 

a 


Disoccupazione: 
un po’ meglio 


Infine, l'occupazione. Nel 
1987 la riduzione degli occu- 
pati ha continuato ad atte- 
Nuarsi, con 27 mila unità in 
meno rispetto alle 39 mila 
dell'86 e alle 54 mila dell’85. 
Nel settore privato si è avuta 
perla prima volta una cresci- 
ta (11 mila unità) ma essen- 
zialmente per effetto delle 
privatizzazioni. 

La produttività, nel solo set- 
tore industriale, è cresciuta 
del 5,3%. Quanto al costo del 
personale medio unitario, 
nel 1987 è stato di 38,7 milio- 
ni contro i 34,8 milioni dell’86 
(+11,2%). La dinamica è 
stata meno elevata nelle im- 
prese pubbliche (+9%) che 
in quelle private (+13%), 
anche se il rapporto si rove- 
scia qualora si consideri la 
variazione del costo del la- 
voro in termini di incidenza 
percentuale sul valore ag- 
giunto: +1,01 nelle aziende 
private e +4,05 in quelle 
pubbliche. 


| Traffici in calo nel porto di Trieste 


& sog 
CR ante iprline Semestre di quest'anno il movimento delle merci nel porto di Trieste è stato 
Massa. Seconda i n ti ‘a del settore commerciale, aumento dei contenitori e calo dei traffici industriali di 
‘cereali, minor DÌ al ni noti dall'Ente Porto, in particolare sono aumentati gli sbarchi e gli imbarchi di 
Per quanto ri ali, fertilizzanti, carta e cartoni e cellulosa. In aumento anche il movimento dei contenitori 
mantenuti ineoa' da i traffici specializzati. Sui livelli dello stesso periodo dello scorso anno si sono 
registrato. COMBI, Ì traffici delle merci in colli e gli sbarchi e imbarchi di caffè e agrumi. Un calo si è 
manipolazioni; ing sivamente per il movimento commerciale, dovuto quasi esclusivamente alle minori. 
Adriatico. In dimingzigi® commerciale, del carbone trasbordato per le centrali termoelettriche del Nord 
di un'interruzione di Wapenche il movimento delle merci su navi «ro-ro» e traghetto, soprattutto a causa 
‘complesso; zone industriali gie! Servizio traghetti greci sulla linea Trieste-Patrasso. Il porto nel suo 
‘di traffico di circa due milioni pinna! petrolifero compresi, ha realizzato nelsemestre una diminuzione 
"i tonnellate, dovuta principalmente ai minori arrivi di greggio. 


DAL CIPE 15.692 MILIARDI 


Una somma record per il Sud 


ROMA— per; juscirà a mafciare come pro- : 
messo, TERA ano Il Gipe, convocato ieri Viroo, Son esclusione di ogni destinazione a programmi pri- 
(al ministro Fanfani, ha infatti dato disco verde al secondo 
Fesuneniuale di interventi straordinari: 14.510 miliardi di in- 
FIGRGA nti a Sui vanno aggiunti altri 1182 miliardi in base al 
[e'cifra di \SSSivamente, ‘pertanto, si arriva alla considerevo- 
orde 19592 miliardi, da destinare al Sud, «una somma 
record», come l'ha definita Remo Gaspari. 


Tra gli î È di 

finanziamenziamenti Previsti i più importanti riguardano il 
(di COLON BERIO azioni organiche per oltre 10.100 miliardi 
concessione di SU ta Fivitalizzazione delle zone interne), la 
per circa 3.000 KA ‘olazioni finanziarie al sistema produttivo 


i : iliardi P Fi Foa 
interventi nei settori ul concessione di agevolazioni per 


Mito per Îl Mezzogiorno, durante una conferenza stam- un DCO di 500 miliardi forestazione e dell'agricoltura per 
Ù e assicurato che in breve tempo verrà rivoluzio- | redditi da lavoro consegue; i agli i 
È È pda ve nti ì i 5 
E la Struttura economica del Sud e che il tempo dei. bili in 3.900 miliardi per Îa fase ei Sen 
Uti a pioggia è finito visto che d’ora in poi saranno zione diretta, ci.saranno anche 67. iaia nesclpa: 


finanziati 000 posti di lavoro dovuti 


all’indotto. 


Solo quei progetti immediatamente eseguibili, 


Per quanto riguarda l’incentivazione delle attività produttive 
Vengono confermate le agevolazioni per investimenti indu- 
striali destinate alla realizzazione di nuovi impianti, amplia- 
menti, riattivazioni, ammodernamenti, ristrutturazioni ricon- 
versioni; sono inoltre agevolate la creazione e l’attività di 
servizi reali destinati all'industria. 


INDAGINE /FATTURATO 


Il primato ai cantieri 
Pesa l’acciaio sul settore pubblico 


MILANO — L'utile aggregato delle 1.640 imprese prese in 
esame dall'indagine promossa da Mediobanca, nel 1987 
è stato di 4.128 miliardi contro i 4.369 del 1986, con una 
diminuzione di 241 miliardi. Si tratta però di una diminu- 
zione apparente: se, come ha fatto «R.e S», si rettifica il 
risultato depurandolo dei movimenti contabili (svaluta- 
zioni, rivalutazioni, variazione delle riserve), l'utile *87 
risulta di 5.136 miliardi contro i 4.290 del 1986, massimo 
di valore assoluto e in rapporto al fatturato (4,47% prima 
degli ammortamenti anticipati e delle imposte). 

L'esercizio 1987 è stato particolarmente vivace sotto l’a- 
spetto dei movimenti contabili che hanno influito sui risul- 
tati di bilancio: le svalutazioni hanno superato i mille mi- 
liardi, le rivalutazioni hanno portato alla costituzione di 
cospicue riserve, il processo di privatizzazione attuato 
dal governo ha portato a numerosi scorpori e fusioni e c'è 
stato il fenomeno dell’incorporazione delle «bare fisca- 


lib. 


Nel 1987 il fatturato netto delle 1.640 società si è incre- 
mentato del 7,1%, raggiungendo i 282.591 miliardi contro 
i 263.779 del 1986. Peri soli settori industriali, l’incremen- 
to del fatturato è stato pari all'8%, che però scende al 
4,6% al netto delle variazioni dei prezzi dei manufatti: 
questo aumento «reale», tuttavia, è il più elevato degli 


Ultimi 6 anni. 


Le variazioni ’86-’'87 del fatturato per settore vede al pri- 
mo posto i cantieri navali (+26%), seguiti dai settori con- 
serviero (+20,4%) e delle costruzioni (+ 20,2%). Le co- 
struzioni sono invece al primo posto per l'incremento di 
fatturato nel quinquennio '82-'87 (+116,4%), seguiti dai 
comparti grafico editoriale (+107,9%) e farmaceutico- 


cosmetico (+94,4%). 


In totale, il numero delle società in perdita si è ridotto 
rispetto al 1986 (268 contro 302), sia nel settore pubblico 
che in quello privato: il primo ha però fatto registrare una 
rilevante crescita dei passivi gestionali, soprattutto per 
colpa della siderurgia (deficit pari al 18% del fatturato), 
che ha finito per annullare il miglioramento registrato 


dalle. imprese in utile. 


Così si nota che le imprese pubbliche hanno registrato 
una perdita anche nel;1987 (1.876 miliardi) mentre quelle 
private hanno segnato un utile per 7.012 miliardi. In com- 
plesso, comunque, il ritmo di crescita degli utili sta ral- 
lentando. In termini di incidenza percentuale sul fattura- 
to; nel 1987 sono aumentati dello 0,07 mentre nei due 
anni precedenti avevano fatto segnare incrementi rispet- 


tivi dello 0,18 e dello 0,23%. 


NORDITALIA 
Prorogato 
l’aumento 


MILANO — Saranno pro- 
rogate fino al 16 settem- 
bre, un mese oltre la 
scadenza originaria, le 
operazioni per l'aumen- 
to di capitale della Nordi- 
talia assicurazioni. La 
notizia viene da Domeni- 
co Foglia, direttore ge- 
nerale della compagnia, 
che ha fornito altre delu- 
cidazioni sulle operazio- 
ni incorso. 

Una prima precisazione 
riguarda la negoziazio- 
ne dei diritti di opzione 
sull'aumento di capitale: 
i diritti, ha detto Foglia, 
possono essere venduti 
alla Sasea attraverso l’|- 
bi, ma possono essere 
anche. negoziati attra- 
verso una trentina di 
casse incaricate. Queste 
dovrebbero infatti mette- 
re in contatto gli even- 
tuali acquirenti di diritti 
coni venditori. 

Foglia però ha detto di 
non sapere se si è effetti- 
vamente manifestata 
una domanda in grado di 
alimentare questo «mer- 
cato secondario». Inol- 


‘ tre, il prezzo fatto da Sa- 


sea (75 lire perle ordina- 
rie e 15 per le privilegia- 
te) sarà sicuramente un 
punto di riferimento an- 
che nelle contrattazioni 
attraverso le casse. 

Per quanto riguarda l’of- 
ferta formulata da Sasea 
relativamente alle spez- 
zature, l'amministratore 
delegato di Sasea Italia, 
Tiziano Mantovani, ha 
aggiunto che la disponi- 
bilità all'acquisto. vale 
per «qualche milione di 
titoli» e che perora è sta- 
to acquisita una «cifra ir- 
rilevante di titoli: tre o 
quattrocentomila». La. 
trattazione delle spezza- 
ture, che Sasea si era 
impegnata ad acquistare 
o a vendere a 400 lire 
per azione, avviene in- 
vece direttamente. 


SCATTA L’ADEGUAMENTO 


Per i canoni d’affitto 
nuovo Indice Istat 


‘studi professionali, negozi), l'indice, che è su base biennale, 


ROMA — Scatta ufficialmente l'operazione adeguamento ca- 
noni d'affitto per il 1988: sulla «Gazzetta Ufficiale» in edicola 
da ieri è stato infatti pubblicato l'indice Istat dei prezzi al 
consumo nel mese di giugno in base al quale, con decorren- 
za dal primo agosto scorso, vanno adeguati gli affitti in misu- 
ra pari al 75 per cento della variazione. Per le abitazioni, 
l'indice Istat di giugno è aumentatodel 4,9 per cento per cui la 
variazione da prendere in considerazione è del 3,675 per 
cento. Per gli immobili a destinazione non abitativa (uffici, 


è aumentato del:9,2 per cento per cui la variazione utile ai fini 
dell’aggiornamento dei canoni è del 6,9 per cento. 

Per coloro che applicano l’incremento basandosi sui livelli di 
affitto in vigore al momento in cui scattò la legge sull’equo 
canone (giugno 1978), la variazione cumulata fino al giugno 
1988, depurata dal congelamento disposto dal governo per 
l'aumento dei prezzi verificatosi nel 1984, è stata del 181,8 
per cento rispetto ai livelli di affitto vigenti dieci anni fa. La 
variazione da prendere in considerazione, per chi sceglie 
questo tipo di rivaluzione, è pertanto pari al 135,975 per cen- 
to. 

Nonostante le sentenze della magistratura e le prese di posi- 
zione del ministero dei lavori pubblici secondo le quali la più 
corretta applicazione della legge sull’equo canone prevede 
che l'adeguamento sia basato sul canone del 1978 rivalutato 
im modo cumulativo secondo l'indice dell'Istat (e, quindi, ri- 
correndo a un adeguamento del 135,975 per cento dei canoni 
in vigore nel giugno di dieci anni fa), sul metodo di calcolo 
continuano le polemiche tra inquilini e proprietari. 

Gli inquilini ritengono infatti che l'adeguamento vada fatto di 
anno in anno (e, quindi, per il 1988, accettano l'aumento del 
3,675 per cento rispetto ai canoni in vigore nel 1987) con un 
‘aumento complessivo, quindi, rispetto al 1978, del 111,9 per 
cento. Applicando invece il metodo dell'aumento cumulativo 
più favorevole ai proprietari — sostengono gli inquilini — 
l'incremento del 1988 sarebbe pari al 4,9 per cento rispetto ai 
canoni del 1987. 

Questa «guerra delle cifre» che accompagna ogni anno l’au- 
mento degli affitti dovrebbe comunque finire con la riforma 


dell’equo canone 


«ESEMPIO DI MODERNIZZAZIONE» 
Gorbacev in visita a Mosca 
ai calzaturifici di Cogolo 


2 & 


- _— 


Gorbacev 


UDINE — «Un buon esempio per la modernizzazione dell’in- 
dustria calzaturiera che bisogna continuare»: questo è stato 
il giudizio del segretario generale del partito comunista so- 
vietico, Gorbacev, durante la visita effettuata alcuni giorni fa 
presso il'calzaturificio «I. Mukanov» di Mosca entrato in fun- 
zione nel maggio 1987 e costruito «chiavi in mano» da un 
gruppo di aziende italiane capitanate dalle concerie Cogolo 
di Zugliano (Udine). 

La visita — informa una nota degli industriali di Udine — ha 
avuto una grande risonanza sulla stampa e alla televisione © 
sovietica. Ne hanno parlato, infatti, oltre che l'agenzia Tass, 
la Pravda, la Sovietskaja Rossia, organi del consiglio dei mi- 
nistri della repubblica russa, la Konsomolskaja Pravda, orga- 
no del. Consomol. 


Particolare attenzione è stata rivolta dal segretario Gorbacev 
all'esame delle linee di produzione dove egli ha rilevato l'e- 
levata capacità e tecnologia della produzione stessa e le con= 
dizioni moderne di lavoro. Il processo produttivo, infatti, in 
questo calzaturificio è stato studiato in modo tale da rendere 
possibile un passaggio rapido da un modello a un altro. 


Le capacità produttive dello stabilimento sono di due milioni 
di paia di scarpe all'anno per uomo, donna e bambino; parti: 
colare cura, in questa produzione, è stata data alla qualità e 
al design del prodotto. 

La visita e i giudizi positivi del segretario Gorbacev sono stati 
recepiti con soddisfazione dai dirigenti dello stabilimento so- 
Vietico che si sono premurati di informare i partner italiani a 
Zugliano. 
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CART 
LA CARTA INCARTA 
0 Agosto 1988 


LA CARTA INCARTA 


sotto il patrocinio del Ministero dell’Ambiente 


quotidiani aderenti: 


La Nazione 

Il Piccolo 

Il Resto del Carlino 
Il Telegrafo 


Corriere di Pordenone 
Ta Gazzetta dello Sport 
Il Giorno 

Il Mattino 

Il Messaggero 


iniziative e servizi per l'ecologia 


ringrazia 


E CONFESERCENTI 
Z<E 


) 


Sport 


CONFERENZA STAMPA DI VICINI 


«Riprendiamo» 


Soddisfatto del programma azzurro il c.t. 


‘Azeglio Vicini chiacchiera con i giornalisti a Parma, dopo la conferenza stampa. 


PARMA — Nazionale, cam- 
pionato, | coppe europee, 
stranieri: il ct azzurro Aze- 
glio Vicini ha affrontato in ra- 
pida panoramica tutti questi 
temi con i giornalisti.a Par- 
ma, poche ore prima dell’ini- 
zio dell'incontro amichevole 
tra Ja formazione locale di 
serie B e il Milan campione 
d’Italia. 
E’ stata una chiacchierata uf- 
ficiale, fissata cioè dalla Fe- 
derazione italiana gioco cal- 
_cio, ma anche informale, nel 
senso che Vicini ha approfit- 
fato di questa occasione per 
riallacciare i contatti con la 
stampa. 
Presente il consigliere fede- 
rale, e presidente del Parma, 
Ceresini, Vicini ha esordito 
confermando gli impegni de- 
gli azzurri nella stagione 
1988/89, «durante la quale 
punteremo al perfeziona 
“mento del collettivo e cer- 
cheremo di fare qualche 
nuova esperienza»: si co- 
mincerà mercoledì 19 otto- 
bre con la Norvegia e si pro- 
seguirà mercoledì 16 no- 
‘vembre con l'Olanda, cam- 
pione d'Europa, in occasione 
dei festeggiamenti per il 90.0 
anniversario della fondazio- 
. ne della Federazione italia- 
na, quindi giovedì 22 dicem- 
bre l’Italia ospiterà il Maroc- 
co e mercoledì 22 febbraio la 


Ruben Sosa, sinistro prezioso 


Danimarca. Trasferte in Au- 
stria e in un Paese da defini- 
re (Svezia o Bulgaria) rispet- 
tivamente sabato 25 marzo e 
mercoledì 29 marzo, Di nuo- 
vo poi in Italia sabato 22 apri- 
le contro un avversario da 
definire e mercoledì 26 apri- 
le contro l'Ungheria. 

«Un calendario soddisfacen- 
te — ha affermato il commis- 
sario tecnico della nazionale 
— con un buon numero di 
partite che ci consentiranno 
di prepararci  adeguatamen- 
te al clima dei Mondiali del 
1990». Da qui al 19 ottobre, 
Vicini non si riposerà: andrà 
a vedere gare amichevoli 
(«soprattutto per riprendere 
contatto coni colleghi e con 
alcuni giocatori») e di Coppa 
Italia, poi volerà a Seul dove 
non avrà compiti ufficiali 
(«Rocca ‘non ha bisogno di 
tutori», ha commentato) ma 
assisterà. alle Olimpiadi 
«prestando molta attenzione 
alle prove dell’Italia ma an- 
ché al comportamento: delle 
altre due squadre finaliste, 
che potremo. ritrovare fra 
due anni durante il Mondia- 
le». 

Tornando all'esperienza de- 
gli Europei in Germania, il ct 
ha negato di aver detto che 
l’Italia si sia rivelata carente 
in qualche reparto: «Parte 
della critica ha sostenuto 


questa tesi ma io non sono 
d'accordo. Abbiamo giocato 
sotto tono un solo incontro, 
quello con la Russia, contro 
avversari che si sono rivelati 
più forti. E il campionato non 
aveva messo in evidenza al- 
cuna alternativa valida ri- 


spetto al gruppo convocato». - 


Nemmeno quella di Virdis? || 
milanista in diverse intervi- 
ste ha affermato che avrebbe 
potuto dare un contributo de- 
terminante. «Virdis è indub- 
biamente un buon giocatore 
— ha replicato diplomatica- 
mente Vicini — e sperava di 
essere convocato. Non ho ri- 
tenuto opportuno farlo e non 
è mio costume rispondere ai 
giocatori sui giornali». 

Ci saranno novità nelle pri- 
me .convacazioni o il gruppo 
sarà quello della Germania, 
escluso Altobelli? «E* presto 
per stabilire se ci saranno 
novità — ha detto il ct—ma 
credo che inizialmente ri- 
prenderemo a lavorare con i 
ragazzi che hanno parteci- 
pato agli Europei. Poi se il 
campionato fornirà qualche 
novità vedremo. C'è da lavo- 
rare parecchio ma le basi so- 
no già molto buone. E gli 
stranieri difficilmente ‘ con- 
sentiranno ad altri giovani di 
mettersi in luce». 

In Germania però l’Italia è 
mancata soprattutto in fase 


L’uruguagio Ardaiz Ruben Sosa si è già messo in evidenza con la maglia 
della Lazio nella prima uscita a Serramazzoni. Facile l'impegno e troppo 
largo Il risultato a favore dei laziali. Ma il sinistro di Ruben Sosa ha avuto 
apprezzamenti da tutti. Un nome che Impareremo a conoscere. 


offensiva. Forse perché Vial- 
li non è un attaccante da 
area? «Credo che Vialli non 
sia stato trattato dalla critica 
come meritava. Alla nazio- 
nele ha dato molto. E* un at- 
leta che sa fare. movimento e 
safare gol, anche se qualche 
volta sbaglia. Se anziché 
nella Sampdoria giocasse in 
una squadra più famosa for- 
se sarebbe maggiormente 
considerato». 

Come giudica i nuovi stra- 
nieri arrivati in Italia? «Nonli 


conosco ancora tutti e non, 


sono in grado di esprimere 
giudizi attendibili». 

Chi vede favorito in campio- 
nato? «Credo che il Milan 
meriti il ruolo dì favorito, non 
solo per lo scudetto ma an- 
che in Coppa dei Campioni. 


Ma penso che ‘siano molto ' 


bene attrezzati anche l'Inter 
e il Napoli e poi mi aspetto 
una sorpresa: forse la Ju- 
ventus se Rush tornerà ai li- 
velli inglesi, forse la Roma 
se Voeller, Renato e Rizzitel- 
li troveranno l'intesa, forse 
la Sampdoria che ha irrobu- 
stito il centrocampo». 

Quali nazionali viste agli Eu- 
ropei possono ancora cre- 
scere? «Credo che Olanda e 
Urss. abbiano. ancora dei 
margini di miglioramento, 
Oltre ‘all’Italia, naturalmen- 
te». I 


PESCARA 
Arriva 
Edmar 


PESCARA — Grande atte- 
sa a Pescara per l'arrivo; 
previsto per la tarda sera- 
ta di oggi, del centravanti 
brasiliano Edmar. Saran- 
no migliaia i tifosi bian- 
cazzurri che accoglieran- 
no in aeroporto il neoac- 
quisto. Edmar partirà da 
Vienna, dove la nazionale 
delsuo paese ha incontra- 
to quella austriaca, subito 
dopo la conclusione della 
partita: al calciatore è sta- 
to messo a disposizione 
dalla società abruzzese 
un aerotaxi. 

Intanto si viene a sapere 
che il nuovo sponsor del 
Pescara è. l'industria di 
gelati «Gis», di proprietà 
di Pietro Scibilia. L'accor- 
do, della durata di un an- 
no, è stato siglato. Secon- 
do quanto si è appreso, 
l'importo dovrebbe esse- 
re inferiore al miliardo di 
lire lordo. 

Edmar sarà presentato 
negli stabilimenti della 
«Gis» a Mosciano San- 
t'Angelo (Teramo), dove, 
per l'occasione, sarà illu- 
strato anche il rapporto 
con il nuovo sponsor. 


HAVELANGE /LA VISITA 


«Sceglierei U 


Ma c’è una condizione: «...Se fossi presidente della CBA» 


Gli uomini del calcio regionale 


hanno accolto e poi ascoltato 


il presidente della Fifa: «Siete 


già pronti per il Mondiale» 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — «Voglio dirvi una 
cosa; se fossi presidente del- 
la. Federcalcio brasiliana 
sceglierei proprio Udine co- 
me sede di gioco. Sempre 
che, beninteso, il Brasile si 
qualifichi per il prossimo 
mondiale», Con questa striz- 
zatina d'occhio si è conclusa 
la conferenza stampa tenuta 
ieri mattina al castello di Udi- 
ne dal presidente della Fe- 
derazione calcistica interna- 
zionale Joao Havelange. 

ll numero uno del calcio in- 
ternazionale era stato accol- 
to dai ministri Carraro e San- 
tuz, dal presidente della 
Giunta regionale Biasutti, 
dal sindaco di Udine Bressa- 
ni, dal direttore del Comitato 
organizzativo locale di Italia 
90 Luca di Montezemolo, dal 
vicepresidente della Feder- 
calcio Ricchieri e dal presi 
dente di Udine 90 Manlio Ce- 
scutti, in un salone affollatis- 
simo. di. personalità dello 
sport'(un nome per tutti: En- 
zo Bearzot, ma anche il pre- 
sidente della Federcalcio re- 
gionale Diego Meroi, il presi- 
dente dell'Udinese Pozzo 
con il diesse Mariottini, l’al- 
lenatore Massimo Giacomi- 
ni) e della politica (i parla- 
mentari friulani, il presidente 
del Consiglio regionale Bru- 
no Longo, l'assessore regio- 
nale Brancati, consiglieri re- 
gionali e provinciali). 
Dunque, l'accoglienza rice- 
vuta in regione ha positiva- 
mente impressionato Joao 
Havelange. «La prima sen- 
sazione — ha commentato 
— è già una certezza: Udine 
è pronta a ospitare le partite 
del Mondiale. Quindi parto 
da questa regione con. con- 
vincimento che Udine saprà 
organizzare qualcosa di in- 
dimenticabile. Mi è stato rife- 
rito — ha anche detto — che 
saranno apportate modifiche 
importanti, significative alle 
vie di trasporto, ai sistemi di 
comunicazione: ebbene, noi 
esprimiamo un grazie senti- 
to per questa grande atten- 
zione dedicata al mondo del- 
lo. sport. Udine, lo ripeto, è 
già pronta per l'appunta- 
mento mondiale». 


In precedenza aveva parla- 
to, Havelange, del significato 
che la grande manifestazio- 


‘ ne del 1990 riveste per tutta 


l'Italia. «Mi sono sempre oc- 
cupato di sport nella mia vita 
— aveva detto — e posso di-‘ 
re ingran sinceritàche la de- 
cisione più importante è sta- 
ta quella presa nel. 1984 
quando si è deciso di asse- 
gnare all'Italia il Campionato 
del Mondo del 1990. La Cop- 
pa del Mondo in programma 
fra due anni sarà ricordata 
come la manifestazione dei 
record: record di affluenza di 
pubblico negli stadi, record 
di pubblico che seguirà la 
manifestazione alla televi- 
sione, record di giornalisti 
accreditati, record per l’or- 
ganizzazione, record per il 
turismo, perché l'Italia è ‘il 
paese dell’arte, dell’antichi- 
tà. E poi, qua in Italia, possia- 
mo contare su due persone 
competenti e appassionate 
come poche, Franco Carraro 
e Luca di Montezemolo». 

Proprio il ministro Carraro 
ha sottolineato, da parte sua, 
come questa sia stata la pri- 
ma visita del presidente Ha- 
Velange a una delle città che 
ospiteranno il Mondiale del 
1990, e ha ringraziato il nu- 
mero uno del calcio mondia- 
le per la fiducia accordata al- 
l’Italia quando, quattro anni 
fa, si trattò di scegliere nel 
lotto delle nazioni che aspi- 
ravano a organizzare l’ap- 
puntamento (in ‘corsa c'era- 
no, all’inizio, anche Francia, 
Gran. Bretagna, Germania 
Federale e Unione Sovietica, 
paese, quest’ultimo, che 
contese fino all'ultimo l'as- 
segnazione all'Italia). «Ora 
si sta lavorando -in'tutte le 
dodici città prescelte con 
molta serietà. Certo - ha rico- 
nosciuto Carraro — in molte 
sedi nonsono mancate le po- 
lemiche, le discussioni. In 
molte sedi, ma non nel Friuli- 
Venezia Giulia dove si è su- 
bito instaurato un clima di 
collaborazione estrema- 


mente proficuo. Ora però si 


lavora ovunque speditamen- 
te, c'è stata una forte accele- 
razione ai lavori ei tempi sa- 
ranno rispettati. Gli occhi del 
mondo sono puntati sull’Ita- 
lia. 


die... ; 


La visita allo stadio Friuli di Joao Havelange. (Foto Stefano) 


UDINE — Da oggi al.No- 
vanta. La grande sfida è 
lanciata. Sì, perché quelia 
in programma fra due anni 
non è solo una grande ma- 
nifestazione sportiva, ma è 
anche una vetrina di ecce- 
zionale significato. 

«Ad esempio, per quel che 
riguarda le organizzazioni 
imprenditoriali locali, le 
singole aziende, gli opera- 
tori turistici, io credo che le 
occasioni per essere pre- 
senti sulla scena siano infi- 
nite — ha spiegato il diret- 
tore del. Comitato organiz- 
zatore di Italia 90 Luca di 
Montezemolo —. Ci sono 
dei tempi morti tra una par- 
tita e l’altro (ad esempio a 
Udine si giocherà — per le 
partite del quinto gruppo 
— il 13, 17 e 21 giugno, 
ndr), dunque, quale miglior 
occasione per allestire ini- 
ziative ad hoc coinvolgen- 
do turisti e giornalisti? 
Questa poi è già oggi una 
regione turisticamente for- 
te». 

Ma intanto, come si prepa- 
ra Udine all'avvenimento? 


HAVELANGE /PROGRAMMI 


Calcio sì, ma anche turismo 
Le idee di Montezemolo e le risorse regionali , 


| dei lavori. 


Lo hanno spiegato ieri ad 
Havelange; che nel corso 
del pomeriggio ha anche 
visitato lo stadio Friuli, il 
sindaco Bressani e il presi- 
dente della Giunta regio- 
nale. «Per essere all’altez- 
za di questo evento — ha 
detto Bressani — vanno 
chiamate a raccolta tutte le 
nostre energie a livello isti- 
tuzionale e imprenditoria- 
le, vanno mobilitate risor- 
se adeguate, di provenien- 
za pubblica e provenienza 
privata. Intanto, dobbiamo 
rispondere di.una tempe- 
tiva e. couple, esecuzione. 
i di adeguamento. 
dello stadio e delle sue 
pertinenze: possiamo assi- 
curare che procedono se- 
condo il programma pretis- 
sato». 
«Udine 90 sarà una grande 
festa di sport — ha aggiun- 
to il presidente della Giun- 
ta regionale Biasutti—e la 
scelta del Friuli-Venezia 
Giulia premia una regione 
ricca di impianti, una re- 
gione in cui il calcio è forte 
di ben 330 società che im- 


UDINESE 


Bagnata e fortunata ? 


A Ravascletto subito in luce Minaudo, Orlando e Sartor e 


10-1 


MARCATORI: all’8° Firicano, al 
19° autogol di Triscoli, 28° Capel- 
lari, al 36° Minaudo, al 38° De Vi- 
tis, al 46° Firicano, al 41° De Vitis, 
al 54° e 65° Sartore, al 73° Vagheg- 
gi, al 79’ Sartore. 

UDINESE (primo tempo); Garel- 
la, Paganin, Orlando, Minaudo, 
Galparoli, Storgato, Vagheggi, Fi- 
ricano; De Vitis, Catalano, Zanno- 
ni. (Secondo tempo) Brini, Paga- 
nin, Orlando, Minaudo, Galparoli, 
Storgato, Vagheggi, Del Fabro, 
Sartore, Negri, Treppo, 
RAVASCLETTO (primo tempo): 
Rupil, Scarabelli, Del Bon, Strau- 
lino, Triscoli, Micoli, Vidali, Pu- 
stetto, Gonano, Capellari, Ferrari, 
(Secondo tempo) Abate (Dilena), 
Straulino 2, Mentil, Degrignis, 
Morassi, Triscoli, Scarsini, Feri- 
go, Pustetto, D'Andrea, Del Fab- 
bro; Ferrari. 


Servizio di 
Guido Barella 


RAVASCLETTO — Tanto 
pubblico, tanti gol, tanta 


pioggia. Un diluvio improvvi- 
so sul finire del primo tempo, 
tanto furioso da costringere 
l'arbitro. a interrompere la 
gara per una decina di minu- 
ti. Ma, come si dice? Squa- 
dra bagnata squadra fortu- 
nata e allora sia benvenuta 
anche la pioggia. 

Era la prima uscita dell’Udi- 
nese (un'Udinese tra l’altro 
con tanti assenti: Branca, 
Galbagini, Criscimanni, 
Manzo, Lucci, Alessandro 
Orlando) per l'edizione ‘88- 
89 e quindi è davvero tropp® 
pretendere indicazion!- 
Quella scesa in campo è ta" 
ta comunque una squadra 
già grintosa al punto giusto, 
determinata, in pressing SU 
ogni pallone e in questo 
complesso di gran Velocità, 
anche se ancora alla ricerca 
di meccanismi che evitino 
palloni a vuoto © COFSe inutili 
lungo incamPpo- 

Già spiccano alcune belle in- 


dividualità: Minaudo, ad 


esempio. E” un piccoletto 057 
‘suto, un furetto rapidissim0» 
a centrocampo fa e disfa. Ma 
soprattutto fa, procurando un 
sacco di palloni per le Punte 
‘e non disdegnando poi di an- 
dare in gol come al 36' con 
soluzione da fuori. 
E anche Angelo Orlando si è 
già ritagliato il suo spazio in 
uesta squadra che Sonetti 
sta costruendo in Carnia. Un 
gran lavoro sulla fascia a 
dettare suggerimenti in 
area. i 
In zona gol, poi, è stato il po- 
meriggio di Sartore, prima- 
Vera, dicono, di gran futuro. 
Ha segnato tre gol, uno in più 
dei bomber De Vitis e Firica- 
ho, E Sonetti è un suo ammi- 
ratore: «E' un ragazzo che 
sto seguendo con grande at- 
tenzione, ha il.senso del gol: 
potrà fare molto, deve sol- 
fanto crescere ancora un po' 
nel fisico»... | a 
Quanto alla partita, questi 
primi 90 minuti ufficiali, So- 


netti ha poco da aggiungere; 
«Tutto sommato ho visto ciò 
Che mi aspettavo: soprattutto 
un'ottima disponibilità ad 
applicare gli schemi proposti 
in allenamento. Ho apprez- 
zato la capacità dei difensori 
di scambiarsi gli uomini, an- 
che se gli attaccanti avversa- 
ri non ci hanno impensierito 
più di troppo». 
«Minaudo? Sì come Vagheg- 
gi è già ingran forma. L’aiuta 
quel suo fisico così minuto. 
Ma attenzione a Zanno!» 
non perdetelo d'occhio, VS- 
drete...». ° 
Insomma un buon allena- 
mento, «anche se molti auto- 
matismi — come ha detto 
Garella — sono da regola- 
re», molto più significativo 
delle precedenti partitelle in 
famiglia. 
«Anche perché questi qua 
del Ravascletto — ha spie- 
gato Sonetti — ci hanno .im- 
egnato seriamente sotto il 
profilo del ritmo. 


DOMENICA ALLE 17.30 ZARJA-TRIESTINA 


Del Grosso: «Valorizziamo i primavera» 


TRIESTE — Giornata di in- 
tenso lavoro quella trascor- 
sa dagli alabardati in quel di 
Basovizza. Il manto erboso 
del campo messo a disposi- 
zione della Triestina dalla lo- 
cale società sportiva pare ri- 
vitalizzato dopo la spruzzata 
di pioggia di qualche giorno 
fa. Il caldo è tornato, 

Contrariamente al. clima 
stantio riscontrato in passa- 
to, quello attuale dello spo- 
gliatoio è improntato. all'alle- 
gria; il pullmino raggiunge 
l'albergo fra le note di un co- 
retto improvvisato: forza del- 
la gioventù su cui si basa la 
Triestina del futuro. Portavo- 


ce di questa ventata di pri- 
mavera è il «pater familias» 
dell'omonima formazione 
alabardata. 

«Noi qui siamo degli aggre- 
gati — dice infatti l'allenato- 
re Del Grosso —, Comincere- 
mo la preparazione vera e 
propria della nostra squadra 
il giorno 17 a Monfalcone. | 
ragazziche sono stati convo- 
cati nel ritiro di Basovizza 
hanno risposto all'appello 
con un incredibile entusia- 
smo. Oltre a respirare l'aria 
della. prima squadra, que- 
st’anno si prospetta loro an- 
che la concreta possibilità di 
farne parte in maniera più 


continua. E' una prova della 
nuova politica impostata dal- 
la società per la valorizza- 
zione dei giovani». 

— Certo, ma anche una con- 
vocazione di ragazzi nella 
formazione. maggiore inde- 
bolirà la sua formazione. 
«Rispondo con un'altra do- 
manda, Dovrei. allora essere 
felice. se. la società acqui- 
stasse, che so, quattro o cin- 
que elementi per la prima 
squadra, in modo che .i mi- 
gliori della Primavera dello 
scorso. campionato possano 
ancora giocare in questa ca- 
tegoria? Sì se il mio scopo 
fosse solo quello di fare un 


figurone con la mia forma- 
zione. Invece quello su cui 
tutti puntiamo è proprio la 
valorizzazione dei giovani e 
la loro\affermazione nel tor- 
neo maggiore. Poco. importa 
fare un certo numero di punti 
nel nostro campionato; e poi 
non vedere alcun nostro ra- 
gazzo indossare la maglia 
che conta. Alcuni di questi 
ragazzi‘hanno avuto il batte- 


‘ simo lo scorso anno, qualcu- 


no è più di una promessa. 
Spetta ora al tecnico provar- 
li, vagliare le rispettive pos- 
sibilità e grado di maturazio- 
ne.e decidere sul loro impie- 
go». 


' stato intanto fissato uffi 
cialmente l'orario della pri- 
ma uscita stagionale della 
squadra in programma do- 
menica prossima al cospetto 
del locale Zarja. Il fischio d'i- 
nizio è previsto. per le ore, 
17.30 precise. { 
Nel paese che attualmente 
ospita la Triestina sabato e 
domenica ci sarà festa gran- 
de, culminante appunto con 
la vernice della nuova for- 
mazione che Marino Lom- 
bardo si appresta a buttare 
nella mischia di un campio- 
nato difficile come quello 
della-terza serie. 

[Luciano Zudini] 


pegnano qualcosa come, 
4757 dirigenti. Ma l’appun-? || 
tamento mondiale non sa- 
rà soltanto all’insegna del- 
lo sport: nonia caso abbia-, 
mo programmato manife- 
stazioni culturali quali la* 
grande mostra dedicata ai» 
Longobardi. La Regione —' 
ha aggiunto — farà la sua) 
parte, ma idee e proposte, 
dovranno venire anche dal} 
mondo imprenditoriale, 
friulano». Biasutti' ha an-' 
che sottolineato come il, 
ministro Carraro stia se- 

Uendo «con grande.intel-) 
genza la questione», ma. 
non ha mancato di chiede-' 


re all'uomo di governo un; || 


interessamento a che;per 
il turismo, l'assegnazione? 
dei fondi sia fatta diretta-. 
mente alla Regione (in vir-. | 
tù dello statuto di autono- 
mia), e ha formulato i «mi- 
gliori auguri» a Luca di» || 
Montezemolo: «Da parte 
nostra non mancherà tutta) ||| 
la collaborazione possibi- 


le». 
[9. b.] 


La vernice ., 
col Padova 


TRIESTE — Il. Padova) 
scende oggi da Pianca-<| 
vallo per incontrare il 
San Marco Sistiana (ore | 
18.30) nel.bel campo di 
Visogliano. L'incontro 
amichevole (in tutti j sen-’ 
si) è stato voluto dall’al=* 
lenatore veneto Adriano 
Buffoni e dal presidente 
della San Marco, Clon;! 
che intende con questa. 
‘partita festeggiare la? 
promozione in seconda? 
categoria della squadra 
Per i veneti si tratta della" 
prima uscita stagionale". 
e servirà per verificare il ! 
grado. di preparazione” 
dopo dieci giorni di ritiro: 
e prima del debutto al-' 
l’Appiani, dopodomani; 
contro.l’Inter. 1 
I giocatori, sotto pressio-!l 
ne nella località turistica’ 
del Pordenonese con tr 
allenamenti al giorno; I°. 
spondono positivamente” 
a tutte le «sollecitazioni»! 
di Buffoni e de! Prepara 
tore atletico Anzi. (ex! 
Udinese). !! tecnico ve-. 
neto proverà oggi uomi 
ni e schemi. In partico! 
re l'inserimento dei nu 
vi Sola e Angelini a cen3r 
trocampo. AR 
Il giovane Longhi (richie® 
Stissimo da molte squax: 
dre) ha trovato la sua 
collocazione sulla fascia 
destra davanti a Piacen= 
tini, mentre su quella 
nistra l'ex triestino Ru 
ni è una sicurezza. La di- 
fesa è rimasta in pratica 
la stessa dello scorsorfi 
. campionato, a parte l'ar--M° 
rivo del portiere Dal 
Bianco dal Vicenza, che; 
dovrebbe essere il se-) 
condo di Benevelli. In atsr) 
tacco la coppia Ferma: 
nelli-Simonini, con l'ina. 
serimento. del giovane.) 
Montrone, è collaudata e. 
promette gol e spettaco:..f 
lo. 
[fivi 


VISOGLIANO | 


Giovedì 4 agosto 1988 


Sport 


i CALCIO / CAMPIONATO | -_\icitog 
: Gironidi Ct e C2_ [i Rally d'Argentina 


Toscane al Nord, Rimini e Vis Pesaro al Sud 


Ugo Cestani 


SERIE C2 
Cosìil 
girone A 


Alessandria 


FIRENZE— Il consiglio diret- 
tivo della Lega di serie «C» è 
rimasto riunito fino a dopo 
mezzanotte per riuscire a 
Varare la composizione dei 
Sion) di serie «C1» e di serie 
«C2». 


Una riunione, da quanto si è 
appreso, particolarmente vi- 
Vace, caratterizzata da molte 
discussioni sulla decisione 
di riunire le:squadre toscane 
in un unico girone, di dirotta- 
re Rimini e Vis Pesaro nel gi- 
rone «B». 


«Abbiamo tenuto presente 
— ha detto il presidente del- 
la Lega, Ugo Cestani — una 
serie di fattori per la compo- 
sizione dei gironi, compreso 
quello di promuovere. l’au- 
mento del. numero. degli 
spettatori. Edè in base all'in- 
sieme di questi fattori che 
sono nati i gironi. 


«Come sempre succede, non 
tutte le società saranno con- 
tente, ma siamo convinti di 
aver fatto un buon lavoro». 


Nei primi giorni della prossi- 
ma settimana la Lega di se- 
rie «C» renderà noto il calen- 
dario della Coppa Italia, 
mentre i calendari dei cam- 
pionati di serie C1 e di serie 
C2 saranno fatti a Roma il 10 
o l’11 agosto, secondo quan- 
to ha detto Cestani. 


SERIE C2 
Così il 
girone C 


Bisceglie 


SERIECI 
Così il 
girone B 


Brindisi 
Cagliari 
Campobasso 
Casarano 
Casertana 
Catania 
Foggia 
Francavilla 
Frosinone 
Giarre 
Ischia 
Monopoli 
Palermo 
Perugia 
Rimini 
Salernitana 
Torres 

Vis Pesaro 


la «©» in 
Coppitalia 


FIRENZE — Il Consiglio di- 
rettivo della Lega nazionale 
di serie «C» ha reso nota an- 
che la composizione dei 26 
gironi della Coppa Italia di 
serie «C», Ecco l'organico: 
GIRONE 1: Alessandria, Ca- 
sale, Novara, Pro Vercelli. 
GIRONE 2: Juventus Domo, 
Legnano, Pro Sesto, Varese. 
GIRONE 3: Derthona, Oltre- 
pò, Pavia, Vogherese. 
GIRONE 4: Orceana, Ospita- 
letto, Pergocrema, Telgate. 
GIRONE 5: Chievo, Mantova; 
Suzzara, Trento. 

GIRONE 6: Giorgione, Porde- 
none, Treviso, Venezia-Me- 
stre. 

GIRONE 7: Carpi,. Centese, 
Reggiana, Sassuolo. 
GIRONE 8: Forlì, Ravenna, 
Rimini, Spal. 

GIRONE 9: Carrarese, Luc- 
chese, Massese, Sarzanese. 
GIRONE 10: Cuoio Pelli, Pon- 
tedera, Pro Livorno, R.M. Fi- 
renze. 


GIRONE 11: Cecina, Monte- 
varchi, Poggibonsi, Siena. 
GIRONE 12: Fano, Riccione, 
San Marino, Vis Pesaro. 
GIRONE 18: Gubbio, Peru- 
gia, Ternana. 

GIRONE 14: Jesi, Civitanove- 
se, Giulianova, Teramo. 
GIRONE 15: Celano O., Chie- 
ti, Francavilla, Lanciano. 
GIRONE 16: Cynthia Genza- 
no, Frosinone, Latina, Lodi- 
giani. 

GIRONE 17: Afragolese, 
Campania Puteolana, Caser- 
tana, Nola. 

GIRONE 18: Ischia Isolaver- 
de, Juventus Stabia, Sorren- 
to, Turris. 

GIRONE 19: Battipagliese, 
Renpiento, Cavese, Salerni 
ana. 


RALLY. Si è conclusa la 
prima tappa del Rally di 
Argentina, ‘ottava prova 
del campionato del mon- 
do. La Lancia-Delta Marti- 
ni dell’argentino Jorge Re- 
calde è al comando con 17 
secondi di vantaggio sul 
compagno di squadra, l’i- 
taliano Miki Biasion. Le 
cinque prove speciali sono 
state vinte rispettivamente 
da Recalde (2), da Biasion 
(2) e da Wittmann. Classifi- 
ca dopo la prima tappa: 1) 
Recalde/Del Buono (Arg- 
Lancia Delta Martini) 59 
36”: 2) Biasion/Sivieron 
(Ita-Lancia Delta Martini) a 
17”; 3) Wittmann/Patter- 
man (Aut-Lancia Delta) a 2° 
47’; 4) Soto/Christie (Arg- 
Renault 18) a 6° 13”. 
ATLETICA. Il mezzofondi- 
sta australiano Mike Hil- 
lardt, campione nazionale 
dei 1.500, è stato operato 
al tendine di Achille e po- 
trebbe essere costretto a 
rinunciare ai prossimi Gio- 
chi olimpici di Seul. Già 
campione mondiale indoor 
sulla distanza, Hillardt è 
stato lo scorso anno tra | 
finalisti dei 1.500 ai mon- 
diali di atletica leggera di- 
sputati a Roma. 


TENNIS 


Scatta la Lancia 


TUFFATORE. Bruce Kim- 
ball, medaglia d’argento 
nei tuffi dalla piattaforma 
alle Olimpiadi del 1984 a 
Los Angeles, è accusato di 
omicidio. colposo. Lunedì 
notte, alla guida della sua 
auto sportiva, il venticin- 
.quenne campione statuni- 
tense aveva investito in 
una strada senza uscita un 
gruppo di ragazzi ucciden- 
done due. Kimball e le al- 
tre due persone che viag- 
giavano con lui sono uscite 
miracolosamente illesi 
dall'incidente. 

BASEBALL. Questi i risul- 
tati della quarta serie di 
partite ‘dei quarti di finale. 
A Firenze: Nuova Stampa 
Firenze-World Vision Par- 
ma 7-3; a Rimini: Ronson 
Lenoir Rimini-Mamoli 
Grosseto 1-0; a Lodi: Bkv 
Milano-Meseta Bologna 0- 
1; ad Anzio: Scac Nettuno- 
Vape San Marino 6-3. Do- 
po i risultati di ieri notte 
Meseta Bologna e Scac 
Nettuno sono qualificate 
per le semifinali, con quat- 
tro vittorie su quattro in- 
contri. 

EUROBOWML. Gli «Amster- 
dam crusaders» battendo i 
«Berlino adler»'29-28 sono 


i primi finalisti di «Euro- 
bowl», la Coppa campioni 
di football americano. Ne 
dà notizia un comunicato 
della Federazione italiana. 


CICLISMO. Lo svizzero 
Urs Freuler ha vinto la pri- 
ma tappa del quarto Tour 
di Danimarca (164 chilo- 
metri); secondo è giunto 
l'italiano Paolo Rosola con 
un distacco di tre centesi- 
mi di secondo. Ordine 
d'arrivo: 1) Urs Freuler, 
Svizzera, 4.41.03; 2) Paolo 
Rosola, Italia, 4.41.06; 3) 
Jean Louis Peillon, Fran- 
cia, 4.41.12; 4) Rolf Soeren- 
sen, Danimarca, 4.41.13; 5) 
Eddy Schurer, Olanda, 
4.41.16; 6) John Talen, 
Olanda, 4.41.16; 7) Herman 
Frison, Belgio, 4.41.18; 8) 
Hendrik  Redant, Belgio, 
4.41.18; 9) Stefan Joho, 
Svizzera, 4.41.18; 10) Phil 
Andersen, Australia, 
4.41.18. 


CARRERA. Un quartetto 
della squadra. ciclistica 
«Carrera» partirà oggi dal- 
.la Malpensa diretto in Ca- 
nada. | quattro corridori 
sono Bontempi (vincitore 
sabato scorso nel Giro del 
Friuli), Leali, Ghirotto e 


Maechier. Parteciperanno 
domenica al Gran Premio 
di Montreal, una gara de- 
stinata ‘a entrare l'anno 
prossimo hel circuito delle 
prove della. Coppa del 
mondo, articolata in modo 
completamente nuovo. | 
tre italiani, aspiranti alla 
maglia azzurra per i mon- 
diali del 28 agosto in Bel- 
gio, hanno.dovuto ottenere 
il benestare del commis- 
sario tecnico Alfredo Mar- 
tini, perché, ‘con questa 
trasferta oltreoceano, sal- 
teranno «Il Giro dell'Ap- 
pennino», quarta gara pre- 
mondiale in. programma 
domenica. 


TENNIS. Si sono disputate 
allo Sporting di Lesa, le 
partite degli ottavi di finale 
della «Coppa Valerio» di 
tennis, che hanno designa- 
to le quattro semifinaliste 
che si affronteranno oggi: 
Israele-Cecoslovacchia e 
Svezia-Rfg. Sono state in- 
vece eliminate: Spagna, 
Francia, Gran Bretagna e 
Urss. Ecco i risultati: Rfg- 
Spagna 2-1; Francia-Ceco- 
slovacchia 1-2; Gran Bre- 
tagna-Israele 1-2; Svezia- 
Urss 3-0. 


Vacilla il trono di lvan 


Agli Open Usa, Stefan Edberg può diventare il numero uno 


NEW YORK — Quanto era 
stato anticipato al termine 
della clamorosa eliminazio- 
ne subita al «Volvo interna- 
tional» di Strattin Mountain è 
confermato ufficialmente. 


Olimpia 
Chieti 
Civitanovese 
Fano 


Casale 


Cecina. 
Guoio Pelli 


Ilva 


to dovesse verificarsi negli 
open americani che il 9 set- 
tembre del 1985 decretaro- 
no, con la vittoria su McEn- 
roe, il trionfo. 

Edberg si è dal .canto suo 


GIRONE 20: Bisceglie, F. An- 
dria, Trani. 6 

GIRONE 21: Brindisi, Casa- 
rano, Fasano, Martina. 
GIRONE 22: Kroton, Potenza, 
Vigor Lamezia. 


Massese F. Andria SHOE 28: Atletico Leonzio, {| /van Lendl è ancora il nume- concesso qualche giorno di 
È ‘atania, Giarre, Siracusa. ri innis mondiale. riposo per una lieve distra- 
a ‘o uno del tennis p p 
Olbia Fasano SIRENE 4 Juventina Gela, | Nell'ultima e aggiornata cioe muscolare al 02: 
x SIE IA PADI SE : classifica del circuito «Nabi- chio accusata contro il fran- 
Gospo Giulianova Dn 25: Cagliari, Olbia, | sco Grand Prix» il cecoslo- cese Lscogle pel recenti a 
i i È vacco inattesa di diventare a contro di Coppa Davis che ha 
aa 7 Gubbio GIRONE 26: Ilva, Sorso, TOT- || tutti gli effetti cittadino ame- consentito alla Svezia, bat- 
Poggibonsi Jesi tes: ricano, ha 149,7143 punti, va- dando per4a1 o RIAnciazdi 
: A . | /e a dire circa nove punti in qualificarsi per la finale de 
Pontedera. Lanciano TI PRATO. Sensazionale NO. | più di Stefan Edberg, secon: prestigioso torneo. 
Pro Vercelli Martina squadra di calcio, che milita || 90 4 quota 140,9333. Occupa «Tornerò comunque ad alle- 
i : nel campionato. di serie || 12120 gradino del simbolico narmi nei prossimi giorni e 
R.M. Firenze Potenza «CI» è MR messa in vendi. || Podio l’altro fuoriclasse sve- spero di ERO alcen- 
4 © i È i : || dese, Mats Wilander che con to per cento della forma» ci 
Sarzanese Riccione IIC detoga del (3104a pani, precede a sua dice Edberg che il‘ prossimo 
i Î mente una provocazione per VONaTANdreAgassitguarto o mese sarà tra i protagonisti 
Siena San Marino attirare l'attenzione sulla pe Boris Becker quinto. — dei tornei di Toronto e di Cîn- 
Sorso Teramo sante situazione finanziaria A conferma della stagione cinnati, validi entrambi periil 
I Ternana della squadra, che è stata Agata del tennis AERIndO Grand Prix. 
ì î ammessa a disputare il cam- ‘o; nessun tennista d2) 7 
empio n° 5 Social ER alla per= | azzurro figura tra i primi cin- La classifica del Grand Prix: 
Vogherese rani sonale esposizione finanzia- AEG 7 della graduatoria 1. Ivan Lendl 
ria dei suoi dirigenti. ZII 149,7143 
9 Lendl, eliminato dal «car- 2. Stefan Edberg 
pi neade». delle Bahamas Ro- 140,9333 
NUOTO/ LAMBERTI ger Smith nel secondo turno 3. Mats Wilander 
“ L del SINGoare maschile del 0 131,8462 
è ‘orneo di Stratton Mountain, . Andre Agassi 
. LI ha 149,71 punti contro i 103,1250 
3 « Ti 0SS è, L) Do i oneg se 000 fo cai 95,6429 
a slovacco, prossimo cittadino Ù 
î D . . di 5 È americano, riuscirà a con- 6. Jimmy Connors 
Insegue il podio olimpico l’uotno di punta che la Fin porta a Seul o 7. Milosiav eci. 
» no al 3 ottobre prossimo avr: A n vMecir 
Servizio di st'inverno ha stabilito nei È migliorato il primato di Jim- 77,6923 
x 1200 Questo viaggio a Seul, nel- Di 8. Yannick N: 
‘Franco del Campo Sia dale migliori presta- l’Estremo Oriente, così lon- NUOTO/FRANCESCHI A ada 74,0833 
i ME lali in vasca pic- tano e diverso, ti impressio- în 9. Pat Cash 
Le Olimpiad col insidi ich i mero uno del mondo. i asi 
Linate mosenote MSC nie a MERE, iure | Addio a Pordenone — | (ciao ig DOT 
i i “ arà U î ; ; 
È peggia la graduatoria «Atp» . Tim Mayotte 
RESO I RI ba- Oa a ; esperienza, nuova, che Gymnasium, avventura conclusa dal 9 settembre 1985, da 66,5333 
i è di pau- è Ntasma di Fran- aspetto con una certa curio- NES - quando cioè. battè ‘ John Boris Becker ha dovuto fati- 
re ela vera grande vittoriaè Ceschi» (ben diverso dal sità» i i iù ; ; 
Superare in modo adeguato Franceschi tranquilli Îi i i McEnroe nella finale degli care più del previsto e impe- 
ERE quillo essere- Quali sono gli avversari che. Open americani di Flushing gnarsi al limite dei tre setper 


| ta barriera costruita dai pro- 


Bri fantasmi. 
val Quoto italiano si presenta a 
Ziogg SON prospettive ambi- 
‘di quat Sei fantasmi antichi 
Ù de anni, risalenti 
Los An È , risalenti a 
Suo futuro P; 2leggiano sul 


no di oggi) ancora non è dis- 
solto tanto che Castagnetti 
intravede ‘nel suo pupillo 
qualche traccia di quell’ec- 
cesso di responsabilità che 
fece crollare il numero uno 
del nuoto italiano a Los An- 
geles. 


ti preoccupano di più? 

«Prima di tutto, naturalmen- 
te, Michael Gross, che detie- 
ne il record del mondo, ma 
poi anche gli americani e mi 
aspetto di vedere importanti 
risultati già alle loro selezio- 


Meadows. 

Nella storia delle classifiche 
mondiali, introdotte per la 
prima volta dalla «Atp» nel 
1973 soltanto sei tennisti 
hanno ‘capeggiato questa 
sorta di «hit parade» della 


Ivan Lendl 
camente un grande motivo di 


soddisfazione e di orgoglio. 


ma immediatamente dopo 


Stefan Edberg 


» 
tutto se mi assisterà la condi- 
zione fisica. Non bisogna pe- 
rò trascurare che Ivan Lendl 


battere l'americano Tood 
Nelson, numero 84 delle 
classifiche mondiali, e quali- 
ficarsi per il secondo turno 
dei campionati americani su 
terra battuta. 6-3, 6-7, 6-2. il 
punteggio per il campione 


Ò ARC SURE, i < 
promessa NRGODI pdltuna de ni olimpiche». racchetta: Ilie Nastase, John. viene l'essere il numero uno . si è sempre espresso al me- tedesco, numero uno del ta- 
Volte € poi tradita. Te troppe «Da quando Lamberti si è ac- Attualmente tu hai il secondo Newcombe, Jimmy Connors, del mondo» ci dice Edberg glio negli open degli Stati. bellone. 

glie che furono fest (@eda- corto — dice Castagnetti — tempo al mondo, dietro a Bjorn Borg, John McEnroe e. che abbiamo raggiunto tele- Uniti, con lui anche Mats Wi-.. Becker che è reduce dalla 


mali. 
ta della gara, pesano ancora 


\sulla Fin che oggi fa tutto |) 
‘possibile per frenare il pro- 
‘prio legittimo ottimismo. —. 

IL'esperienza, amara, è quin- 
‘di servita e viene ricordata in 


che il suo grande avversario 
Gross non è irraggiungibile 
gli è presa la paura di non 
presto. Per aiutarlo è segui- 
delle siva équipe di medici 
a SU ora preferisco 
serenità di una maggiore 


Gross, l’«albatross», ma il di- 
vario tra te e lui non sembra 
incolmabile. Cosa ne pensi? 


«Ci separa quasi mezzo se- , 


condo ma io mi sto allenan- 
do proprio per colmare que- 
sto distacco e andando in 


Giovanni Franceschi 


L'avventura di Giovanni Franceschi nella nostra regio- 
ne, con i colori del'Gymnasium, forse sta per concluder- 


Ivan Lendl. 

Ma che il regno di Ivan Lendl 
sia vicino altramonto sono in 
molti a crederlo. Gli open 
americani in programma ai 
primi di settembre potrebbe- 
ro consentire a Stefan Ed- 


fonicamente a Vastervik, sua 
città natale dove sta trascor- 
rendo un periodo di riposo e 
vacanza. 

Che gli open americani sia- 
no il prossimo obiettivo del 
campione scandinavo non ci 


lander costituirà un serio pe- 
ricolo». 

Edberg ritiene dunque che 
sia lui che Wilander abbiano 
concrete possibilità di far ca- 
dere Ivan Lendi da quel tro- 
no sul quale siede ininterrot- 


sconfitta subita nella finale 
di Wimbledon ad opera di 
Stefan Edberg e dal succes- 
so riportato dalla Germania 
nella semifinale di Coppa 
Davis contro la Jugoslavia, 
ha evidentemente risentito 


È evi n 072r 
‘modo particolare da Alberto Medicalizzasigno eccessi di formaalmomento opportuno sì, con reciproca soddisfazione delle parti. berg di effettuare l'atteso sono dubbi in proposito. «Al tamente da circa trgganni e della pausa di riposo che si è 
\Castagnetti — attuale alle- Alla fine, quando di la partita rimane tutta da gio- Franceschi ha trovato una squadra solida ed efficiente sorpasso.’ momento attuale ho buone sarebbe per il cecoslovacco —concesso peccando soprat 
{natore di due portenti come possibile il Contatto Tenta care». | * con cui concludere la carriera e al Gymnasium è rima- «Vincere Wimbledon è logi- . possibilità di vincere, soprat- veramente amaro se l'even- tutto nella risposta di dritto. 
(Giorgio Lamberti e Roberto CON Quel ragazzo:serisg io Quindi punti alla conquista di sta attaccata un po! della gloria di quello che è stato il - 
(Gleria — un tecnico che edipoche parole cheè Care una medaglia? più forte nuotatore italiano di questo ultimo decennio. ; 
tquattro anni fa è stato uncri-  berti, l'impressione è che la «lo ci proverò, comunque Forse il Gymnasium non aveva nemmeno bisogno di CANOTTAGGIO : 


hi 
gtico Severo di quella condu- 


zione, 


i) Tei È 5 
(Per avvicinare Giorgio Lam- 


crisi sia in via di soluzione, 
Con un leggero affanno, per- 
ché l'intervista avviene nel 


Suichero di fare del mio me- 
glio e poi staremo a vedere 


Perché cj i 
Sari sono molti avver- 


questa fetta di gloria ma le cose sono andate bene lo 


stesso. 


Come è andato — abbiamo chiesto a «Long Jhon» — 


ù N temibili È 
‘berti, la ca, ini di un allenamento, ri- ili, tra cui lo stesso I di d ? 
4 È rta più importante MEZZO Ù Oberto Ù pis: conla squadra pordenonese' An 
{tra gli «assi» che la Fin porta sponde alle nostre domande Jeno, Sncigia Fonsi mial- «Mi sembra ieri — ha risposto — che ci siamo messi 


{& Seul, bisogna superare le 


con la tranquillità che gli è ti- 


punta più sui 409 O forse 


d'accordo per il mio inserimento in squadra; è stata 


Scattati i mondiali juniores e PI 


MILANO — L'Idroscalo di Milano, ri- 


nessuna speranza, 


(singolo e quattro con), Jugoslavia, Bul- 


{barriere protettive che Ca- pica. Pensi di avere dei un'esperienza bellissima, piena di amicizia e reciproco messo a nuovo per quanto riguarda gli Le batterie dei pesi leggeri si sono ini- garia, Inghilterra, tutte con 2 vittorie, Ci- 
 stagnetti ha innalzato tra la Tutti quelli che fanno sport miglioramento Sg di rispetto». impianti tecnici e sempre ideale per ziate con le femmine. L'Italia èra pre- na, Spagna, Svizzera, Romania, Belgio, 
{stampa e il suo protetto. Me- — gli abbiamo chiesto — tempi splendidi cho hal ni Sei riuscito a nuotare spesso con la tua nuova squadra? quanto concerne lo specchio d'acqua, sente solo con la Bentivoglio che è riu- Spagna con 1 vittoria. è 

{More di quanto avvenne pri- hanno il sogno inconfessato _ fatto registrare? aligla «Purtroppo non molto, anche perché lavoro a Milano, ha visto lo svolgimento delle prime ga- scita a passare il turno, dando l’impres- Molti equipaggi azzurri sono passati al- 
{ma delle Olimpiadi di Los di partecipare alle Olimpia- «Spero proprio di sì, anche ma ho trovato ospitalità presso la Dds di Remo Sacchi, re eliminatorie sia della categoria ju- | sione di poter accedere alla finale. le semifinali. Il «4 senza» su cui regata- 


Angeles, vuole evi 
Angeles, evitare che, 
iper 'Mpersérutabili vie, il de- 
35 iNo si ripeta, 

WyNON si. possono fare con- 
i PE 7 Afferma Castagnetti 
Si CANCRO allora Franceschi 
x TU Caricato di reg onsabilità 
senza av A 
bi fatto nemmeno 
]  durantet È) 
Ègione olimpica» ae 


di: tu quando hai deciso che 
ci saresti andato, magari da 
protagonista? 

«Quattro anni fa — confessa 
serenamente Lamberti — 
quando avevo disputato i 
Campionati italiani ragazzi e 
ho guardato avidamente alla 
televisione le Olimpiadi di 


oltre a queste Olimpiadi 
perché credo di poter cre- 
scere ancora, almeno fino 
alle Olimpiadi deb1992 che in 
fondo non sono molto lonta- 
ne», 

Tanta tranquilla determina- 
zione non è nuova in Giorgio 
Lamberti e sembra proprio 


che mi ha offerto la massima collaborazione». 

Speri ancora di andare alle Olimpiadi? 

«Certo che ci spero, e per questo punto tutto sui 50 stile 
libero (gara in cui continua a dominare, ndr) in cui mi 
manca solo mezzo secondo perla qualificazione». 

Hai qualche cosa da rimproverarti pensando alla dram- 
matica esperienza delle Olimpiadi di Los Angeles che ti 


Vide fallire clamor 


glia? 


‘osamente l’obiettivo di Una meda- 


«SÌ, di aver dato troppa fiducia a gente che non se la 


niores sia della categoria PL dei mon- 


diali di canottaggio. 


Si è iniziato con le batterie femminili 
«juniores» e le rappresentanti delle na- 
zioni orientali d'Europa più la Germa- 
nia Occidentale, hanno subito dimo- 
strato la loro superiorità. Germania oc- 
cidentale, Cecoslovacchia, Romania e 
Unione Sovietica si disputeranno certa- 


mente i «titoli». 


| pesi leggeri maschili hanno conferma- 
to quella superiorità che godono da 
sempre gli atleti PL italiani. Tutti gli 
equipaggi azzurri sono passati alle fi- 
nali con eslusione di Verroca nel «sin- 
golo» che dovrà fare i ricuperi. Francia, 
Inghilterra e Stati Uniti saranno fra i no- 
stri più forti avversari. 

Nel pomeriggio tutta l’attenzione era ri- 
volta agli equipaggi junior maschili. 


va il saturnino Federico Bertoli si è qua- 
lificato per le semifinali. 

E' stato definitivamente archiviato frat- 
tanto il pericolo che incombeva sulla 
partecipazione di Carmine Abbagnale 
alle Olimpiadi di Seul. Il suo datore di 
lavoro si rifiutava di concedergli il per- 
messo di assentarsi dal lavoro per il 
tempo strettamente indispensabile a 
partecipare ai Giochi di Corea. L'inter- 


berti infatti a agoLe”, Lam: Los Angeles, ho cominciato che l'opera di recupero psi- | meritava». ELESSE EA] ; î tod ia polti x 
; jsc ì ppia» italiano, sul quale rega elle batterie la Rep. Democratica te- vento di una personalità politica, aman: 
‘| pletamente dVeraso Suoi a pensarci seriamente, ed cologico del suo alleneiore [f.d.c.] |  tavano le due triestine Metta e Fabbro,  desca si è messa in luce, con 6 vittorie, te dello sport, ha evitato il... fattaccio. 

di i sia ormai a buon punto. è riuscito a passare il turno, ma non ha seguita da Urss con 3, poi Italia con 2 [Costante Auria] 


ora eccomi qua...». 


OGGI NON ESISTE ANCORA 


UNA CURA CONTRO L'AIDS 


MA NON È FACILE. 
AMMALARSI DI AIDS 


L'AIDS non è un'infezione che si contrae attraverso un semplice contatto con l'aria, 
con il cibo o con una stretta di mano. 

L'AIDS è causato da un virus. È una malattia che si trasmette solo attraverso il sangue e 
lo sperma. 

Medici e scienziati stanno lavorando in tutto il mondo alla ricerca di un vaccino per prevenire 
e di cure per guarire: ma non è facile. Già oggi, però, un'informazione corretta e puntuale 
può consentire comportamenti adatti a prevenire i rischi di contagio e a difendersi dai dubbi, 
dal panico, dal sospetto reciproco. 


AIDS: COME NON SI TRASMETTE 


Non si trasmette con un bacio o con un abbraccio. 

Non si trasmette scambiandosi un bicchiere. 

Non si trasmette dai servizi igienici, né in piscina. 

Non si trasmette da animali domestici, né da insetti. 

Non si trasmette attraverso alcun tipo di contatto sociale (autobus, bar, ristoranti), né attra- 
verso saliva, lacrime, urina, sudore. < 


AIDS: SI TRASMETTE SOLTANTO 


ATTRAVERSO SANGUE E SPERMA 


Si trasmette con aghi e siringhe infetti. 

Si trasmette con rasoi e oggetti acuminati infetti. 
Bisogna quindi usare solo siringhe a perdere e non utilizzarle mai, senza alcuna eccezione, 
più di una volta. e 1 

E' poi buona regola usare per la propria igiene infima oggetti strettamente personali 


{spazzolino da denti, lamette, ecc.). 


ATTRAVERSO RAPPORTI SESSUALI, SIA ETEROSESSUALI 
CHE OMOSESSUALI, CON PERSONE INFETTE ; 


Il virus dell'AIDS si può trasmettere nel corso di un rapporto sessuale con persona infetta: 


cioè portatrice del virus. Sono considerate infette non soltanto le persone con AIDS concla- 
mato, ma anche quelle sieropositive. Esistono sieropositivi asintoinatici, cioè senza alcun se- 
gno di infezione. Il contatto tra sangue e sperma e sangue e sangue di due partners uno dei 
quali già infetto, è possibile attraverso lacerazioni anche molto piccole nella vagina, nel 
pene, nel retto 6 SÉ bocca. 

È quindi sempre consigliabile condurre una normale vita di coppia. 

È rischioso avere rapporti sessuali con partners occasionali. Occorre anche evitare rapporti 
sessuali con quanti hanno o hanno avuto comportamenti a rischio di infezione. 


Sono a rischio di infezione i rapporti sessuali con prostitute e prostituti e con quanti fanno uso 


o hanno fatto uso in passato di droghe iniettate per via endovenosa, attraverso lo scambio 
di siringhe contaminate. 


Chi non abbia sufficiente volontà per evitare i rischi di tali rapporti, cerchi almeno di proteg- 


gersi con il preservativo, ricordando che non è sicuro al centoper cento. 


Attenzione: l'uso di droghe indebolisce le difese dell'organismo e aumenta i rischi del | 


contagio. 


Giovedì & agosto 1988. 


ARMANDO TESTA SPA 


| 


